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LUNEDI 12 OTTOBRE 1959 



DOPO LA V ISITA DI SEGNI E FELLA I N AMERICA 

Missili “JupiterM 

dicembre in Italia 

/ 

Uinvio dovrebbe precedere di pochissimo la conferenza al vertice, che 
si terrebbe sempre in dicembre a Ginevra - Un messaggio di Macmillan 
a Krusciov e Eisenhower? - Probabile rimpasto del gabinetto inglese 


Il foinpaRiio Anipiidnla mentre parla alla folla riunita nel piazzale della Fiera di Roma durante la fe^la de • t'tinltn •• rlie si è svolt' ieri eon siireesso 


IL. COMIZIO DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOIaA A ROMA 


La distensione apre la via 
all'unità e al rinnovamento 


La nostra vittoria è legata alla pace - Distensione vuol dire non intervento •• U terrorc dcì 
nostri governanti per la fine della guerra fredda - Appello all’unità delle forze della Resistenza 


MILANO, 11 — In una, 
corrispoiuleiiza (la New 
York .il < Cni riore della Se¬ 
ra » annuncia che «li Stati 
Uniti si preparano a inviare 
in Italia, a metà dicembre, 
ipiindici missili < .Inpiler », 
die costilniraiino rarma- 
mento della prima base di 
missili a gittata intei inedia 
sul territorio italiano. 

K‘ questa, scrive il gior¬ 
nale. una delle diic misure 
importanti la cui applica¬ 
zione è prevista nel periodo 
di tempo precedente la con- 
fereii/a a| vertice. Proprio 
ogf;i infatti si e appreso da 
Londra che il «premier» 
.Macmillan intende stringere 
i tempi al massimo per la 
coiifereii/a al vertice. Kf;li 
jnoporrà clu' rincontro av¬ 
venga entro novembri' o. al 
più tardi, ai primi di di- 
cenibi e. 

1,‘allra niisiiia decisa a 
\\ .tsliiiifitoii e In islalla/ione 
di rampe di lancio per mis¬ 
sili dello stesso tipo in ter¬ 
ritorio turco, per la ipiaU' 
Un nccordo è st.'ito rafjjjiniito 
III (piesti Gliomi tr.i Wasliinp- 
lon e Ankara. 

L*anmuicio. die einiice 
airindomaiii della visita di 
Senni e Pella iiepli Stati 
l'iiili indica eloqiieiitenu'iite 
la sostanza dei colloipii ame¬ 
ricani dei (Ine statisti. An¬ 
cora una volta, o neirimmi- 
nenza di mi incontro cui 
tutto il mondo uiiarda con 
spenniza. i dirinenti cleri¬ 
cali italiani banno sentito il 
b.sonno di confermare i loro 
impenni sul terreno della 
prepara/ione della nu('>i‘n 
nnclearc. 

Verso il « vertice » 


niorno della conferenza alla 
sommità. 

Per (pianto rinuarda la ri¬ 
presa deH’attività ministe¬ 
riale, Macmillan, di ritorno 
dal week-end trascorso in 
campanna, terrà domani 
mattina al n. 10 di < Downinn 
Street » la prima riunione 
di nidiinetto dop.! le elezio¬ 
ni ed una delle ultime dello 
attuale noverilo. Un lieve li- 
maiiennianiento della com¬ 
panine novernativa, che do¬ 
vrà pi esentarsi tra due set- 
tiniaiK' III parlamento, è in¬ 
fatti imminente. .Secondo !«• 
previsioni, non ilovrebliero 
esservi nrandi mntanienti 
nel prossimo rimtiasto mi¬ 
nisteriale: una eventuale so- 
stitiizi.nie del ministro (lenii 
esteri .Sehvyn Lloyd, secon¬ 
do ropiniiine prevalente (le¬ 
nii osserv.'itori politici, non 
avverrà prima ne durante la 
coiiferen/a al vertice. .Si pre¬ 
vede invece la sostitn/ione 
del ministro delle colonie 
Lennox - Royd, il (piale 
avrebbe avuto recenti dis¬ 
sensi con il novelli.! sonser- 
valoie, e probabilmente an¬ 
che quella del minislro del¬ 
la difesa Diicaii-Saiidys. 

Intanto si torna a parlare 

((’itnliiiii,. Ili lo. pili;. !l. rol.l 


DOCENTI DI FISICA 
contro r«A» francese 

Essi rilevano i pericoli che l’esplosione nel 
Sahara rappresenterebbe pel cittadini italiani 


Un gruppo di autore¬ 
voli docenti di fisica ita¬ 
liani ha inviato da Pavia, 
dov’erano riuniti a conve¬ 
gno, una interessantissima 
lettera al direttore del 
« Giorno -, Il quale viene 
pubblicando degli articoli 
del prof. Ruzzati Traverso 
volti a sottolineare i peri¬ 
coli dell’esplosione atomica 
nel Sahara. 

« Signor direttore — di¬ 
ce la lettera — ci ricollc- 
ghiarno agli articoli del 
prof. Ruzzati Traverso 
pubblicati qualche lempo fa 
sul suo giornale a proposi¬ 
to della progettata esplo¬ 
sione atomica francese nel 
Sahara. 

> Nella nostra qualità di 
fisici nucleari cl dichiaria¬ 
mo d’accordo sul punto es¬ 
senziale della tesi Ruzzati 
Traverso, e cioè che la di¬ 


stanza che separa il nostro 
territorio dal luogo delle 
esplosioni è sufficientemen¬ 
te piccola perchè esista II 
pericolo di una caduta ra¬ 
dioattiva nel caso che si 
ripetessero situazioni me¬ 
teorologiche sfavorevoli, 
che già si sono verificate 
in passato. 

« Non è dunque possibile 
valutare a pieno l’entità del 
rischi e considerare garan¬ 
tita in modo assoluto la 
incolumità della popolazio¬ 
ne italiana. E’ compito dun¬ 
que degli organismi respon¬ 
sabili prendere le misure 
adeguate •. 

La lettera è firmata dal 
professori: A. Rorsellino, 
G. CortinI, M. Cini, G. Sal- 
vlnl, E. Pancini, G. Occhia, 
lini, R. Ricamo, G. Toraldo 
di Francia, E. CIcmentel, 
P. Caldirola, C. Franzinettl. 


TESTA A TESTA HEl 39 CONGRES SI DI IERI 

79 delegati a Fanfani 
78 al gruppo doroteo 


_ LONDRA. 11. — La noti¬ 
zia nià trapelata ieri a Wa- Le altre Correnti: 13 delegati a Sceiba, 24 ad 

H ■ ■jliiiiKloii circa rimmmeii/a no 1 *7 O • ». 

^ m <i(>iriiicoiitro ai vertice — Andreotti, Z7 alla Base e 17 a Kinnovamento 

e* ■ wW B ^TB previ.sto entro i primi dieci _ 

^ morni di dicembre — i* .'(t.i- ■ , . . • 

t.i .sostanzialinente c.^nfer- l-' liionial.i (Miliiir.i ilnnuni- in* ir.nto 1 iinprc-.-o>nc rhp Ir sin d.i or.i «i fanno zia rln.i- 
M mata o^m nella capitai»' bri- ‘''le '■ ''a'a iiratiraincnii' as- li-ic di rcnlro-sini-tra (Linfa- mare « innroiei ■> per clistin- 

^ B MA tannica. Mirbiia dall'anc'.i ilri risiiliali nìani,/Lee c -.inilac.ili-.ii di /fin- uiiersi d.iì loro .imici a dornlei 

■ BB ^TB BBB BB E^^B ' Fonti bene informate della di ima qiiaraniina di rl!n(:rc^'i noninimlo tlrmtuntlirn} pi*«- puri» che li.inno »imp.ilic piu 

^ fallitale britannica hanno m- provinciali «Iella IH’, per IVle- «oim ora a-pirare seriamcnic a -.picc.ni: prr la destra. 

- formato OClii che il primo rione di olire UKl delegali al pre-enlar-i al eoln:re^^o nazio- .Ma, come ilieevanio, si traila 

, 11 ' • '■‘*1 » ministro inulc«e chiederà ai |•on^re^.o na/ion.ile del parlilo, naie in ima po.iziime di forza di impressioni c, per il mo- 

dire non inlervento " JJ terrore dei I capi del governo delle gran-j'‘l"’ inizio a Fiieiize il 2.1 Male da trascinare airiillinio nienio. sarà lieiie .iileners ai 

• » I 11 «• 1 11 n • (Il potenze la convoc.a/ione oimbre. Dai primi elemenli in mominlo ima parie di ipiella dati unii e individii.iliili. Erro 

Il unita delie lorze della Resistenza dei < vertice > per il me.se di po^-oso. uli apparlcmnli alla vasta <-/Olia di ineerli» elle, Ìl dell,i);lio «lei delegali eleni. 

___novembre o. :d più tardi, per vi«eliia eorreim- «li liiiziaiirn miliianilo aiinalinrme nelle fi- provincia per provineia: fui 

. , ... . . I primi di dicembre. .Sec.m- ili'minniiìnt. «livi-i.i m-l feb- le «l«>rot«'«'. aspeila di vederi- «la il'.loMii: Irò dnrolei, di cui imo 

Noi siamo .siculi «li vince- v'onto negli ;iffari interni de- .-iHj-c voci, anche (iiieste br.iio -eor-o in segnaci di F.in- «piate pane pemler.’i la liilaii- l'onomiano; Aoivim: 2 Linf.i- 
nella pace — tia detto ail- gli «litri paesi. mitiirevolissime, Macmillan fa'»! '• in si.miaci «li .Mi>r«> («* eia. Onalora «piesii' previsioni niani e 1 rinnovamento; Fer¬ 
ra zxmcndola affrontando La distensione internazio- ojÀ inviati» mi mes- «loroiei), app.iimm in gara fr.i ,i ronfermassero e-.ini-, il prò- rr/li: 2 l’.infani c 1 Scellia: 

in zini trini I /«nn « I i #J.»I c-itn no In _ il tf i- s . 


Molle decine di - migliaia poh non potrà e.ssere ricac- Chi ha fatto fallimento e «Noi siamo .sicuri d vince- vento negli affari intei ni de- m -, tre anche (meste l'rai.* -eor-o in segnaci «li l’.in- «piale pane pen.ler:i la l.ihm- l.onomiano; 2 LinLi- 

di romani sono accorsi len ciata indietro perche e so- invece la guerra fredda, e se re nella pace ~ ha detto aii- gli altri paesi. ,t, revolissime Macmillan f.<»i <• ‘- «uaei di Moro («. «i.,. D'ialor.» «piesie previsioni c 1 rinnovamento; IVr- 

nel piazzale della Hcra di s enuta dalla forza della sul piano diplomatico le co- cora Amendola affrontando La distensimu- internazio- vrebbe ei'i inv'iatÌ. un nies- .l..n.iei). app.iiom, in g.ira fr.i ,i ronfermassen. e-.m.'. il prò- rrlli; 2 l'.infani c 1 Scell.a; 
Roma, (love si sv()lgeva la classe operaia, elei mov-imcn- se procederanno ancora len- uno dei terni (entrali del .suo naie - ha sottolineato il s-.L-e ( ad F se hovv e a di loro per la «onqiiisi.i «Iella l.lema «li srelia pi.’i zr«.sso ri- 2 Fanfani c2 Mo- 

Festa deirt/m/ri della Capi- to operaio internazionale, tamente. un grande passo discorso, (lucllo del rappor- compagno Amendola - non KV.isdov soVlec land., una m.,ggior..n/... n laiiva. In leg- marn l.l..- proprio air.m. .Moro, m; / «re.tc.- 2 .Moro, 1 Rinno- 

tale. Il comizio ( i Gmrgio c^al movimento d. ind.pcn- avanti c stato già compili- to fra distensione interna- significa divisione in due sfe- Xmin p r; pid;. «lec.sione, g. n, vantaggio, e.*,, il progre- ai.le segrjtario «l«•IIa OC. il 'a»» nio e 2 Bave; Milarw: 1.1 

Amendola si e-svolto nel po- ‘ enza dei popoli coloniali, to nella co.scienza degli no- zinnale e rmnovamonK. so- re di influenza, come vor- la coViv.h /i^ della «lir.- «lello ... -el.e.l.-. .. si irovereld.e «li fronte Ha. 7 Rinnovam.-mo; Hre- 

meriggio. Lo hanno aperto dall URbS. da la Cma. dai mini. L energia cre.it.va e cale il cimunisnio. co- rebbero pre.sentaila i capita- [...."ferenza .Si afferma inol- ri-nli..vano nelle prin.re di , „„ bivio «pianto mai imp,- ^ * 2 

con brevi -saluti il compagno popoli che dal Danubio al liberatrice scaturita dal XX me ha ricordato Krusciov, listi desiderosi di cnstalliz- t «l n,.; hWiiIì ^ che .nasi,, mauina le li-ie «b i fan- Ènaiivo- o 'imiiorrc ralle.in/a 3 Fanfani e 1 

Alfredo Rcichlin. direttore Pacifico costruiscono il co- Congres.so ba ormai canrel- nem si diffonde con la for- zaic i rapporti .sociali basa- V^Vn^’riH^.^vrebbè Iles.'^ f.iniani. seLnm .lélì, "n. r..rn'n,re..n 1 e 

del nostro giornale; il segre- muni.smo. Nessuno ormai lato dalle menti di milioni ^a. L i gruppi dirigenti del- ti sullo sfruttamento del la- v„‘„.-,der-i/i me l i nossibili- b- d.>r«.iee ,1 e È1 i srelbi.-andremiiani o - Moro; 7’rie.sje; 2 Fanfani e 

P n'‘'‘ forza pacifi-- di per.sone in buona fedo la la voro e .sul colonialismo. I la- • una cònfcrènza .S.-mpre «b. m. primo, «omm.i- r,m,,H-re l.i corrente «loroi;.i e ‘ Mnlrroui; /Wo,«: 9 Moro 

PSI. Palleschi che — accol- ca del mondo -socialista, quel mc.nzogna della minaccia no proprio la diffusione di voratori dei paesi capitali- ,,r„ii,nimre «lei minisl-i de- ri.» « vime «lei u.nli re«ì nmi rirereire un arrordn fra le for- <’ * Rinnovamenio; /mp.rói; 

to da vivi applausi — ha in- mondo che solo nel '56 i ne- della * invasione russa ». del- questo principio e tremano siici hanno (pialcosa da dire .• ‘ „ ,'ii‘ .• , . ' i-,- ‘ » r„ ' .Moro «• I ^relbj- Sninnn- 

dicalo nella distensione e mici, e anche i disfattisti in la presunta « aggressività so- per la distensione .Se ù.fat- " u ? ,■' m l • . ""T" r*"’?’ ‘‘l Y'* » Moro è 1 .| □ à sZ'. 

nella lotta contro il clcrico-|seno al movimento operaio, vietica » su cui avevano ba- ti os.si «lebbono ricono.scere 'n io. ,.a^. 7 . eoi., po «I. definir.' gl. oi.l.m .1,1 .rb,er..me,.,o z-.v-rmuivo b..,.- loro (porlmn. m veni..) rbe e 1 SeMba; «eg- 

fascismo gli obiettivi del suol v'edevano destinato alla salo il loro potere gli nomi- che l’URSS non vuole la - — " — = - '-—■ - — . ■ . - — , , Hmiliu: 3 F.infani c 2 Srd. 


partito; e il compagno Gio- sconfitta e alla decadenza. 

vanni Berlinguer della Fede- ^ _ 

razione romana del PCI. 

•Alla presidenza avevano ■ ■■ 

preso posto, oltre agli orato- 

ri. il sen, Molé, una delega- mbbw 

zinne del PSL il compagno ■ ■ _ ’ ■ 

Paolo Bufalini. segretario MAI 

della Federazione del PCI, 

i parlamentari comunisti - 

D’Onofrio e Nannuzzi. il -se- , 

gretario della C.d.L,. Mnrgia, HOVlls d6ll& SltU3ZI0f1 
il vice direttore delFCnifà. 1 11 • • r 

Luigi Pintor. c numerosi di- nella Classe Operaia - Lr 

rigenti del partito a Roma. - 

Viviamo in tempi memora- redazione) , 

bili — ha iniziato Ameiulo- - ] 

la — di cui forse, presi dal- TORINO, 11. — Il (om¬ 


ini «Iella guera fredda. guerra, non possono ncppii- 

re più presentare i c.imii- 
iim-riti dello stia- 
m niero. mantenere diviso il 

movimento popolare, sof- 
focaro con il ricatto dclFan- 
• ■ R. • hconiunismo le esigenze rin- 

I MIAmAnTACI novatrici delle masse popola- 

ri cattoliche. 

- La disten.sione è il frut- 

, ... j. . to (li ima battaglia alla qiia- 

( le prospettive di riscossa le — ha pro.scguito Amen- 

d j . . . , j. dola ricordando le tappe di 

•C. e dei partiti interinedl una lotta durata dodici an- 

--- ni — noi abbiamo dato an- 

, , I „ ■ , che in Italia un fattivo con- 

nostrn azione ad opnt asnet- . , i « -i 

. . . 1 ■ tributo, impedendo che d 

tr^ f* tvi/kiytzviifzi cifir/i —ly»— • 


Longo alla conferenza 
dei comunisti piemontesi 

Le novità della situazione e le prospettive di riscossa 
della classe operaia - Crisi d.c. e dei partiti intermedi 


Brillante esordio di Manfredini 



to e momento delta situazio¬ 
ne. E' COSI clic ra vista ima 


nn.strn p.ie.se diveni.sse com- 


le rni.dn polilirn rerjionale. che Pictamente una h.nse ameri- 


non ci rendiamo ancora pie- eluso ieri sera i lavori della ' enimcia~tone r ^ comprendo- 

namente conto e il significa- conferenza dei comunisti pie- ronrmnnnsi'ione d, nm- anche coloro che ieri non 
to rivoluzionario di queste wnnjesi. fa nostra assise — J/ ‘ o, ' n,n intendevano il valore della 

glorn,„e ancora cE sf„gpc. L„ «ordj.n - p Mu- Sréoic^ra e fedre in »''„ne. 

Vita può sembrare egi ale a de con »„ esito soddisfacen- Oggi -Segni e Pella sono 

quella di ieri- a quella ( 1 fe. tu iiuanto sono state trac- situa-ione inter- ‘’^^si a Washington por ch.e- 

sempre. 1 bassi salari, le P':*!!. cmte le linee di una politi- ,e^^ dere di non e.s.sere la.scati 

stoni di fame, le amarezze ca regionale che restano da na^ionau e nazionale aou ir. nnn \ 

delle pensone oneste per la precisare e perfezionare. Il esaminare ongt / mi- ^ . nroteziòne stra- 

corruzione e gli intrighi, conreano si e srnUo nella postazione di una politica | ^ i-nti ini 

possono far pensare che nul- Pnea 'f,s.<ata dalI'VI/I Con- rcgionaìel Asststinnio a una Vrenti mnèri che 

la sia ramhiatfk j a presa di coscienza dei prup- ‘3” come parenti po\eri cne 

1 ha proseguito pi dirigenti del mondo'capr- [iprinn imbarazzo e fastidio. 

n - <n>i«n. i <I..nl, debbono ri. «•'PP.»n,o. che 


rana; e oggi ci comprendo¬ 
no anche coloro che ieri non 
intendevano il valore della 
nostra azione. 

Oggi Segni e Fella sono 


con^foga Amendo.a._inte.i;;Vfenere''imo puMecipa^ bl^dS^n^im^e 



rotto da continui applausi r7" non -signifira 

r Sta cowm^m- d’’- ' è frl-l/r ni diente distensione interna. 

^ir Vr- ^ neralc e della nolitica con- nun rnudurre nìtn nìn>r pd.ssiamo però .so.stenere che 

n:k creati dal! ingegno urna- . i- r- 'c-.fi può condurre alla pitcr- , . .* . . , 

no e cambilo nello stesso 7*' " ^Zìda c allo sterminio distcnsmne internaziona e 

U«. t i-diiiuidiiu lituo jiLL.'.io concretezza. ;>crj’ _ non può che e.s.sere fondata 

tempo I rapporti ira gli 110 - ddpp^iQfp continuamente la‘ iconiìnu» in 10 . pae. 7 . col., sul principio (lei non inter- 
mmi sulla terra. Stiamo en- * • i 

trando in un nuovo periodo *' 

obiettivo politico, att^uale e TRAGICA ESPLOSIONE DI UN PET/ 

raggiungibile la instaura- _ 

zione di un regime di com- 

nismo. ^ ' -iCinque morti e centocinquanta 

Questo periodo nuovo è " __—- 

caratterizzato dal fatto che le • 1 • 7 

meravigliose macchine che L^ordiPiio. cììB dovBva aprire la Sparatoria per la , 

legistrano c trasmettono i £> » s 

segreti del cosmo, recano il folla: auattro persoìie sono morte sul colpo 

simbolo del lavoro, della so- ^ z _ t _ ' 

cietà socialista. la stella ros¬ 
sa che e salita in cielo. (Dal nostro corrispondente) ta verso la mez/.inottc diTconcludcrsi, quando Fartifi- 

La seconda parte del dì- /-atav'za'dTÌ h n- itri. quando stava per a-lc:ere. tale Francesco Gullo. 

scorilo di .Amendola è stata C.ATAXZARO, 11 Cin- inìzio lo .spettacnlb] lanciava Fnrdig.io: dopo una 


U |||||aC|||fifl SPORTIVA rrculrate nrl ralrin il pareceio della Juvr a Brreamo. le vittorie della Fioren- 

■'”*"""**** wnWalilwM ,p||j Roma, del Bari sul Genoa, della Lazio sul I.anerossi. del Mllan sul 

Napoli, del Padosa sul Palermo e della Spai suli'L'dinesr. Samp e Inler hanno pareeciato. Neil'ippiea si è avuta 
la sillorla di leare IV nel • Frerrla d'Italia ■; nel ciclismo il snrresso di V«n I.ooy nella Parici-Tonrs e nella 
atletica il mrelinc di Roma si è ranciuso rnn due ecee/ionali prestazioni deeli italiani Martini e Carlo I.ievore 
Nell;i il eoal detta Roma, realizzato dall’appiau dilissimo Manfredini 


TRAGICA ESPLOSIONE DI UN PETARDO TRA LA FOLLA A SAN NICOLA DA CRISSA 

Cinque mo rti c centocinquanta feriti per i fuochi a una festa patronale 

Vordigno, che doveva aprire la sparatoria per la festa della Vergine del Rosario^ non è esploso in aria ma è ricaduto 
tra la folla: quattro persone sono morte sul colpo e una è spirata all’ ospedale - Pare si trattasse di una bomba di mortaio 


nisir.i c ri»- 2 -Moro c I Sri'lbj; Sninnn: 
\«TÌI.'«) riti' - .'Iiiro r I Sr.'lba; l.n Spr- 
ziri: 2 .Moro «• 1 .Srriba; Hcp-. 
' KÌn Eniitin: .1 F.infani r 2 Srel- 
^ b.i; \lndriin: I FatiLini, I .Mo- 

m ri» «• 1 ^'«■flb.i; Itnloinin: 2 F.m- 
f.ini e 3 ^rclbj; Hnir/mn: 3 
Moro; Vinrrnzn: 3 Fanfani: Fi- 
rrnzr: 3 Fanfani e 2 Rase; fi- 
linrnn: 2 Fanfani e l .Moro: 
I.iirrn: 3 Fatif.ini e I Rinno- 
s.inicnii»; Crn.wrtn; 3 Fanfa¬ 
ni: Prrupin: 2 Fanfani r t .M«>- 
r,»; Terni: 3 F.infani: Prsnrn: 

• Farif.irii: Hieii: I Fanfani 
«• 2 .\ lidrrolli ; l'ernntn : h 3Iori» 
«' I Fanfani; Vesenrn: 1 .\n- 
«In'otli «■ 1 Fanfani; ^npnli: 

i: (li Iniziativa ilcmorratica 
«mila. 1 .\n«lr<-oUi c 1 (7avj 
I- Ba-r: C.ntrrin: 7 Fanfani e 
7 .M«»rn; Fneein: 8 Fanfani. t 
Moro e 1 Biniiovamrnio: l.rc- 
re: 7 Moro. 2 Fanf.mi c 1 
Rinnovarnrnlo; C.iìfrnzn: 13 

3Ii»ro. I Fanfini. 1 \nii.''roi!Ì 
'• 2 Ra-r; SirnriKn: 3 F.anfa. 
ni e I r'c-lba; Unsinn: 1 Fan- 

f.irii. 1 3Ii>r">. 1 r'<-eli,.i e I 

l{inno\.i.i)cnn»: Trnpnttt: 3 31n. 
ri» r 1 Fanfani. 

Di ri-iiliaio irnpori.in:,' r:i.jn. 
ra qiirllo rii Rnrnj: *i pr^v,'- 
lir* rb'- !.'>rrhcraiinr» 12 rirlr, 
;aii ari .XnrL'r.itti r 6 alle mi- 
noran/r. .\ fonti falli, «iiinque: 
71 tlt'lrzaii a Fanfani: 27 alla 
Ba-r. 17 a Rinnov amento; 7.i 
i Fioren- ,j ,fr>roiri; 21 jii Vnrlreotti 
(rnmprrnrlrn.b» zia i 12 rii Ro. 
e nella r 13 a ;“friba. Non sono 

I.ievore roiiir;;ia:i'. in qiir-to raleolo, 
i voli napoletani che *ono «car- 
-amente romprrn«ibili: non «i 
' -a, infaili. come di-iribuire i 
17 voti iniziaùvisti fra doroteì e 
fanfaniani e sturaiani: e non si 
rapisce affatto come la li*ta 
_ rii Cava possa comprendere an- 

(Continua in la. pae. 9. col.. 

Clamorosa vittoria 
'o dei socialdemocratici 

rn nel « land » di Brema 


cietà socialista. la stella ros- 3REM.\. 11. — I sociatdemo- 

sa che e salita in cielo. (Dal nostro corrispondente) ta verso la mezzanotte di concludcr.si, quando Fartifi- montare P.isquale Martino, bo Valentia e di Tropea ejs.i delle gravissime ustioni!qualità vietata. L’artificiere ‘^*■*•‘‘1' tedeschi hanno clamo- 

La seconda parte del dì- , - ieri, quando stava per a- c:ere. tale Francesco Gullo. della moglie di quest’ultimo, alle cliniche dj Pizzo Cala- riportate nelbi scoppio. che aveva lanciato il potar- ^ln‘o l« elezioni pò. 

scor.so di .Amendola è stata C.ATANZ.ARO, 11 — Cin- mìzio lo .spettacnl’o lanciava Fnrdigno: dopo una .Antonia La Face, e di tali bro. Sant’Onofrio e Soveralo. Le autorità p.-ovinciali do .si c dato alla latitanza, cenerali del «land* di 

sopratutto dedicata ad illu- morte e fuochi artificiali, orga- brevissima parabola, invece .Stefano Calati e Gregorio -Aj medici, apparivano su- hanno aperto un’inchiesta! Secondo quanto si e ap- ”oVania**assol'uijL "^ei viuT*! 

.strare il valore del piano di altre 150 (di cu, una decina aizzato, a conclusione dei diesplodereinaria.il petar- Costa. Per un raggio di bito in grave stato il ven- sulle c.iuse della sciagura [ p.-eso stasera a Catanzaro, il del secai * spese del partito 

disarmo generale proposto gtavemente) sono rimaste fe- festeggiamenti, dal Comu- do ricadeva nella piazza an- 50 metri, i feriti giaceva- titreenne Tommaso Marche- che ha insanguinato uno dei .'«istituto Procuratore della tedesco e della stessa demo- 

da Krusciov all’ONL’ (? che rito a causa dello scoppio di San Nicola. Nella «lancio a esplodere in mez- no per terra invocando il se. il ventisettenne Salvato- paesi più poveri della Cala- Repubblica di Vibo Valentia, crazla cristiana di Adenaner. 

rappresenta la più efficace petardo pare si pjgz^a del paese, che dista zo a un folto gruppo di per- sf,ccorso. Pur nel panico che re Bruni e tali Maria Rosario bria. L’inchiesta e stata affi- dr. Sorrentino, avrebbe or- * soeialdemaeratiei sono passa- 

alternativ.'; iPa guerra Ccr- */’3**| addirittura di una bom- settantina di chilometri sene ferme sul marciapiede, era impadronito della fol- Papa. Daniele Paone. Carlo data al Sostitut,» Procuraioré U fermo del sindaco “. 

~ 1 oratore — 1 ^ella^irTnarazione (Ic^i'fuoèhù Catanzarci. si erano dati L esplosione le investiva alcuni accorrevano ad Cesario. Marta Macri, Rocco della Repubblica di Vibo Va- <^1: i’-Jn Nicola, dr. Trombi; "o*Ti*demèVrUU*n!*dl” «*enr 

nemici della pace ri artific^ali^che avrebbero do- ' P 2 C;i>ani. in pieno. aiutare i carabinieri e i pri- Furiano ed altri. Il primo di lentia, che ha potuto subito pei-che avrebbe permesso la tare un sracio. possonda da IJ 

Sa';'n f.','airrTS'nr'r'p?:mi mi vp,on.erosi. Co„_,c au.o .ue,.,. T«n,.a,o N.arches. appurare che f «uechi non accou*io„e de. fuoch, arti- • ■«. 


eia rwru?Ciov vntr ^ 

rappresenta la più efficace p^ls^do — pare si 


:è:n^oTpiù fortie n^^ vuto concludere i festeggia- èinl: gruntT' a .San Nicola m rilazr(;ni ’ e" nii volenterosi. Con le auto questi, Tommaso Marchese, appurare che . fuochi non accensione dei fuochi a 

rsnno n mutare il corso de* menti dells \ ergine del Ro* ^ 3 i"QV 3 na, & bordo di pulì* soccorritori non polev<mo che si Irov'àvano li sults ire ore dopo che ora slsto crono stati accesi alla distan* ficiali a una distanza non re* 

gli eventi. La grande spe- sario a San Nicola da Crissa. man. di automobili e moto- fare altro che raccogliere i piazza, i feriti venivano tra- ricoverato all'ospedale di za regolamentare dall’abita- golamentare dall’abitato 

ranza che anima ormai i po- La sciagura è awenu- ciclette. La festa stava per cadaveri deU’insegnante eie- sportati a^It ospedali d. Ai- Pizzo Calabro, moriva a cau- to e che gli artifici erano dii ANTONIO GIGLIOT 


accensione dei fuochi arti- * *6. par agenda wblU «n» 


certa ftestlane nel raU. Sean- 
rittl sona risaltati I Hteral- 
dcmoeraliel e II paHIt* te¬ 
desca. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 





dì Roma 

• » 



JL#? voei thifUn v.Ulii 


Ogni tre mesi 172 iire di pensione 


n un opernio invalido del lavoro 


Per la perdita dell* 11% della capacità lavorativa Vlitail pii concesse nel *42 una pensione 
d*invalidità rimasta ferma alla vecchia cifra - Tessere Atac e strade di Tormarancia 



rliUcKli) veiRÌia (riniostrale inviiitii 


OrciTliliil 


Apriamo la rubrica con una 
Irttcra .sorjtrriitlnilr. Per es¬ 
sere esatti, veramente, la let^ 
leni elle piibblieliitmio. non ei 
stupisce notevolmente consi¬ 
derando le assurile situazioni 
che SI riiiiriti cri.stallizziindo 
iieiirt nostra società. La de/ì- 
iiiamo sorprendente perchè, al 
di delle considerazioni par¬ 
ticolari che possono apevol- 
mente /arsi a proposito delle 
enormità che sembrano regna¬ 
re nei diversi settori della no¬ 
stra t ifa nazionale, obbietti¬ 
vamente il fatto di un pensio¬ 
nato che riscuota un compenso 
pari a 112 lire ogni tre mesi, è 
un fatto scandalosamente sor¬ 
prendente. 

Ceco il testo della lettera. 
lYon occorrono ulteriori com¬ 
menti. Pasta temierla per reit- 
dersi conto dell'assuidità di 
fjuesta rteeiKJii. 

Sono ropentio :muitist;ttoro 
meceaitien Oreecliini Mariti, 
padre di 4 (ìsli (e motilie) ima 
volta speeializzato Ora por la¬ 
vorare debbo aecontentariui 
della pana di matiovalo. Voillio 
portare a eonoseeiiza di co- 
desto itiornalc atiaiito sceiiv: 
nel 1942 lavoranao presso l'of- 
fteina Anibrosetti. per tiii.'i 
trombosi alla suclavia sinistra 
perdetti rir> delle mie capa- 
citJt lavorative 

Per detta malattia, ricono- 
seiuta dall’INAlL. mi venne 
concessa una pensione (ii iire 
172 ogni tre mesi. Oggi, a di¬ 
stanza di 17 anni. ri.N.NU,. 
non tenendo conto della svalu¬ 
tazione della lira, seguita a 
mandarmi 172 lire ogni tre 
mesi mentre le ritenute, in¬ 
vece. sono state aggiornate. 
Per riscuotere onesta somma 
che basta solo per un pac- 
ebetto di Nazionali dovrei per¬ 
dere un'ora di lavoro E' possi¬ 
bile questo? 

Concludendo, il pen.'ionnto 
chiede che. attraverso il no¬ 
stro giornale. l'I>lAlL sin prr- 
pata di smetterla con la cor¬ 
responsione di qne.sla elemo¬ 
sina. 

Non mi si mandi più il va¬ 
glia trimestrale — .srrirr Orec¬ 
chini — non so più che far¬ 
mene. Accetterei solo una li¬ 
quidazione con valuta aggior¬ 
nata. Pretendo troppo? A!- 
l’INAlL la risposta 


Vìa S. Arìitide Sartorio 

Ecco •una lettera sullo stato 
di Tormarancio: 

Che rAmministrazione comu¬ 
nale pretenda dai suoi .-inuui- 
nistrati rimpo.ssibile è ria an¬ 
ni risaputo, ma che parte di 
alcuni abitanti si trasformi in 
equilibristi per poter uscire 
od entrare nella propri.! abi¬ 
tazione questo c troppo 

La via Giulio Aristide Sar¬ 
torio (Tor Marancio) c una 
strada di nuova costnizion"' 
dove sono stati fabbricati nu¬ 
merosi palazzi abitati da cen¬ 
tinaia di famiiihe. La quasi 
totalità della strada è ancora 
senza illuminazione c rultima 
parte di c^a. dove si è co¬ 
struito da mesi un collettore, 
non solo non è asfallr-.ta ma 
non è stata nemmeno riempi¬ 
ta di terra dopo lo scavo av¬ 
venuto per la costnizione del 
predetto collettore. Co?i stan¬ 
do le cose 1.1 strada rappre¬ 
senta ver.imcr.tc un pencolo 
per tutti gl: ab.t.anti della zo¬ 
na perchè, per poter rientr.are 
in casa, si deve co^'eggn-re un 
dirupo di alcun: metri di pro¬ 
fondità p'^rcorrendo un iato 
della strada molto stretto cd 
accidentato srecialn.ente nei 
giorni di piogg.a quando, o.- 
tre alla formazione di numero¬ 
se pozzanghere, viene a man¬ 
care quel poco di chiarore 
lunare. 

La zona è stata recin’ita con 
una staccionata di discutibile 
utilità antinfortunist.ca, n mo¬ 
do particolare per i nostri fi¬ 
gli. e lasciat.a :n abbandono da 
cualchc mese 

Pertanto s. chiede a! Comu¬ 
ne che intervenga mimeo.ata- 
mente per riparare la strada 
e faccia in m.odo che i c.frt- 
dini di Roma nel rientrare a 
casa possano trar.qu:.*amen.e 
mettere i pied, per terra 

(lettere prrTiCita) 


di dover faro spo.starc o le¬ 
vare addirittura epiesto .sconcio 
che è una vera vergogna 
Preghiamo sollecitare il più 
presto possibile un radicale 
intervento Tutti gli i>u|Uihni 
chi* sotto firmiamo, compresi i 
padroni di negozi e trattorie, 
due dei quali hanno dovuto 
ciiiiidere per la grande (ir-anti- 
tà <ii mosclie e insetti, r.ugrn- 
ziaiio anticipatamente, nella 
speranza di potere una buona 
volta riaprire le finestre e re¬ 
spirare aria pura -. 


Tessera per grande invalido 


Il grande invalido del lavoro 
Ctollella Ferdinando, scrive la¬ 
mentandosi della mancata con- 
cessione della te.sscru prutiiita 
per i (rum c pii uiifobii.s. 

Alle mie protc.sti* e richie¬ 
ste -- .siTirc li (jraiidc iiu’ulido 
~ mi si r..sponde clic non pos¬ 
so lienef-.ciare della tessera 
perclié la diia'zione dell’ATAC 
Ile eoncedo un numero limitato 
non sufficiente per tutti gli in- 
vat'di o mutilati 

Segnalata la cosa all'Asso- 
l’iaz.one dei mutilali e iinalidi. 
la risposta è .stata impre.«sio- 
iiaiite- vi sono invalidi die da 
oltre IO anni attendono la les¬ 
serà invano: m so.’tanzn, per 
venirne in possesso, bi.sogna 
attendere la morte di uno di 
(piell. che lianno la famosa tes¬ 
sera! 

l.'invalido. infitte, osscrrn. 
che molto probabilmente non 
gli è stata conrr.s.su In it'.ssprn 


perché egli è un dirigente del¬ 
la sezione cnmuiiistu di ponte 
Mammolo. .Scrive prrehé si sc- 
gniili e .si deplori f/ursto suo 
caso che riveste Caspcfto di 
mia vera c propria discriuii- 
iiuzione. 


Scorrettezza in via Cottolengo 

lai signora Fletta Hrlich se¬ 
gnala mi episodio di scorret¬ 
tezza che in verità appare ri¬ 
provevole. 

Ieri mattina — .serire In .si- 
giiora in una lettera datata 7 
ottobre — .sono andata per 
fiagare raffittii anticipato, co¬ 
me d’abitudine, invece fui ac¬ 
colta malamente sotto tutti i 
(lunti fii vista, in pubblico, da¬ 
vanti al portone di via (5 Got- 
toleiigo ;ì. rial s gnor (ìiovinni 
Mele, amnimi.stratoro della 
MAV' (missioni africane di 
Verona) 

A causa del mio iirecario 
stato di salute (nel l!Ió5 ebbi 
una grave disgraz.a. lio a\uto 
molte operazioni in diversi 
ospedali e sono tntt'ora sotto 
cura per grav: dolori alla gam¬ 
ba) non abbiamo potuto la¬ 
sciare la casa il 20 u s. come 
era nastra intenzione per fine 
contratto, ma per vario ragioni 
abbiamo dovuto nmandaro il 
caniliiamoiilo di casa 

Nel concludere la signora 
Heltch deplora il unire com¬ 
portamento de Il'ii ni ini tinsi rat ci¬ 
ré dello stabile dove la sua fa¬ 
miglia è alloggiata, per il en- 


sualc rinvio delt'nhhandono 
deiriippartamento ad essa af¬ 
fiti alo. 


Qual’è il prezzo dello zucchero 


A proposito del prezzo al 
coiisunu) dello zucclicio. il .si¬ 
gnor Martino Dario Saraceni 
ei invia una lettera Cile tende 
a l'idiiamarc l'attenzione del- 
l'assess-oic all'Annona, e in ge¬ 
nere delle antont.i preposte al 
controllo dei pro/.n 

' Mentre il prezzo dello zuc¬ 
chero al minuto è stato fissato 
tu L. 2-10 al kg. (iuicndo par¬ 
lare dello zucchera itoti laf- 
/ìiiutot iiellu nostra città pochi 
sono i coiimiereimiti elle pni- 
tieuuo questo prezzo al eoii.sii- 
niiitore. (JiicMt che nendono Io 
zucchero a 2A() lire lo recla¬ 
mizzano con prandi ciirtelii 
t/mnsi che fosse un prezzo di 
favore In genere il prezzo che 
viene pniticiilo, per lo zucche¬ 
ro non raf/ihalo e sfuso, varia 
ila cammerrtaiite a commer- 
riiinte i.ii leiidenza. però, è di 
vendere lo zucchero non riif- 
lìiiuto a 2.70 lire ni kg. Quali 
sono le riigioiii dell'alterazio¬ 
ne del prezzo reale'.' Mi pia¬ 
cerebbe saperlo: e sapere an¬ 
che Se la Prefettura non è te¬ 
nuta a far ri.speltiirc il prezzo 
fissato dui CIP che è di L. 'J40 
al kg. O a Roma ci sono ra¬ 
gioni speciali che lo vietano'/ 
Grazie dell'ospitalità -. 


Disagi all'ENPAS 

Un pensionalo fi*rrovioio che 
si firma, ei sctive una lettera 
per (lenuiicinre la situazioiie 
venutasi a determinare ru'gli 
uffici deli'KNPAS in via Li¬ 
ma Il pensionato, anello a 
nome di altri a.sslstiti d.nl- 
l'ENl’AS. fa presente che gli 
uffici dove vengono aperte le 
praliclie di malattia sono .stati 
fra.sferifi dal piano terra ai 
(nani .suiieriori Gli interessati, 
(lertanto. ora deliliono salire 
alcune ripidissime ramile di 
.scale Cib. naluralmenic non 
agevola gli ammalati, special¬ 
mente se <iuesti sono dei pen¬ 
sionali 

Il nostro lettore cliiede 
(lulndi che al più presto gli 
uffici adibiti alle pratiche di 
malattia vengano riportati al 
liiaiio terra - ci meno clic — 
soggiunge — l'FNPAS non 
abbici roltifo ciiiticiparc*, ceni 
'inesto trasferimento, la nostra 
dipiirfitcì '. 

L'OSSO’vnzione del pensiona¬ 
to ci pare giusta. L'HNPAS 
dovrebbe cercare di provve¬ 
dere; .se unti puii riportare gli 
uffici per Ip pratiche di ma¬ 
lattia -al plano terra, cerchi 
almc'iio di istallare un ascen¬ 
sore 


GLI INCIDENTI DI CACCIA 


Un bersajrliere muore fra i rottami 


Ha il femore spezzato 
da un colpo di fucile 


di un’auto fracassata da im camion 


La disgrazia è avvenuta a Olevano — Cac¬ 
ciatore ferito dallo scoppio delVarma 


Morto l'automobilista che si scontrò con un filobus sulla Nomentana 
Passante investito da due giovani in scooter — Scontro in piazza Pia 


Anche ieri, purtroppo, alcu. 
ne persone sono rimaste ferite 
in incidenti di caccia. 

L’infortunio più grave si è 
verificato nello campagne pres. 
■IO Olovano. in contrada Seri, 
ne. nelle prime ore del mat¬ 
tino. 

L'agricoltore Luigi l.anciotti 
di 21 anni, abitante in vis Ca¬ 
vour 26. procedeva vcr.50 le 
7.Li su un terreno piuttos'o 
accidentato alla ricerca della 
preda. Ad un tratto è stato 
colpito da una scarica di pal¬ 
lini alla coscia .sinistra che gli 
lia provocato la frattura del 
femore. 

Soceor.so da altri cace.alor. 
«’ trasportato al Policlinico, il 
I.anciotti è stato Giudicato gua. 
ribilc in 90 giorni. 

Secondo la vers.one del fe¬ 
rito si è trattato d. una d . 
sgrazia nella quale non esiste 
iticuna responsab 1 là di altri 
Il Lanciotti sarebbe infatti ca¬ 
duto per un passo falso e dal 
fucile, calibro IC. '-arelibero 
partili i due colpi 

Un altro incidente venato¬ 
rio è avvenuto allo Dito nel, 
l'agro di Acilia. Il muratore 
Bruno Persi d: 32 anni. inen. 


tre si apprestava a sparare, è 
stato investito dallo scoppio 
di ambedue le canne del fu¬ 
cile. 

L'uomo ha riportato gravi 
ferite alle mani e l'asportazio. 
ne di alcune falangi delle dita 
si che. al San Camillo, è stato 
ricoverato per 20 giorni. 

Presso Pomezia. verso Je 10. 
il muratore Marcello Mercanti 
dì 35 anni, residente ad Al¬ 
bano. è stato colpito ad un 
occhio da un pallino. 

La niellata e stata esplosa 
da Renzo Giannini, il quale 
aveva puntato su un animale 
li Mercanti è stato medica¬ 
to al Policlinico. 


Un'attrice austriaca 
morsicata da un cane 


Alle 12 di ieri, a Villa Bor- 
glicse. il cane del signor Mas- 
.s.mo Antonclli ha azzannato a 
un braccio e alla mano l'attri¬ 
ce austriaca Steffy Paszczak di 
41 anni, alloggiata in via Sa¬ 
laria 73 presso la cugina, si¬ 
gnora Tiicker. La donna, al 
Policlinico, è stata giudicata 
guaribile In quattro giorni. 



IN UN DISCORSO AL CONGRESSO DELLA D.C. ROMANA 


Andreotti ha prospettato T ingresso 
dei fascisti nella giunta comunale 


Ctmjvruuitu la « linea Cinreetti », il mini'itrn « primavera » rivolge in.solenze ai nii/rliori urba¬ 
nisti e tifili npfHisitnri ilei rlerirtt-fmivismn — u Destra » e u ventri) » snllo ste.s.so piano 


LA MOBILE LO HA RINTRACCIATO DOPO UN ANNO DI RICERCHE 


Immobilizzato l’autore dì 50 furti 
mentre tenta di tagliarsi le vene 


Nei mesi scorsi era riuscito a sfuggire per ben sci 
volte . airarresto — Vano un tentativo di resistenza 


Dopo un anno di vane ricer¬ 
che. la Sezione mandati di cat¬ 
tura della Squadra mobile è 
riuscita infine ad arrestare il 
ventottenne Alberto De San- 
tis. autore di ben cinquanta 
furti e di alcune audacissime 


fughe Egli è colpito da cin¬ 


que ordini di cattura e deve 
scontare due anni in una casa 
di lavoro. 

Negli ultimi tempi, il De 
Santis era stato spesso notato 
nel quartiere Appio a bordo di 
auto di dubbia provenienza 
Co.'i. per giorni e giorni la 
zon.i è stata sorvegliata dagli 


B.ancon: Oscar 
via G A. Sartorio n. 4 


Un fzbinetto indecente 

Uno leverà firmata da 

ccpifamig'.a 


cbitcnt: in via 
Cito da Urbino, segnala un in¬ 
conveniente locale. 

Facc.J^iDo presente che ,n v.a 
Ciro da Urbino esiste un ga- 
b. netto pubblico. Tutto c. s; fa 
mero quello che c, si dovrebbe 
fer» realmente; si prega perciò 



tagliarsi le vene con una Is- 
metta da barba; poi. disarma 


to. si è ribellato cercando di 


fuggire; ma in breve è stato 
ridotto all'impotenza e portato 
in endemia. Da notare che tut¬ 
te le uscite deirediflcio erano 
bloccate da poliziotti in divisa 
e in borghese. 

Nei mesi scorsi, il ladro era 
riuscito per ben sei volte a 
sfuggire alla cattura L'ultima 
fu il 23 settembre scorso, quan¬ 
do lanciò la motocicletta che 
inforcava contro i vigili ur- 
b.ani Ceccarel’i c Mariani, i 
quali l'avevano fermato sulla 
Cristoforo Colombo. La sua fu¬ 
ga Diù clamorosa risaie al gen¬ 
naio di due anni or sono Allo¬ 
ra abitava a Tormarancio c si 
eclissò saltando da una finestra 
del sccon.io piano mentre al¬ 
cuni suoi ..mie: intr.alci.ax ano 
razione degli agenti. 

Da ricordare anche uno dei 
suoi ultimi furti, avvenuto ncl- 
l'aprilc del 19.^3- scac^inò p. 
vetri'i.ì dell’orofìce Giuseprt- 


Baragona. in via Macedonia 6. 
c rubò orologi e gioielli per 
un forte valore- 


Cornicione demolito 
in piazzo Colonna 


Poco dopo le 14.30 di ieri, iu 
richiesta del proprietario del¬ 
l’edificio che fa angolo tra piaz¬ 
za Colonna e via del Corso, i 
vigili del fuoco hanno eseguito 
la verifica di un tratto di corni¬ 
cione che appariva pericolante. 

Dopo aver raggiunto con 
una lunga scala il cornicione, i 
pompieri hanno provveduto a 
demolire quelle parti eh" sem¬ 
bravano in imminente perico¬ 
lo di crollare. Al termine della 
verifica, durata poco più di un 
quarto dora, i vigili hanno in- 
v.tato il proprietario a far ese¬ 
guire al più presto i necessari 
lavori di consolidamento e di 
prendere, in attesa di questi, le 
■ndispe.ns,abili misuro di sicu¬ 
rezza. 


Un .sintomatico d..scor-^i» di 
Andreotti .‘fililo pro.siio’.t ve 
generali delia Democrazia C'n 
.stillila, con particolare r.feri¬ 
mento alla situu/ioiie nella ca¬ 
pitale e agli sebieramenf. dei 
partiti in Camp'do'glio. è stato 
pronuiieiato i( ri nella g oriu.- 
ta eonclusiva del congresso 
della DC romana all’EUH As- 
.soluta .spregiudieatezza per 
(pianto riguarda l'alleanza coti 
la (iestra fa.sci.sta e tono inso¬ 
lente ve^^'o coloro (teoniei e 
politiciI che hanno avversato 
la politica comunale della DC 
e in particolare lo .sciagurato 
piano regolatore di tipo cleri¬ 
cali*: (|ueste io caratteristiclic 
principali del discorso. 

.Non priva di cinismo è sfata 
una delle prime alfermazìoni 
del inini.stro democristiano, 
(tuando ha alTermato che - le 
fornìule governative e di am¬ 
ministrazione degli enti locai: 
non debbono essere sopravalu- 
fate. mentre l'asso di valuta¬ 
zione del partito va spostato su! 
programma e sulle realizza¬ 
zioni •• Sì tratta evidentemen¬ 
te di una spiegazione infelice 
e parz.iaJe che vorreblie attri¬ 
buire un significato di comodo 
sia alla formula del governo 
Segni e alla maggioranza di 
destra che lo so.stiene. .sia allo 
schieramento capitolino, ca¬ 
ratterizzato dalla giunta Cioc- 
crtt: e dal blocco DC-destre. 
espressione tipica di una po¬ 
litica c d: un - programma •• 
retrivi. 

Più ehiaramcnte. Andreotti 
si è espresso nella parte cen¬ 
trale del suo discorso. alTer- 
uiando che •• fra le varie al¬ 
ternative possibiii la migliore 
è clic i voti della destra si som¬ 
mino ai voti della DC-. men¬ 
tre - non è ammissibile *• che 
si creino - governi Milazzo-. 

Addirittura esplicito è stato 
Andreotti. quando ha voluto 
giudicare la situazione in Cam¬ 
pidoglio. Egli ha espresso la 
speranza che. dopo le ammini- 
stratì've del I960, i 26 posti del¬ 
la DC ncirassemblea capitolina 
arrivino, co nl'apporto dei par¬ 
titi di contro, ai 41 necessari 
per la maggioranza (una mag¬ 
gioranza di - centro - vale evi¬ 
dentemente una di -destra-!). 
- Ma se ciò non accadesse — 
ha soggiunto testualmente — 
stiamo attenti a non eccitare 
l’egoismo di partito delle de¬ 
stre. Potremmo arrivare alla 
dolorosa necess t.à di prendere 
la destr.i .n giiin'a o di vedere 
rcalizzat.a r.'>n"raz-o.te Milazzo 
anche a Roma -. Chiariss mo. 

Non sorprende che .'u que- 


K RICOVKR.ATO IN OSSERVAZIONR .\L POLICLIMCO 


Un bambino polacco di 12 anni 
intossicato nel bagno dal gas 


Un bambino d; 12 anni, tìgliolcure del caso e quindi ricove- 
,i; un a.ddeit.o id'. Ufticio com-jT.a’o in corsia le sue condizio- 
I mere.ale pol-icco. che h.i ^edeI n: non de.'^tano OvVe.vive preoc- 


.\1berlo He Sanli's 


:n\osi:gaior;. che 
?o:;a p.«--.sa:i a’.razior.e 
Verse le ore 3 30. 


ieri notte 


in Via P.»!' el.o 14. o ri;u.«sto ie¬ 
ri sor.aniente ;n:oss;ca:o d 1 
g e. .al Po'..cle ■^t «tO 
‘ ncover.ato in cor.-i.i in os.-er- 
v:. 7.0 ne 

II bimbo. Dar.o T..ychm,ar.. 
stnva facendo il b..g' o 


I 


.e ore .5 -io. aoi'or 
O.i.ò;. il \ icebr.g «d.erc SiLe- 
'in. '■>ppiinTato .Aniicucci c gì: 
.age.nt; 'Tolu e Fiasca hanno vi- 
^to il ladro scendere da una 
- 1 lUO * e entrare nello sta¬ 
bi.e numero 16 di via .Mtino 
I.o h.'tnv.o sogu.to. lo hanno m- 
■:'o eh iidersi neir..FPsr:.a;r.cn- 
to .3. na lu. preso in .-.{Titti eoi 
frtl.'O nome d* Guili.anc Bom- 
betti. o hanno bus.'aio alla 
pv> r et 

L'arrr'*o non. è «’ato nè ‘rm- 
qui.lo ne facile Dappr.ma .-M- 
bcrto De Sant.s ha tentato d; 


cupiZ.o-'.i ne: s-n.tari 


C Piccola CTonaca J 


pait.mu'i.to dove abit.» «j.i..:ido 
per una improvv i.'.a fuga di 
gas d,aUo sciilda-acqua. ha per¬ 
duto i sensi Per fortiina. po¬ 
chi minuti dopo, è stato soc¬ 
corso dal padre, signor Rore- 
slaw Tajchman. il quale er.a 
entrato nella stanza .allarma¬ 
to dall'acuto odoro del venefi¬ 
co fluido che già si stava dif¬ 
fondendo per tutta la ca^a 
Compres.» la gravità della si- 
luaz.one, Tiiomo ha avvolto il 
figlio in una coperta e con una 
automobile lo ha subito ira- 
iportato a'.l'ospedale Qui. il 
bambi.no è stato sottoposto alle 


IL GIORNO 
,p-{_ Onci lunedi I’ ntlobrr (2S.S-.Vi) 


Onomastici* Scr-fiilo II s.'le fi 
Itva .alle e trarr.ont.v alle 

ore IT.4.T 


•leglf iscritti all'ENAL nati tr.i 
il l dicembre 193t e il 1 dicem¬ 
bre lHótì 

l.e dom.ande ih ammissione do¬ 
vranno iiervenire alfEN.-Xl- ae- 
I eempagn.vte d.d certineato di na¬ 
scita dei h.imhini, enire il 31 ot- 
t.ihre 

Per uUeri.*ri inform.azieni gb 
interess.ni i>.itranr.o novlgersi al- 
ri'fflcte arte e cultura ilell'EN.-NL 
i nvi.t Piemonte fa. tei 470 2-11. 


BOLLETTINI 

— Mrieoretogieo: Le trmjieratu- 
re di ieri minima 15. mas.«ima 20 


CONCORSO 
■ MON BEBE' 1959 . 

— I.'ENWI. organirza per il eor- 
tente .anno la II «'dizione del 
V Moli Betw* ». «-oncor»»* naziona¬ 
le di hcllezz.i Inf.miile 

Al concorso, che e suddiviso in 
due ss'zioin. maschile e femmini¬ 
le e che SI svolgerà, attraverso 
le selezioni provincuile e nazio¬ 
nale. possono parterlpare 1 Agli 


PREMIO LETTERARIO 
OELL’ENAL 


— ha Indetto II « Premio 

Lipparini 1953 » suddiviso In due 
categorie; A) « imellcttuali ». B) 
s «*p<-rai ». al quale possono par¬ 
tecipare tutti gli iscnlti all'ENAL 
Il tema e libero e gli elaborali. 
s»Uto (orma di cronaca, novelle 
e racconti, non dovranno supera¬ 
re le 7 p.'igine datlib'iseritle I la¬ 
vori dovr.anno essere pri'sent.ili 
entro il 31 ottobre corrente an¬ 
no Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi aU'ufflcio arte e cultu¬ 
ra delVENAL tn via Piemonte fA. 
tei 470 241. 


sto tono, il mtii.stro Arirircotl: 
s; sia improvvisato urbam.sta 
(“d ahi).a distribuito d'sinvo'ti 
giudizi sul piano reiolatorc rii 
Roma ottondendo non solo la 
pvidi'nza. ma i più iiinlifleati 
urbanisti ronian. • 11 conninè 
di Roma ■ - odi ha riatto — 
ha inteso fare un piano rego¬ 
latore teenicamentc risponden- 
tp (?) alle noi'pssità urb-ine. 
Ciò rbr non ha nulla a elio 
faro con gli sturi' Drof(*ss onal; 
dei eoiniuiìsti e dei roeialisti •• 
Di qui la dofiiiiziono di •< jiiano 
ri'golatoro di sinistra - di <iiiel 
famoso progetto del CET. che 
aveva il solo torto di essere 
.sttito propar.’ito da persone ;-i • 
rie c che aveva il gr.inde tre- 
rito di non c.strtirre dai ruoli 
del catasto i titolari delle arce 
fabbricabili che più piacciono 
alla Dcnioernzia Cristi.ana ro¬ 
mana. come in.segna il non di¬ 
menticato e scandaloso caso del 


marchese di Roccagiovinc. del 
quale il .sindaco C'ioerotti am¬ 
ministra parto dei beni. 

Sempre parlando del piano 
regolatore e intendendo rife- 
rir.si alla v.ilaiiga di eriticbc 
che Io lianiio reso famoso in 
tutta Italia non meno d(*l sin¬ 
daco Ciocceiti e della DC ro¬ 
mana. Andreotti ha detto di 
non volersela prendere •• con i 
giovani amici ma con i veeeb*. 
che turbano la coscienza de: 
giovani *•. A parte il carattere 
interno della polemica, è evi¬ 
dente che Andreotti intendeva 
riferirsi a enei tecnici del- 
ri'nione cattolici le sono, vec¬ 
chi e giovani, la grandissimi 
maggioranza, ronic te.stimoniò 
a 6UO tempo un prezioso docu¬ 
mento sul piano regolatore rii 
Ronin' che hanno espresso du¬ 
re critiche alla politica urbani¬ 
stica dello schieramento cleri- 
co-faseista Se sia felice o me¬ 


no la polemica, non sta solo a 
noi giudicare. 

Il congre.ssn della DC sì è 
concluso nella tardissima not¬ 
tata con la elezione dei dele¬ 
gati al oongrc.sso naziontile rii 
Firenz e Pri'valonza per z\n- 
dreotti, naturalmente. 


Istituiti dall'EGA 
quottro nuovi settori 


L'Ente Comunale di assisten¬ 
za ha deciso di istituire quat¬ 
tro nuovi settori, e precisamen- 
te a Cinecittà. Centocelle Ce¬ 
sano e Maccaresc. per rice¬ 
vere le domande di a.ssistenza 
degli indigenti di quelle zone 
e istituire lo relative pratiche. 

L’istituzione dei nuovi set¬ 
tori è stata resa possibile dal¬ 
lo stanziamento di un contri¬ 
buto del ministero ■ dell’Inter¬ 
no di 40 milioni. 


L’ EDIFICIO E’ DI RECENTE COSTRUZIONE 


Allarme per lesioni nelle mura 
di una scuola in via Lanciani 


Una fenditura di due centimetri attraversa l'intero stabile - Nessuna misura 
precauzionale • E' urgente un accurato sopralluogo che accerti il pericolo 


Il recente edificio d. via Lan- 
ciani dove ha sede la scuol.a 
elementare e asilo - Brasile - 
presenta già preoccupanti lesio¬ 
ni nelle mura perimetrali Fra 
le famiglie degli aiutili, s: è dif¬ 
fuso un coinprcns.b.le allaniii 
accresciuto. oltretiitto. dalla 
mancanza d; ni;.<ure prcc..u- 
z.onah 

Qualche tempo fa un gruppo 
di genitori, informalo da; bam- 
b.ni dell’esistenza di alcune cre¬ 
pe nelle pareti delle aule. s. 
recò dal direttore per inanife- 
siarc il timore di ccd.menti ncl- 
redificio e per «olire.tare op- 
portun. accertamenti tecnici II 
professore rispose che non esi¬ 
stevano minacce gravi c che le 
lesioni erano provocate dal nor¬ 
male assestamento della co.'tru- 
z.ono. 

In ogni caso — disse il d-rot- 
torc — un tecnico comunale 
ave \3 C.à effettuato un control¬ 
lo dello stabile 

Con il passare dei g.om;. pe¬ 
rò. le crepe sono numct.t.itc o 
s. e ver.(.cala anche qua'.chv 
caduta d; calc.n.TCC; In un cor- 
rido o è v.sib.Iiss ma una fen- 
.l.tura di un p.io d; renttme- 
tr: che attraversa Finterò tab- 
bneato .A quanto «en'.br.a. nes¬ 
sun prox'ved.mento adeguato è 
stato adottato f.no a questo mo¬ 
mento. nemmeno quello ele¬ 
mentare della collocaz.one d. 
- biffe - che possano v.sib.lmen. 
;c segnalare l'cxer.tuale accre- 
«rers; del per.colo 

Come abb.amo dotto. .! timore 
de: familiari degli alunni è no¬ 
tevole. A renderlo più ango- 
sc.o.«o sta il r.cordo d; reccnt. 
-ciacurc 

E’ poss.b.’.c che offett.v.«.m(-n’f 


abitante in via Marc’.Aurolio 42, 
c la trentn(|uattrenne Vienna 
Romano, abitante in via degl: 
Scaligeri 44 Entrambe .«ono 
«tate denunciate per furto ag¬ 
gravato. 


Cade dalla poltrona 
e sì rompe una gamba 


Colto da capogiro mentre era 
seduto su una poltrona, il set- 
tantottenne Ettore Scr.er., abi- 
t.'intc in via Principe .Amedeo 
130. è c.idnto rovinosamente 
sul pav mento e si è fratturato 
la gamba sinistra; al Santo Sp.. 
r.to. dove ì’ha accompagn-ato la 
moglie, s gnora M.ar.a D’.Alcs- 
«andro. è stato ricoverato in 
corsia c g.iidicato gii.ir.b ic in 
tre mos.. 


Ragazzo denunciato 
per caccia abusiva 


I carabin.er; h inno ieri de¬ 
nunciato a piede ì.hcro alla 
Procura della Repubblica, per 
porto .abusivo d; arma d,« fuo¬ 


co e caccia abusiva, il sedicenne 
Edoardo Raffaelli. abitante in 
vi.a Tiburtina 1.50. Il ragazzo è 
stato infatti sorpreso a cacciare 
nella riserv.a di Castel Porzia- 
no senza avere il porto d'armi, 
la licenza di caccia od il per¬ 
messo di caccia in r;«erv,i Clli 
sono stati sequestrati il fucile 
c quattro cartucce. 


Corsi di studio 
a Nomentano 


Al Circolo culturale ricrea¬ 
tivo Nomentano il 20 ottobre 
saranno ripre.si i seguenti cor¬ 
si di studio: 1) Corso di ripe¬ 
tizione di latino per studenti 
di .scuola media inferiore; 2i 
Corso di lingua russa; 3) Cor¬ 
so per analfabeti; 4) Corso 
teorico-pratico sui motori a 
scoppio per la preparazione 
al conseguimento della paten¬ 
te di guida. 

Per informazioni c iscrizio¬ 
ni rivolgersi alla sede del cir¬ 
colo (via Cirene 10), dalle ore 
20 alle 2? 


I LADRI SEMPRE AL LAVORO 


Le veirine dì due negozi 
saccheggiale in poche ore 


La scorsa notte, audaci la- 
lir. h.annv) sacchegg.-ato. nel 
g ro d; p»iche ore. lo vetr.ne 
■or. OS.sta .alcuna m.n.'.cc.à ara-* d; due negozi c sono 


alla stab.l.t.à riell's dif c o « | .ndisturbat. con L* 


fugg ti 
re flirt, v.a 


ve .. — ,.. - , 

che quir.d. le prcoccupaz or.: | La polizia ha imz.ato iC inaa- 
dc; bamb.n. o rie gì nitori «..'.no. p.n; del caso, ma fino .a qu"- 
eccess.ve Propr o per questo.U*o momento — a quanto s 
ipare urgente un nu-isa — con scarsi r.su'it.at.. 


tuttavia, apps 


r.uzioso sopralluogo tecnico cor. 
relativi immed.flt; restaur.. Ciò 
varrà a diss.parc ralUmtc reso 
più vivo dall'i.'tccrtozza 


Arrestote due donne 
sorprese a rubare 


Gl: agenti del Commiss.ariato 
Trastevere hanno tratto in .ar¬ 
resto ieri due - taccheggiatrici - 
sorprese all’opera nei magazzi¬ 
ni della - Standa - l.e donne, 
colte sul fatto in differenti ore 
della giornata, sono 1^ trenta¬ 
duenne Lida Forti, cam.ciiia. 


Il pr.mo furto è stato com 
mosso in x'i.a C-irlo Alberto 
I malfattori hanno infranto 
con una pietra il cr.stallo del¬ 
la vetrina dell'esercizio d 
proprietà della signora Italia 
Falloni e s: sono .mp*i<sessat; 
di articoli d: abb.gliamcnto 
per un forte valore. 

II secondo furto è st.ato por¬ 
tato a terni.ne in va .Anna 


; vig... notturni o i p.-.t;ijg..o- 
n-. della pol.z.a potosroro .n- 
lorvcn.re. 


Inchiesto sulla morte 
di una bambina 


Reg Ila Ubando lo «tof«o si- 
stoniH (m.'iitoric contro vetro). 
1 ladn h.inno rubato .alcun, 
elettrodome.st.ci. 1: hanno ca- 
r.cat; «u un'automob.le e se la 


L'.Autor.tà g;ud.z..ar.-. h.i 
iporto un' nch.o.«*.t per .acct r- 
lare le c.aiiso deli.a morte dcil.i 
bamb.n.! Isabcll.a Dante di se. 
■inn.. che .ab.t.i\a in v..a de. 
Fontei 16 

La bambin.a è morta ieri alle 
1.3. in una cor.s.a dell'o«ped.aIe 
di S G.ovanni. dove era st.ata 
ricoverata l'altra sera II padre, 
sig. Claud.o D.inte. h.« d.ch..a- 
rato che ella era st.-.ta colt.i d., 
un improvv.«o m.ilore ed a\eva 
perso I sens. 

L.a «alma e «t.a’a trasportati» 
all'Dtituto di M. i eina legale, 
dose, nella g.orn.ita d. oggi. 


Un militare è morto e altri 
duo sono rimasti feriti nello 
scontro fra una automobile c 
un camion avventilo Talira se¬ 
ra sull’Aurclia, in località Pa¬ 
diglione Guglielmi. 

La vettura, una -llOO-. era 
guidata daU’auticre Benito Ros¬ 
si. a bordo vi era l’allirvo sot¬ 
tufficiale Alberto Branda di 21 
anni, da Ancona, in forza al 
primo rcg.gimcnto bcrsaglicr 
.ìi stanza a Civitavecchia, c il 
soldato Vittorio Agliano di 22 
.•tini, da San Severino Marche. 
L'autotreno, targato VT 16356. 
era condotto dall’autist.a Liiig. 
.Maggi di 19 anni L’urto, avve¬ 
nuto per cause ancora impre- 
cisatc. è stato violcnti-«sinio. 

L’allievo sotUifficiale ha ri¬ 
portato gravi ferite ed è stato 
trasportato d'urgenza alFo.spe- 
daU* dì Civitaxecchia: purtrop¬ 
po. vi è morto dur.ante la notte. 
>u)no.«tante le assidile cure dei 
medici. Il Rossi e il Brandi 
■«ono invece riniiisti Icggenncn- 
te contiis;: so la caveranno m 
pochi giorni. 

• * • 

Ieri, al Policlinico, dove era 
stato ricoverato in gravissimo 
stato, è morto il maresciallo 
.Antonio De .Angelis di 47 ann;, 
abitante :n via di Forte Bra- 
vetta I6I. Sabato, il sottuffi¬ 
ciale era andato a cozzare con 
l’auto contro un filobus della 
linea 60 che percorreva la No- 
mcntana. 

• • • 

Alle 6.55 di ieri mattina, .«ul 
lungotevere dell’Acqua Aceto¬ 
sa. lo .scooterista Gianfranco 
Santini di 19 anni, abitante in 
via delle Vigne Nuove 3. è an¬ 
dato a cozzare contro l’auto¬ 
treno condotto dall’aiiti.sta Ga¬ 
briele Vittori, dimorante in via 
Marconi 19. 

Al Santo Spirito il gioitane, 
-''he di professione fa il parruc¬ 
chiere. è stato ricoverato in 
corsia e giudicato guaribile in 
due mesi per la frattura della 
gamba sinistra. 

• • • 

Ieri mattina, in via del Fosso 
di Centocelle. il manovale Ni¬ 
cola Sansolone di 28 anni, abi¬ 
tante in via del Grano 45. è 
stato urtato dallo scooter con 
a bordo il fornaio Giancarlo Sa¬ 
lini di 19 anni, dimorante in 
largo Bartolomeo Perestrello 
n 20. e il diciottenne Giuseppe 
Zancone. domiciliato in via Na¬ 
tale Baldi 8 

Investito e investitore sono 
ciidiiti al suolo e. da alcuni au- 
'omobilisti d; passaggio, sono 
«tati trasportali all’ospedale di 
San Giovanni: (pii il primo è 
■Stato ricoverato in corsia in os¬ 
servazione. mentre gli altri so¬ 
no stati giudicati guaribili ri¬ 
spettivamente in 8 e 6 giorni. 
• « • 

l'n’aiUo straniera è andata a 
fracassarsi contro un tram del¬ 
la linea 23 a pi.azza Pia. L’inci- 
den’e è avvenuto alle 15.15. 
I (piatirò tur.sti che erano a 
bordo deli.a vettura, tutti olan¬ 
desi e alloggiati all’albergo 
- Igea ~ in via Principe Ame¬ 
deo. .sono rimasti feriti e sono 
stati fr.asportat; al San Gfovan- 
iir .AI De L.a Rie di 6l anni è 
stati giiidie.ito guaribile in 50 
giorni. Fmni.a Buchler (li 44 
anni in 10 giorni. Hans Ftirrcr 
di 44 .ann; in ó giorni ed Emma 
Frnnck di 49 anni m 3 glorn'. 
• • • 

.A Santa Croco in Ger’jsalem- 
me. una -600- delTAeronauti- 
c.a militare (nella foto) si b ro¬ 
vesciata dopo es«crr venuta a 
collisione con un altro veico¬ 
lo Fortunatamente gli avieri 
che Vi erano a bor.io «e la so¬ 
no cava’a con qualche contu¬ 
sione e molt ospaven’o. 


Nozze 


Netta chicxa di S Pietro in 
Mon’eiio SI <<'no uniti In matri¬ 
monio Tonino Coluccl e Vera 
Bur.atti 

.Agli «pesi giungano gli auguri 
del n.-stro giom.alo 


OGGI CHIUSO 


sono data a gambe pr.ma che sarà sottoposta ali a.jtops.a. 


Il reg.-jz.o d- Super.abito in 
V a Po. .30-F (ang Vi.a S.- 
'no'o'* OGGI r mane eh uso! 
Per la «ol.a giorn.a’a di mar- 
•e.i'i 13 ottobre, tutt. coloro 
che dee deranr.o d: acqu sta¬ 
re i famosi capi ri; vestiario 
.-iella difa; ;mpermeab.I.. cap. 
pot!.. s acche, pantalon. od 
ah li completi per uomo pront 
o su m.sura potranno ottenere 
eccezionalmente lo SCONTO 
OF.I. 25 '7. 

R corda’e. Superabi'o è in 
Va Po (angolo V.a S:meto> 
c.anfrzion; per uomo 
lAwlu n 120 taci.e 

Vr.NOlT.A ANCHE A R-ATF. 

















Decine di migìiam di cittadini si sono riversate nella Fiera di Roma per partecipare alla manifestazione provinciale delV Unità - Un prò- 
grarnma eccezionalmente ricco - Folla attorno al Lunik - Musica^ bambini e palloncini colorati - Le esibizioni della ^^Roman New Orleans 
jazz band,, e deWorchestra Segurini - Il profondo legame fra il nostro giornale ed i lavoratori espresso dalla imponente manifestazione 


Gli squilli chiari delle 
trombe della Secoud Ro¬ 
man New Orleans Ja::z 
Band, verso le 5 di ieri, 
incalzavano la fuga di nu¬ 
vole grigie che piano pia¬ 
no si perdevano all'oriz- 
zonte, mentre lame alle¬ 
gre di sole piovevano sui 
suonatori, sulla folla che 
SI assiepava attorno al 
grande 2 >alco centrale fra 
i festoni di bandiere, sul¬ 
le famiglie che sedevano 
(li tavolini, fra bottiglie di 
birra e grida di bambini. 
Nemmeno questa rolfn il 
sole è mancato all’appun¬ 
tamento con la Festa dcl- 
rUnità: anche se per tutta 
la mattinata e l'inizio del 
j)o?ncriqc;io, ?iurole nere e 
minacciose pendevano sul 
cielo della citta, ed ogni 
tanto lasciavano cadere 
goccioloni sulle teste delle 
migliaia di cittadini che 
circolavano ncr i viali del¬ 
la Fiera di Roma. Fra uno 
strano contrasto, fra quel 
cielo grigio e le note vivaci 
dei palloncini colorati, dei 
vestiti delle donne, della 
animazione, delle grida, 
dei suoni. 

Impossibile r i e o c ar e 
momento per momento una 
grande festa, come quella 
che a Roma celebra ogni 
anno il nostro giornale e 
la stnmva comunista. Ct so¬ 
no. s). le varti. diciamo co¬ 
si. uf/ìciali della festa: c’è 
un programma, con tuffa 
una serie di manifestazio¬ 
ni Ma accanto a questo, 
ed è una festa nella festa, 
c'è il grande appuntamen¬ 
to vovolare che si rinnova 
di anno in anno, fino a di¬ 
ventare unn scadenza tra¬ 
dizionale. Ed è una festa 
fatta di una infinità di mo¬ 
menti. di episodi, di iuco?:- 
tri. unn festa ponolnre nel 
senso più viro e vero del¬ 
la nnrola. alla quale i rn- 
uìani hanno imparato a non 
rhìunzìare. anche se il mal- 
temno. come ieri mattina, 
sembra far gravare la sua 
minaccia sulla giornata. 

La visita 
ai padiglioni 

Fin dal mattino, qli au- 
tobus hanno preso a sca¬ 
ricare centinaia di perso¬ 
ne davanti noli ingressi 
della Fiera di Roma. I via¬ 
li — tino a poco oritna 
gnasi deserti, anitnati solo 
daìl'afTarcendarst dei com¬ 
pagni che dat'ano gii ul¬ 
timi ritocchi ai padiglio¬ 
ni ed al palco — si .sono 
quasi di colpo animati. 

La folla dei visitatori .si 
r riversata daporima nei 
padiglioni espositivi. Vna 
rassronn della vita yirlle 
democrazie popolari, e dei 
rapporti fra i patrioti un¬ 
gheresi e polacclii col 710 - 
stro Risorgimento: la vita 
c'onomica e culturale in 
rìnn. in Polonia, in Un¬ 
gheria. in Romania: le 
prandi realizzazioni scien¬ 
tifiche e tccniclir della 
Unione Sovietica, snno sta¬ 
te visitate da migliaia di 
cittadini romani fin dalle 
prime ore della mattinata 
di ieri. 

Finn a sera, una piccola 
folla ha sempre circonda¬ 
to l'angolo « spaziale > del 
padiglione dedicato alla 
scienza nell'URSS: un 
< Lunik > in marcia verso 
la Luna ea un ciclo stel¬ 
lato. mentre un registra¬ 
tore faceva ascoltare l'or¬ 
mai celebre < bip-bin ^ de¬ 
gli Sputnik, Una serie di 
pannelli illustravano le 
realizzazioni del paese del 
socialismo sulla via della 
utilizzazione pacifica della 
energia atomica. 

Accanto a questi, i gran- 
< di stands dedicati alla 

stampa ed alla editoria dc- 


mocratico..la mostra di pit¬ 
tura orgc.nizzata sulla ba¬ 
se delle npere concorrenti 
al « Premio Cinecittà » del¬ 
le opere nncitrici nepli ul- 
timi cinqsie anni del pre¬ 
mio Gcnv.dzzauo: poco di- 
seosto; lo stand del nostro 
giornale. ‘Con i grandi ta¬ 
belloni illi'istmnti il Icpame 
profondo fra l'Unità e le 
masse poninhiri. c l’azione 
che migìnaia di diffusori 
romani svolgono per rin¬ 
saldare tj.ucsto legame ed 
estendcrl^o; rufficio postale 
della FcsHa, dal quale era 
possibile inviare cartoline 
col bollo aleiri'nità: la mo¬ 
stra dei (disegni di bam¬ 
bini, gli <^t(inds illustranti 
i j7roblcPi.i romani e regio¬ 
nali. le Pàti' per il lavoro 
e quelle per la pace. Ogni 
aspetto drlln vita culturale 
e politici del movimento 


ptìpolnrc < ilemocrativo era 
illu.'.trato. alia Festa del¬ 
l'Unità, in una ru'.-egna 
ampia e imtellirientemeute 
orientati va 

Migliaia 
di cittadini 

Mann a mano che le ore 
passavano, la folla si infit¬ 
tiva. Il grande padiglione- 
ristorante centrale era pre¬ 
so letteralmente d'gssalto: 
rer.'O Fune, era impossibi¬ 
li trovare un tavoUno li¬ 
bero. e la (gente andava in 
verrà d' poeti, con i rngnz- 
ZÌU 1 a'torr.ì ed in mano i 
case,il ('.,n la jìn.-lnscnittn 
e I .'•upjìlì. ^\ìhirii Varia del¬ 
la te.'ta e.d'ientnta vera¬ 
mente (pii'ìlc tìpica delle 


grandi ricorrenze romane. 
L'odore dei cibi è salito 
nell'aria assieme alle can. 
zoni. e la tristezza del cic¬ 
lo antiiiinalc è stata fuga¬ 
ta dalla ri race gioiosità 
della gente. 

Principali 

protagonisti 

Ma i protagonisti princi¬ 
pali erano i bambini Cen¬ 
tinaia di bambini correva¬ 
no per ì viali della fiera, 
coi loro palloncini multico¬ 
lori in ninno, sciamavano 
da|7j)er(uflo. si affollavano 
attorno al venditore di zuc¬ 
chero filato o ai gelatai. E 
gran parte della festa era 
per loro .X cominciare del¬ 
la mostra del dtseono in- 
fantile. della quale par/e- 


reiuo oltre, fino alla rap- 
jirescutazione del lealro di 
bnrattnit dei Sar:>. che ha 
avuto lui grande 'Ueres^o. 

Sarebbe iinitiìe. d'altra 
ricordare tutte Ir vane fa¬ 
st della lesta, che ha avuto 
un programma ereezional- 
mente ricco' tiumero.se nin- 
nifestazioni tn contempo¬ 
ranea. addirittura, persod- 
dislare tiitf' t gii'li nel 
breve qiro d- ahimè or*' 
Cosi al mnltiiio. menlre 
unn parte dei vs’taUir’ g-- 
rava per i padighoii' e al¬ 
tri a.'-.si'teraifì aìh' C'ibr- 
ziont del Sarz’ su! jicirn 
centrale, ne] U i/'r.i de’ia 
Fiera la ron,ongiiin ih j>r<i- 
srt * La Tenda - deve s f r 
Moschetta f dei Ruz 111:1'. ii’i 
vero avreii’vientii > ultiira- 


le; e così nel pomeriggio, 
dopo il discorso del com¬ 
pagno Amendola, sul palco 
centrale si esibiva l'orche¬ 
stra del maestro Segurini. 
con un cast di cantanti di 
prim'nrdine ed il presenta¬ 
tore Mario Mazza e uel 
teatro la Second Roman j 
New Orleans Jazz Band 
suonava ballabili mentre I 
lentimuii di giovani cop¬ 
pie duncacano. I.u Poma 
.Veie Orleans .si era già esi¬ 
bita alle quattro del pome¬ 
riggio dal palco eeutrale. 
eseguendo uu vivace pro- 
gramum di uitisiche jazz, 
iiecolto coti caloroso con¬ 
senso dal puhhlico fitto 
sotto il paleo Ma si trutta 
di fusi, di momenti slega¬ 
ti. che non valgono certo 
,1 rupprvseutare Fiusieme 
della festa, la concorde ut • 
mnsleni di festa jmjmliire e 
demorrutieii che l'Iiii ciirut- 
terizziitu 

Fino a sera inoltrata è 
(liiriitn l'ufllusso della gen¬ 
te. .Xrrivavuuo i giovani, 
allegri e scanzonati, che 
(leccano la.sciato le mofo- 
r.’ffc Inori dei cancelli del¬ 
la Fiera: arrivavano le ra¬ 
gazze, a gruppi, COI vestiti 
chiari ancora estivi, una 
nota cicacc di colore nel- 
l'ìmhruuirsi dellit sera; <tr- 
rivaviìiio le funiiplie iutie¬ 
re. il padre eoa il jiiù pie- 
colo ni braccio, il filo del 
pahoitrtiio colorato con la 
scrittii -t Viva ì'Uuità » 
stretto nella nianiiia. In 
ma ni ma. i ragazzi più gru 11 - 
d> pronti II seitppur ma. per 
confondersi eoi loro coeta¬ 
nei c scoprire insieme le 
iiK'racipli*’ della Festa d('l- 
rUuitiì. Di fronte sfavilla¬ 
vano te luci del Circo di 
Mosca: dalla parte della 
Fiera, si riversava sul traf¬ 
fico della Colombo una on¬ 
data di musica c di voci 
allegre. 

Ma la festa dcll'Uuità 
non è soltanto limi allegra 
/està j)t)i)olarc. E' In festa 
di chi lavora c lotta per 
un avvenire migliore, per 
la democrazia, per la pare. 

I protagonisti di (picsta fe¬ 
sta erano, in fjrnndc map- 
giorauza, i lavoratori ro¬ 
mani ebe /tanno lottato e 
lottano per fare di Roma 
una città moderna e rin¬ 
novata, contro la cnrrtizio- 
tic. per la difesa dei loro 
diritti, e che nel Partito 
comunista c nelf'llnitiì 
/ialino trovato lo strumen¬ 
to più valido ed efficace di 
questa lotta. Questo ele¬ 
mento è stato sottfdincato 
al convegno dei diffusori, 
svoltosi nel pomeriggio, nel 
corso del (piale hanno par¬ 
lato i compagni Bufalini. 
Cannilo, Raparelli. Cecilia. 

Sono stati proclamati i 
vincitori della gara di dif¬ 
fusione, date le cifre di dif¬ 
fusione raggiunte nella no¬ 
stra città, sottolineato l'im- 
peano politico che la dif¬ 
fusione rappresenta e l'e¬ 
norme valore politica ed 
orpa 11 Ieratico ebe essa ba 
per lutto il Partita. .Xltar- 
110 ulUt ditiiisiaiie (icli'f'ni- 
tà. e stata sattoliiieiita. si 
caagiila timi ereeziauale 
passibilità di (iziaiie jioli- 
tieii nei ipiartieri e uri ceu- 
iri della praviiicui c del¬ 
la regiane. 

Profondi 

legami 

filo sviluppo iiitelligeu- 
te dell'azinne di diffiis’o- 
ne e papolanzzaziniic dvl- 
l'Uiiitn Ita rappresentata e 
rii]ì]ìre<enin un eecezianale 
nllariunueiita della intliicn- 
ea del uo-tlra Partila .<11 
.•.trilli di e’tlad’rii difl'eil- 
iiiente raaa'unq’h’h rieh'a 
ilZ’arir jial’t'ea (pi al • il ’ll UH 

Quella lenii: — il rap- 
j'arla Ira la ..'lanijia caniii- 
irsla e l'azjane delle nui'^e 
papiddr’ — era d'altra par- 


Siieeesso della Uoiiiaii „ 



La ■ Seconda Rooian New Orleans > ha fatto la parte del 
leone. Non iper nulla sì tratta di uno dei più noti complessi 
« jazzistici • italiani. Una prima esibizione ha avuto luogo 
verso le 16 sul palco centrale: intorno ai sei solisti, una folla 
attenta, coimposta in gran parte di giovani. Gli altoparlanti 
hanno diffuso fin sulla Cristoforo Colombo le rote di alcuni 
fra i più r»ti pezzi e i personali arrangiamenti di famose 
canzoni. La « Roman - ha ripetuto l'esibizione più tardi, dopo 
il comizio, inel teatro della Fiera, dove ha avuto luogo un 
«affollatissimo trattenimento danzante. 


Decine di migliaia di 


cittadini al comizio di 


Amendola 



Alle ore 17 in punto ha .avuto luogo il coiìiizio'del contpagno Giorgio Amendola. Gli altoparlanti l'avevano annunciato in ogni angolo della Fiera, richiamando 
sul piazzale dove era posto il palco centrale decine e decine di migliaia di cittadini. La folla che non aveva trovato posto nel piazzale, sostava In viale 
Roma, sul piazzale dell'Imlustna, lungo il viale del Lavoro. Le varie attrattive che animavano I numerosi stand si sono spente per l’occasione. 


te presisule in ogni aspet¬ 
to della festa. Lo ha sotta- 
limmto il cmn|)(um<i Rei- 
chlin. dando Iti parola al 
compagno .àmendaìa, c 
d'altra parte il profondo 
legame che niii.'cc il na¬ 
stro giornale at lavoratari 
romani è stato dimostralo 
(incora una volta diillii ec- 
eezionale riuscilu dellii fe¬ 
sta di ieri 

Quaiida hi sera era ar¬ 
mai calata, fi 1 minato il 
discorsa ih Già'aia .•Xiiieii- 
lìaìa, Farchcstni di .\'clìa 
Seipiriui ha data tuizia. 
sul ìuilca reati,ile. ni sua 
priigriimmit. lau uu cast 
ih eantaiili di prim'ardinc. 
fra cui Elsa (Jiiarta. Nicla 
Di Bruna. Paatn Bucilten. 
Feruiiiido Biildaiiì, i rami¬ 
ci Franca D'>rm c Meni- 
ma Murciani, il presen¬ 
tatore Maria Mazza, e 
gli * indiani .. Dakntas. che 
baniio presentato .spìqhnti 
numeri del Far West, la 
illusionista Drakoì. *'ccc- 
tera. Intanto, nel teatro, 
SI ballava ai ritmi iiidia- 
rotnti della Second Roma¬ 
no Nc’v Orleans Jazz Band 
I* nello stand di Pioniere 
la giuria procedeva alla 
scidla delle opere vniri- 
trici drf concorso di dise¬ 
gno per bambini dcdirata 
al lavoro. Il roncorso ha 
avuto un rvrezianale suc¬ 
cesso: circa (piattroccnto 
.sono le opere arrivate al¬ 
bi Associazione Pionieri. 
promotore its^'icnie al no¬ 
stro atornale delta niaui- 
feslazìaue. ,• ih (jiie^te la 
riiuria ne ni eia seleziona¬ 
te ottanta /Xt la nio-tra 
I pieeoh coni orrcnt! sono 
stati divisr ni qriipni a sr- 
coiida dell'età Dei hnnln 
(fai .'-ci (Il set'e anir sono 
stati premiat’ Flavo Po- 
leffi. di sef>e nani, Aldo 
.Aitnioinno. (/> .>.ri enn’. 

Carla.Carianl• di sette an¬ 
ni Nel ariqipo di d'srann- 


tori dagli otto ai di(*ci an¬ 
ni sono risultali vinci tari. 
nell'ardine: .Andreii Farm, 
di atta anni, e .S'tefano Na- 
seimbene. ih atta anni. 
Nel gruppo di jnccoli rmi- 
cornmti supcriar} ai dirci 
nani hanno vinto: Elvira 
Paletta. (/■ 11 aum. Paola 


Caeemnti. di U anni, Ros¬ 
sana De M,uiii. di 11 (inni, 
l’iero .Minna, di 11 anni, 
Ctiavinini Datti, di U anni. 

Filari ennearso... per non 
licere liticarli rnggiuula il 
minima ih età iisscgiuita 
ai cnucarrcnti. è stato pre¬ 
miato il picealis.simo Sil¬ 


via Marconi, un disegnn- 
tare di ciiupic anni. 

.V tutti i vincitori snno 
stati assegnati dei bei 
ni. Dato il successo delia 
nuinifeslnzionc. il concor¬ 
so verrà sicuramente ri¬ 
petuto nei prossimi anni. 

Poi. Iciitiimcnfc, rocl. 


Il vniMolìi «‘«in ]Vf»Ilrfc .Sncriii’inì 



L’Orchestra di Nello Segurini fa parte di di ritto delle poche orchestre « classiche > di mu¬ 
sica leggera del nostro paese. Lo si è visto ieri, quando ha dato il via al varietà musicale 
con la famosissima « sigla » che apre e chiude le trasmissioni radiofoniche. La folla ha 
applaudito anche la • sigla Sul palco si sono poi alternati i cantanti: Elsa Quarta (.nel¬ 
la foto». Paolo Bacilieri. Nicla di Bruno, Fernando Baldoni: e 1 comici Franco Dona e 
Memmo Marciam, oltre a - Drakol • il pittore-lampo che in 30 secondi sfornava una cari¬ 
catura. L’attore Mario Mazza, un - veterano - delle Feste dell’- Unità • ha seminato buon 

umore tra un numero e l’altro. 


musiche, luci si sono spen¬ 
te. A notte inoltrata, la 
Fiera di Roma si è addor¬ 
mentata. La Festa provin¬ 
ciale dell'Unità si è chiu¬ 
sa. le famiglie hanno fat¬ 
to ritorno alle loro case. 
nei quartieri della perife¬ 
ria. nelle borgate, nel pic¬ 
coli centri della provincia, 
una bella giornata era tra¬ 
scorsa: ma qualcosa di più 
che lina bella giornata_ E’ 
stato uu nuovo, fruttuoso 
lurnutro fra la gente di 
Roma che lavora c lotta, 
t» che sente modernamen¬ 
te la esigenza di essere 
felice, dì assicurare un av¬ 
venire sereno ai propri fi¬ 
gli. e che di questa esi¬ 
genza fa Una ragione di 
fede e di azione. Perciò la 
festa rieir['nifn non è co¬ 
me le altre feste; anche 
finita, essa rappresenta 
un incentivo ad andare 
avanti, qualcosa che rima¬ 
ne nel cuore non solo come 
ricordo, ma come stimolo 
nlì'azinnc ed alla lotta. 

La Roma 
più vera 

La sottoscrizione. la dif¬ 
fusione del nostra giorna¬ 
le. la costruzione ed il 
rafforzamento del Partito 
nella Capitale rappresen¬ 
tano ago: le tappe di que¬ 
sta azione, accanto alla 
lotta per impedire ai cle- 
ricnli ed ai loro alleati di 
.'oftncarc hi volontà di 
fare rii Roma una città 
dove ogni cittadino abbia 
ihritto al lavoro ed alla 
ca.'ii. per stroncare la spe- 
ciilnzioiic c l'affarismo che 
pro.cpernno fra • gruppi 
dir’genl’. E' la Roma p’ù 
sana e P'ù vera q'iella 
che nbb’imo incontrato ic- 
r' alla Fiera: è verarrente, 
.'Viz,: ret'ir’ea. Ir. Roma 
dell'avveiìirc. 

FK WCO PR \TTirO 



La panoramica della Fiera di Koma e della \ia Cri=loforo Colombo .scattala poco prima dell'inizio del comizio del euinpagno - Giorgio Amendola 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Immagini della lesta deirunild 


Mai vista tanta folla negli stand della Fiera di Roma 



La fella provinciale del- 
l’Unità li è conclusa: rin¬ 
graziamo da queste colon¬ 
ne tulli coloro che hanno 
dato il loro contributo alla 
sua eccezionale riuscita. In 
primo luogo vogliamo por. 
gere i nostri ringraziamenti 
alla II Roman New Or¬ 
leans Jazz Band, alla or¬ 
chestra ed ai cantanti del 
maestro Segurini, ai fratel¬ 
li Sarzi, a tutti coloro che 
hanno partecipato agli 
spettacoli di varietà, alla 
compagnia di prosa « La 
Tenda «. 

Un <( grazie » particolare 
ed affettuoso vada ai com¬ 
pagni ed alle compagne 
che hanno allestito e cu¬ 
ralo la preparazione della 
festa, ai compagni del ser¬ 
vizio d’ordine. La riuscita 
delia manifestazione si de¬ 
ve fondamentalmente al lo¬ 
ro contributo appassionato 
c intelligente. 


La vero folla, quella che si calcola a nrìlgliaia e migliaia di persone, è cominciata ad affluire nel primo pomeriggio per susseguirsi ininterrotta¬ 
mente fin nella tarda serata. GII autobus giungevano dal centro stracolmi di gente. Le file delle macchine e delle motociclette parcheggiate si 
era fatta interminabile. Il traffico sulla via Cristoforo Colombo, di fronte all’ingresso della Fiera, subiva alcuni rallentamenti. Protetti dal vìgili 
urbani, gruppi di centinaia di persone attraversavano la strada per entrare nella Fiera. E’ difficile calcolare anche approssimativamente il 

numero dei cittadini che si sono recati alla Festa delTUnità 


^ GLI SPETTACOLI 



T 8e"nali rcirislrali del Lunik IH 






Aerohazic di pellerossa 



Di fronte all'Ingresso del padiglione dedicato aH'URSS, troneggiava la riproduzione del « Lunik MI >, sorretta da due 
piccoli cavi e con la punta rivolta verso la Luna dipinta sullo sfondo. Per tutta la giornata migliaia di cittadini si sono 
soffermati ad ammirarla, ascoltando la • voce - della stazione spaziale sovietica che era stata registrata su nastro. 
Un sibilo leggero e n.odulato, frammisto a ticchetti i. La voce della stola creata dalla società socialista. 


Mario Mazza li ha presentati come gli indiani... di Traste¬ 
vere. Tuttavia, anche se nelle loro vene non scorre il puro 
sangue degli •• arrapaos - o dei « cheyennes ». ! » quattro 
Dakotas > sanno usare il •• lazo » come i oehirosse della 
Grande Prateria. La fune, nelle loro mani, si anima d’in¬ 
canto e descrive neH'aria perfetti circoli, volteggia intorno 
ai loro corpi, crea bellissimi disegni geometrici. Sì sono 
esibiti con vivissimo successo ne| varietà musicale. 


l a rii pprr.sf ni azione lealrxde 

r?, V t 'tn-r 


I vineilori del concorso dcirA.PJ. 



Sul palcoscenico del teatro centrale, si è svolta nella mattinata la rappresentazione 
della • Mcscheta • del Ruzante, presentata dalla compagnia di prosa • La Tenda >. Il 
tempo minacciava P> 099 'a. grossi nuvoloni neri solcavano il cielo. Ma la festa aveva 
già avuto il suo battesimo di visitatori. Quando gli spettatori sono usciti dal teatro, qua 
• là* nel cielo ancora incerto, ai aprivano i primi, bcneaugurali spiragli di azzurro 




I vincitori del concorso indetto daH'Associazione Pionieri Italiani e dal nostro giornale 
sono stati proclamati nel pomeriggio. Vincitore tra i concorrenti dagli otto a> dieci 
anni, è risultato Andrea Forni di otto anni, con ii disegno che riproduciamo inti¬ 
tolato: ■ Il boscaiolo >. Hanno vinto ancora Flavio Poletti, Elvira Pajetta, ed' Il 

piccolissimo Silvio Marconi 


TEATRI 

AHTI: Alle 21' << C.'JlÌK<>l:i » di Al¬ 
bert C.uiiu(i. premio Nobel 1937 
Hegi.i di Alberto Ruggiero. 

DE’ SERVI; Imminente C l:i Ita 
liana di Prosa dir. da Oreste Pa¬ 
lella: « M Strada ». di A Maro, 
nt Novità Con Jole Flerro. Al¬ 
do OiulTré e John Kllxmiller 
bEI.I.E MUSE: Venerdì alle orr 
21,1.3 Cirandi siu'll.icolì god¬ 
ìi con Fr.igc.i Dominiei. Mano 
SllettI con Odo.irdo Spadaio e 
Coi rado Annicclli in: «Droga» 
di P Sereno Novità 
El.IHEO: Riposo 

FORO ROMANO: Alle 21.30; cc- 
cTZifiriali spettacoli di « Suoni i 
liii'l » Prenotazioni OSA-CIT 
NUOVO CHAI.ET: C la Franco 
C.isicll mi. Kivi I.issiak con F 
Zcntilhm. S Ammlinta. 1. Biiz- 
z.inc.i. Alle 21.30- « Processo agli 
innocenti ». di C Terron Vivo 
Micc< sso 

PAUtZZO .SI.STI.Nt: Mercoledì c 
gimcdl. alle 21.30- « Halletti » 

1 solisti del Te.itro all.i Sc.d.t 
PM-not.izioni 0.sa-Cit C841H8 
PIKWIIEI.I.O: Alle 21.30 «Una 
rosa per Patrizia ». iti D CJ.iet.i- 
m. con P.ìola n..rhara c Rober¬ 
to Hnini Rcgi.i di Cìin-rrini 
Terz.i settinian.i di suceesso 
Ol'IRIN’O: eia Stabile del Teatro 
.San Ferdinando di Napoli Alle 
21.15- « Nii turco iiapiilitaiin > 
di E .Si-nrpelta Regia di 
Eduardo De Filippo 
lllDorro El.l.Sho: eia Spetta, 
(-oli gl.illi dir C.'indllo Pilotto 
(-Oli l.atira Carli. Alle ore 
21.15- «Non e f.icile uccidere », 
(Il R W.ilkyn Rcgi.( di n.(ndini 
VAI.I.E; Di mercoledì l-t. alle 
21,15; (I 1 Piccolt di Podrccca » 

CIRCO 

litro DI MOSCA - Vta Cristo- 
loro ('(11(1111110 (Fiera di Roma) 
tutti 1 giorni ore 21.15. giovedì 
a.di.ito e domenica ni-dtlnate 
ore 10 30 Prenol;,z OSA-CIT 
tei fi84 188 Ogni Iniiedl riposo 

RITROVI 

'111(1(1 i-oinii a Ponte Marroni; ogni 
lunedi, mercoledì, venerdì alle 
Ole 21. riunione cor.se levrieri 

CINEMA VARIETÀ* 

Mliiimlir.i: I..i banda della frusta 
ner.i e rivisl.i 

Mlirrl: To.kc.i, con F. Duval c 
rivista 

\ml)ra-.|ovlnrlll: La banda della 
friisl.i ncr.i v rivist.i 
•rlnclpe: Oltre il confine, con J. 
P.d.Ilice (• rivisi.i 
oltiirno; La s(-eriff.i. con T. Pi¬ 
ca c rivista Derio Pino 

PIUMF. VISIONI 

Adriano : Costa Azzurra, con A 
Sordi (:ip alle t.5. ult 22.45) 
Vinrrlca; Il p-drone delle ferriere 
(ap alle 14,30. ult '22.15) 
Arcliliiirile; Al C.ipone. con Rod 
Steiger 

\r<-iili.ileii(i: Chiusura estiva 
Arision: Il diario di Anna Frank 
(alle 14.45-17.20-20-22.43) 
Vvclitlilo; AI Capivne. con Rod 
Steiger (ap alle 1.5,30. ult 22.40) 
Itnriirrtni: A (iiiaicnno pince cal. 
do. con M Moiiroe (iniz.io alle 
U. nitiinn 22.40) 
rapitili: Orfeo Negro (npert. 15.50 
- ult. 22.45) 

Capranica; 1 400 colpi, con Jean- 
Pierre Loand 

Capranlchetta: La fine del mon¬ 
do. con H Belafonte 
Cola di Rlenz»; Al Capone, con R 
Steiger 

Corso: 1 magliari, con A Sordi 
(alle 15.45-17.40-20.10-22.30) 
Europa; Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi (alle 15,30-17.55-20.10 
e 22.43) 

Fiamma ; Storta di una monae.i, 
con A. Hepburn (allo 16-19.10- 
22 . 40 ) 

Fiammetta: Some Ltko It Hot (al¬ 
le M.itO-m.tD) 

Galleria: Costa Azzurra 
Imperlale: Chiusur.» estiva 
Maestoso: 11 padrone delle ferrie¬ 
re (ap. 15 - ult 22.15) 

(Metro Drive-In: Qui-st.i è la mia 
donna (alle 18.45-20 40-22.45) 
Metropolitan: Nel mezzo della 
notte (.die 15.15-17.'J0-l9.45-22.40) 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

CIRCO DI MOSCA 

OGGI RIPOSO 

da (Inmani tutte le sere alle 
ore 21.15 

GIOVEDÌ' - SABATO e DO- 
MENIC.-\ mattinale ore Ifi.'.lO 
Prenol.- OSA . CIT tei. 684 188 
(' C.iS'-a Circo telef 510.185 


Delle Masrlierr: Chiusura estiva 
Delle Terrazze: Il terrore del bar. 

bari, con C Alonso 
Delle Vliiiirie: Europa di notti 
(L 200-250) 

Del Vascello: Guardatele ma non 
toccatele, con U Tognazzi 
Diana: Frenesi.i del delitto, con 
O Welles 

Eden: Il mondo nelle mie brac¬ 
ci.i. con G Peck 
Espcro: P.ine. amore e Andalusi,-i. 
(Oli C. Bcvilla 

Excelslor: 11 sepidero indiano 
con D P.iget 

Fogliano: L.i tempesta, con Vun 
H firn 


CASTELFIDET 

MUTUI IPOTECARI 

HIMCRfc'DITO 

NUOVO SERVIZIO 

{ VIA TORINO N. 150 


j 


f’l(» X; P.uie. amore e fantasia 


Garb.-ilella: L,i poec.ilrice del do- sa\"pì.n^. Hmoso’ 

G.o^enclne: “ ^à’i^zzt del Juke- 

Giulio Cesare; Policarpo, ufRclale 
di acnttur.i. con R R.i»col 
Golden: Os'-esslone di donna, con 
S Il.iyw.ird 

Inilunii: I tre cah.illeros 
ltali.i; 1 tre c.ib.dleros 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



m 

Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) buono 
l**) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

•Nu turco tKipulilano. (•••> 
al Quirino 

CINEMA 

«Al r.ipoiie • (•) all'.-\rclil' 
mede. A\entm(i, Cola di 
Ru-iizo 

« Il ilnirto <lt Amia Froiik * 
airAueton, Pane. 

Roxy 

«A ginilciiiio pince cnlJo « 
(••) al B.irbennl 

• I 400 co/pi • (••) al Ca- 
pr.i mea 

«/ lutidltart • <*) al Corso 
« Nel f/iezzo della natte » (*) 
ai Metropolitan 
Un dalUiro di onore» !•) 
al Moderno 

«Il ueneralc della Rovere m 
(•**) al Quattro Fontine 
«7,(1 sifinora omicidi» (*) 
Salone Marglicrita 

• Il moraUxta • (•) allo 

Splendore 

« 7.(1 fine Ilei inondo » (•) al 
C.ipraniclu'tta. Smer.ddo 
« l.e i/ratidi faniiQllC • (•*) al- 
r.-\irone 

« Europa di notte • (*) al- 

l'Ahion.i. Delle Vittorie 
« Uno sconosciuto nella mia 
vita. (•) al Beleito 

• Pnhearpo . (*) ni Cinefitar 

• Frenesia del delitto. (**) al 
Di.ina, California, Prcnct-tc 

« La Tempesta » (*•) al Foglia¬ 
no. Diamante, Mareoni 
«7 tre calialleros . (*j allTn- 
duno. Italia 

• Tamanpo. (•) all’.Anlene 

• P’cnic . (*) aU’Aurora. Olta- 
- Viano 

•E' arrivata (a felicità • (*J 
ni Farnese 

• Pane, amore e fantasia. (*) 
.li Pio X 

•Sogni proibiti • (***) al Cri- 
sogono 

• La grande paura. (*•) alla 
Sala Saturnina 

• Riccardo III. (**•*) al Sor¬ 
gente 


Mignon: I,upl netl'.ibisso (.-ipert 
I.5..30 - UH. 22,.30) 

Miidrrtin: Un doll.iro di onore 
Moderno Saletta : La line dei 
niondo. con H Belafonte 
Ne« 5'nrk: Cost.i Azzurra, ri-'n A 
Sordi (.(peri. 1,5 - ult. 22.1.5) 
p.'irloll; Tre minuti di tempo 
(.ip(-rl 11 . - ult 22.t0) 
l'a.is: Il di.irlo di Ailna Fr.mk. 
c ">n M Pcrkìns (alle 11.45-17.'20- 
:-.)-22 45) 

pl.iz.i- Arelilmedc le clochard 
(}iMitro Fonl.ane: Il gener.dc del. 
).( RoVCi'e (alle 1.5..30-17..50-20.1.5- 
22. t.5 ) 

(piiriiii'tt.'i: I giov.im .irr.ibbi.ati 
(.die 16 :'0-i:)..l0-20.30-2'_>..50) 
tll\oli: I gi>>\,iiii .(1 binili (alle 
16 10-1.3.30-20.30-22..50) 

R(>x.\: Il di.irio di Amia Fr.mk 
con AI Perkins (.alle 16-19,40 
'-'2.4.5) 

■«.itone Al.argherlla: L.a signor.i 
omieidi, con A Giiinne«.s 
Smer.alrti): La tlne del mondo, con 
Il Bel.ifonte 

Splendore - Il ni»r.il(sl.a. con A 
.Sordi (apert 15) 

Siiperrlnrm»: Var.anze d'inverno. 
( on A Sonli (alle 15.30-17.50- 
'.'0.10-22.40) 

Trexi: L'.iggualo (.ipert. 15.30 - 
ult 22.4.5) 

Vigim CUr.-i: L'aggu.ite. con ..\ 
Widm.irk, (speri lf>.ì0) 

SECOXOF, VISIONI 

\frlra; Il gr.ande r.ie«e. con C 
P, ( k 

\iroiie' I e gr.aniK f.cmglic. con 
.) G (bill 

\lre. S|,ni=,inguiii ite 
\ir\<ine- Cigi. r-.n i. C.imn 
\inh.isrlalnri: Il Gorill.a vi «.alut.t 
cordialmente, con B D.arvi 
\pplo' Gu.ardatrIe m.a m>n tocca¬ 
tele. (-.'Il V Ti’gn.izzi 
\riel: Il bieio (Il mezz.,n(’tte, con 
M.irio Lanz.i 

\rlerrblni> ; t’sieinallita per si¬ 
gnor.! con Fernmdel 


TEATRO SISTINA 

Mereoledì II <• Giovedì 15 
ottobre - ore 21,30 
mi: M \NirF.sT.\zioNi 
!iTR.%ORDIX.ARIF. 

«ALLETTI 

I «olisti del Teatro alla Scala 

rreiio'.izion, OS.A - CIT 
Telefono 68 4188 


X^lorla: Europ* di notte 
\-fra' Gli evasi dal terrore, con 
H Egan 

MIante: Ragazzo in uniforme 
Xilantic: X’enil dimore, eon .Au- 
droy Hepburn 

Xiireo: L.X legge, eon G Lollo- 
brigida 

Xn-onia: Arrangiatevi: eon Telo 
Avana; Guerra c pace, eon Ali¬ 
ti re> Hepburn 

naidnfna: La ragazza del ti-kIco 
B el«l<o: Guanlatele ma n.m toc¬ 
catele 

Bernini: Lo scortiratore. con C 
Jurgen.5 

Bologna: Gigt. con L Caron 
Brancaccio -. Guardatele ma non 
toccatele, con U Tognazzi 
Brasi!: II sepolcro indiano, con 
O Page! 

Bristol: Noi siamix due evasi, con 
U Tognazzi e R Vianello 
Broadnax l to comandamenti, 
eon C Heston 

California : Frenesia del delitto, 
con O Welles 

Clnestar ; P.ilirarpo. lifflciale di 
scrittura, con R R.iSicl 


La Fenice: U-570 contrntt.icco si¬ 
luri 

MondlaB: I ragazzi del Juke-box 
N'iiuxii: Gigi, con L C.aron 
Ollniplco; Kasim, furia dell’India, 
con V Mature 

Patcstriiia: Furia d’amare, con E 
Fl.vnn 

Qiilrlnalr: Julic. con P Petit 
Rrx: La furia di Basken-illc, con 
P Cusbing 

Rialto: L’uomo del Riksciò 
KIlz: O.ssc.ssione di donna, con S 
H.i.vw.ard 
S.iiidii; 1 r.Tg.izzi dej Juke-bo,T 
Splrtidld: K.a.sim, furia delI’Xndi.a. 
con V M.-itiirc 

St.ulliim: Il .sepolcro indiano, con 
D P.iget 

Tirreno: Verdi dimore, con Au- 
dre.v Hepburn 

Trieste; St.dmgrado. con Joachlni 
ILin.sen 

Ulisse; Le .signorine dello « 04 » 
Vriilnno Aprile: Noi slamo due 
evasi, con U Togn.'tzzl e K. Via- 
nello 

Verbano: Verdi dimore, con Au¬ 
lì rey Hepburn 

Vittoria; Arrangiatevi! con TotO 

TERZE VISIONI 

Xdrlarliir: L.i carica dej seicento 
liba: Uii.T rag.izz.i e una pi.'tola 
.Xnlenr: T.imango. con C. Jitrgen.s 
Xpiillii: 11 sepolcro indiano, con 
D Paget 

Xrrniil.i: Koeni.-smark e Atollo 
(f K » 

Xiigii'.lils' L'.ilto prezzo dell'.mio- 
re. eoli .1 Ferrer 
Xiirello; Prepotenti piu (li prima, 
con A F'abrizi 

Xiiror.i: Pn-me. con K Nov.ik 
Xxorio: Gli .(in.inti del deserto 
llnltn; L.t M.iJ.< Desnud i. con A 
Garrlner 

Biisloii: L’.'irciere di fuoco 
('.loslo: L'urlo c l.i furia, con J 
W («'(liv.trd 

r.iNli'llo- Questa è la mìa donn.a. 
con .1 London 

t'eiiir.ite: Que.'-t.i à la mi.n (tonn.a 
Ulauillo (0«li ( .Xiitica) Il muro 
di xeiro. ((>11 V G.i‘!«m.(n 
rindiii; Sp.ide m«.ingum.ite 
('ninnila' Il vendic.itore. con R 
Schiaffino 

( (iliisseo: I,.) sjiosa del mare, con 
.1 Colini": 

rnralln; Dove la terra «cotta, con 
G Cooper 

rrislalto: Il «entiero della rapina. 

con .\ Muri b.v 
Del Pirroli: Riprì.«n 
nelle Rondini: T.arzan c Io stre- 
g« ne. C. Scott 

l'elle Mimnse; Non andiamo a 
l.i\ «'«r.ire 

Di.im.tiiir: La tempesta, con Var 
H> fini 

Boria : Guerra c pace, con Au- 
drrv Hepburn 

Due Xlinrì: L.i pecrafrire del de¬ 
serto. con R Roman 
Edeluei««: Il grande paese, con 
G Peck 

E«pena; La vir>lctera, con Sarita 
Montici 

Farnese; E" arriv.ita la felicità 
Faro: L'arma della gloria, con S 
Grangor 

llnll.xnnnd; Come prima, con Za. 
zà Gahor 

Impero: Pia de* T< lomei 
Iris: La ribelle del West 
Ionio; Noi «lamo Uiiv evasi, con 
U Togmzzi e R X'ianello 
I.ertclnr: La serriffa. con T Pira 
Marroni: La torrpo«ta. c.!n Van 
Heflin 

Massimo: Inferno <ul fendo, cor 
G Ford 

Xfazzini: Te«timi ne oculare, con 
E O Br-.rn 
Nasce; Rip.'so 

N'iagara: Non perdiamo la testa 
Nosoclne: Gli .amanti del deserto 
odeon: La maschera di cera, con 
V Pncc 

Olsmpia: Donne alTinfemo 
Oriente: Maracaibo, cor. Lane 
niiasiano: E' arrivata la felicità 
Palazzo La maschera di ferro 
Planetario: I i.irtassati, cor Tote 
platino; Ultima notte a War'.eck 
cc'n H Ford» 

Preneste: Frenesia del delitto, cor 
O Weltos 

Prima porrà; Il sergente d: legno 
rìiccinl: Il barbaro e La geish». 

con J Wayne 
Regilla; Ripòso 

Roma: 11 generale dei despera- 
do5, con B Keith 
Sala Umberto: II sentiero della 
rapina 

Mixer Cine: La rivolta dei cow 
box s 

Sultàno; X'alenoia. con S Monile! 
Trianon: Guerra indiana, con K 
Lar«en 

Tuscolo: Vento rii p .«siorì 

ARENE 

Columbus: Riposo 
(.tosane Trastevere; Riposo 
I.ixorno: Rij o'o 


SALE 

PARROCCHIALI 

\xila; Rijioso 
Bellarmiiui; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nliox.s: Riposo 
( (iliinibiis: Rijxiso 
Crlsogono: Sogni proibiti 
Degli Selploni: Congiura al ca¬ 
stello. con M Hooney 
Dei I iorentinl: Hi|iosn 
Dell.a V.ille: Ripo'-o 
lielle Gr.izle: Riposo 
I iiellde: Ripo'-o 
ramesin.i: Riposo 
(ii()x.ine Tr.istexere: Riposo 
((u■l(lalupe: Riposo 
Libia: Amore e sangue 
l.ixiirnn: Riiu'so 
Snmentann; Riposo 
(Iridile: Riposo 
ottaxill.i: Riposo 
Ripose 

Pio P.ane. amore e fantasia, 
eon G I.oRohrigid.i 
Oiiirltl: Riiioso 
l:.idl(i; Ripo'-o 
lilposo: Iliijoso ' 

•-ala Eritrea: Rijinso 

Sala Redentore: Riposo 

s.ila l'Iemonte: Riiioso 

Sal.i S. Spirito; Riposo 

S. Saturnino; La gr.uide paura 

Sessorian.i; Ginipomt 

.x.iLi Traspoiilina: Riposo 

È.U TEATRO VALLE : 

D.il 14 ni 25 ottobre 
Spetl.icoll in eomniemnra- 
zlitne di ! 

VITTORIO P0DRECC& i 

con I suoi ^ 

PICCOLI DI PODRECCA 

Pren O.SA - CIT tei 683343 
L;» ser.i di mercoledì tl. nello 
mlcrvallo. In scrittole Onci 
Veig.im, comiiiemoreià Vitto¬ 
rio Polirei e'.. fond.itore dei* 

« Piccoli » 


S.ala X'Igiioll; Riposo 
Sala Gemma: Rijjoso 
Salrriio: Rijioso 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riijoso 
S.ix’eno; Robin Ilood del Rio 
Gr.indc 

Sorgente: Rlcc.irdo HI, (H L. 
Olivier 

Tiziano: Riposo 

Trastevere: Montecarlo, con Mar¬ 
lene Dietrich 
Xirtiis: Riposo 

ELENCO DEI I.OC.AI I CHE 
PRATICANO OGGI LA RIDU- 
'ZIONF: AGIS-ENAL - cinema ; 
Alce, Alirinnn. Asteria, Areblnie- 
de. Avetitinu. Alx.xoiie. Ausonia, 
.Xrleccliino. .Xmbasclatorl. Arl- 
ston. Hrancact'lo. Iloilo, Bristol 
Colonna. Cola di Rienzo, Cristal¬ 
lo. Clnestar. Drixxe-In. Europa 
Elvio, Fogliano, Italia. Massimo 
Moderno. Meirnpolllan. Nlagara. 
Odeseat.rbl. Plaza. Paris. Quiri¬ 
nale. Rialto. Roma. Siiperga di 
Ostia. Sala Umberto. Siiperrlne- 
ma. Sax'ola, Smeraldo. Splendo¬ 
re. Tnsrolo. Trevi. - TEXTRI: 
Arti. Quirino. Chalet. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

OcRi Bile ore 21 riunione (3! 
corse di levrieri 

... 

MORTE PRESUNTA 

Chiunque .3bbia not.zie d; 
DE .STEF’ANO SABINO nato 
,3 Fano il pr:mo scnnaio 192.5. 
è invitato a farle pervenire 
al Tr bunale di Salerno entro 
sei mesi da oggi. 

Avx’. D'Avmo Rodolfo 


AVVISI ECONOMICI 


Il AUTO CK'I.I SPORT l_ Jo 


\.A.A...\. MOTORI !! MOTOBI !’ 
Unirò esclusix'lsta del ricambi 
originali - Assortimento ricambi 
di liKIa la produzione . « MOTO 
PER TUTTI • - GAETA 70. 


5) 


X’ARII 


L. 30 


XSIROL'liIROMANZiA « Magtu- 
ledo > Aiuta. Consiglia, Amori, 
■Affari. Malattie. ConsulUizioni 
Viro Tofa. R4 Napoli S 4472/N 


23) 


ARTIGIANATO 


U 30 


XLT! PREZZI concorrenza . Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
ruetnr. ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Cimarra .«2-11 fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
.xnllrhi. operai specializzati. Te¬ 
lefono t«3.IS7. 


Rirordale! 



rUnità 

consente di fare co¬ 
noscere i vostri pro¬ 
dotti anche nelle più 
piccole frazioni per¬ 
chè ha la più estesa 
rete di diffnsìone e 
giunge in 14.000 lo¬ 
calità. 

♦ ♦ 

Tra i suoi milioni 
di lettori troverei 
te migliaia di nuovi 
clientL 











































L’UNITA' DEL LUNEOr 


< * • » 

Lunedi 12 ottobre 1959 . P.|. 5 



r Unità 


AVVENIMENTI 



rUnità 



La Fiorentina batte la Roma (3-1} mentre la Juve pareggia a Bergamo 


PRONTA RISCOSSA 







Àutogoal dì Stucchi: Roma Lo. 



linoni* provo di Manfrodini. Zaf’lio o David 
fuori forma. Guarii arri tra i mifiliori in rampo 


(I>al nostro inviato sprcioie ROBERTO PROSI) 




HORENTIXA-HOM.V 3-1 — Due ' fasi ■ decisive della 
partita Ira viola e eialiorossi: In alio ratiloRo.il di 
STUCCHI, che ha rorleniciitc inciso .sul morale dei 
romani, e in basso il secondo ko.iI di ORATTO.V 

(Telefoto a •• l'i’ntlà 


CARLO LIEVOR E MEGLIO DI SIDLO NEL GIAVEL LOTTO (m. 80,52) 

Record di Moreno Martini 
nei 400 metri ostacoli: Si”i 


0 Prestazioni di aito vaio- 
lore tecnico quelle deU'osta* 
colista e del giavellottista 
0 La Balas fallisce il re¬ 
cord mondiale 
^ Le altre vittorie alla 
Bignal, a Seye, alla Hyman, 
a Lewandowski, Wahlander, 
Varju, Zimmy e alla 4x100 
femminile azzurra 


n mecttnn atletico si c 
chiimo con duo pre.via/ioni di 
notevole v.iloie .;tleti 

italìtuii. l;i prilli 1 con Car¬ 
lo l.ievore che ottenendo la 
misura di in Hn.a'J si e preso 
il lii.s.so di batti re iti- allr; 
quattro -ottanta metri- in 
l'ara, cioè Sitilo M ii-tpiet, 
Frost ed il fr.itello 
ni. inserendosi co-i ir» i 
miijliori lanciatoli .lei mon¬ 
do; raltni da Morenti .Mai- 
tini il cpiale. spint.» a d.ir»- 
il nias.simo d.» un .Mor.ile 
riapparso tìn.almeti'e -'el me 
no delle sue pos-.ih,l:;.i che 
lo stava t.'illonando p-.s-o m 
passo, ha vinto i -Kio ni o.st.»- 
coli in .ór'l. •empi» i-h.' cii- 
stituisce il nuovo rcc>:.i 1 * i- 
l.,ino fieli.» --Ile»- . i ;.i 't»»'»ird 
precedente .M;irtin .'>r'l> 
Moreno M.»riim non ila ■-o- 
1 .unente miulior.nt»» il -no le- 
cord di .‘t 10 tii .secondo, pie 
.‘»tii/ione Ki.» ili per -e .-tcs-,» 
notevole, ma si »• coline.»*o 
anche al s(-condo po~‘o dell » 
cradti «toi 1,1 st.-ii; orale euro¬ 
pea dietro .il tede-co llel- 
niut Jaiiz che Io .-cor.so anno 
ottenne 50"!* c (|Ues:'aniio 51'' 
netti ■ U-'tempo di .51"1 col¬ 
loca poi M-irllni al 15 posto 
della uradatoria inondiaie di 
tutti i tejiipi Inoltre la .su.i 
stara ci dice che può f.irt- di 



.M.-\UT1NI (a tleslra) s| invia verso la vittoria nei 100 lis im peitnato da 5IOR.AI,K (a sinistra). G.AI.I.IKF.R è staccalo 


p 11 e mettilo una volta che 
.SI, Uovi sor iimeiue mpeuiia- 
tó come ieri 

Nel complesso no-i i'* an¬ 
data male j)i*r uh l'aliarli, 
che hanno pi >//.ito la Rer- 


toiii al terzo posto ne'4li HO 
metri ostacoli vinti dalla ni¬ 
nnai; Giovanni Lievore al 
(piarlo posto nel itlavellotto 
dopo il fratello Carlo. Sullo 
e .Mactpiet e precedendo 


11 film 

del 3-1 


FIRENZE. 11. — E' stata una partita dii'crtcnfc ed inferc.s- 
sai'ti’. combattuta e prodiaa di emoziom: «mi parata che la 
Fiorentina ha rintn meritatamente, ma che la Roma ha perso 
reninicnfe male, moli.'s.simo miri. I piollorossi aeevano comin¬ 
ciato inUiiti con bella disinvoltura e sicurezza: tutta la squadra 
sembrava girare alla perfezione, giostrando in profondità 
all'attacco e mostrandosi ben registrata in difesa, ove Foni 
aveva .studiato un intelligente dispositivo, mettendo Guarnacci 
■SII Montiiori. Ziipiio su l.ojacono. Pestrin su Gratton e la¬ 
sciando Stucchi libero di iiiterecnire ove fosse necessario. 

L'attacco viola appariva, perciò, frenato e privo di intria- 
tii'C. mentre -'a Roma, insistendo nel contropiede basato sugli 
.scambi stretti fra Selmosson c Manfredini. riusciva addirittura 
a peri'Ctiire al goal al 5* per mento del tanto discusso 
-• Pedro • oggi al suo debutto in Serie A. Fioccavano gli 
applausi per i romanisti, si agitavano al vento gli striscioni 
ginllorossi portati da Campitelli. da Trionfale, dal Casilino. 
Fischiavano a più non posso i tifosi noia, mentre la Roma 
insisteva nella sua azione rcloce ed organica, pratica soprat- 
tutto. .Ma al 12' Stucchi faceva la - frittata il centro mc- 
diano gialloTOsso. che si era segnalato subito per una sene 
di entrale infelici c per la sua incertezza, interveniva su una 

palla libera già abbandonata 
da .trontiiori e. non accor¬ 
gendosi dell'uscita di Panet¬ 
ti l'infilava di precisione nel 
sacco. 

Per la Roma a questo pun¬ 
to era finita: e non solo per¬ 
chè i giallorossi venivano 
abbandonati da tutta la loro 
sicurezza (ce n'era ben don¬ 
de, perchè Stucchi continua¬ 
va ad infilare un errore die¬ 
tro l'altro), ma perche tl con- 
quìstato pareggio galvaniz¬ 
zava i Piota, li .spronava a 
raggiungere il successo, li li¬ 
berava dal nervosismo con 
CUI erano scesi in campo. 

Cosi, mentre la Roma ca¬ 
lava nettamente c rivelava 
la desolante mancanza di 
forma di Zaglio e la impre¬ 
parazione di David, la Fio¬ 
rentina. invece, cresceva a vi¬ 
sta d'occhio: era inutile per¬ 
ciò che Panetti al 31' paras¬ 
se un riaorc calcialo da Lo- 
jacono e concesso diill'arbi- 
tro per una carica plateale 
di Lost ai danni di Hamnn: 
era inutile perche la supe¬ 
riorità dei porentini era 
schiacciante, e a-à pnma dei- 
fa fine del tempo (al 37' per 
la precisione) Gratton porta¬ 
va t noia in vantaagio con 
una frecciata da lontano in¬ 
saccatasi a fil di traversa 
Nella ripresa poi i giglia¬ 
ti mettevano al sicuro il ri¬ 
sultato con un'altra rete di 
Gratton: e la Fiorentina 
avrebbe potuto segnare an¬ 
cora se non fosse stato per 
le prodezze dei difensori 
piallorossi e se non fosse sta¬ 
to per le incertezze e le in¬ 
decisioni degli attaccanti no¬ 
ia. Ma forse sarebbe stata 
una ingiustizia, perche tl 
piinteppio punisce la Roma 
già troppo severamente: pu¬ 
nisce troppo severamente so¬ 
prafurto Panetti. Losi. Giiar- 
nccci c Pestrin che si sono 
battuti con slancio commo¬ 
vente, e rischia di far dimen¬ 
ticare la positiva prova di 
Manfredini appìaudìtissìmo 
per cene sue legnate su pu¬ 
nizione che hanno di poco fat¬ 
to la barba ci pah della casa 
di Sarti, e per certi suoi 
scambi con Selmosson che 
hanno fatto intravredere in 

f ileno le sue grandi possibi- 
ità 

Si intende che .Manfredini 
conserva in pieno i limiti piò 
noti: non è uno tfondatorc. 
non ha scatto, ha paura del 
contatto con Yarcersarìo: ma 
ha dimostrato di avere un 
gran tiro, di sapersi smarca¬ 
re bene; insomma di poter 


FIORENTINA: Sarti: Ca¬ 
stelletti, Segato; Chiappclia, 
Robotti, Orzan; Hamrim. Lo 
Jacono, Montuori, Gratton, 
Petris. 

ROMA: Panetti; Griffith, 
Losi; Guarnacci, Stucchi, 
Zaglio; Ghìggia. Pestrin, 
Manfredini, David, Selmos¬ 
son. 

MARCATORI; Nel primo 
tempo al 5’ Manfredini, a| 12' 
autorete di Stucchi, a| 37’ 
Gratton. Nella ripresa al 4’ 
Gratton. 

NOTE: Cielo coperto, leg¬ 
gera pioggia durante l’incon¬ 
tro, terreno soffice. Spetta¬ 
tori 30 mila circa per un in¬ 
casso di 22 milioni di tire. 
Calci d’angolo: 7 per la Fio¬ 
rentina, 5 per la Roma. In 
tribuna d’onere notati: Bian¬ 
cone e Ferrari della Com¬ 
mistione tecnica nazionale. 
L’arbitro ha ammonito Grat¬ 
ton e Orzan. In quest’incon¬ 
tro ha esordito nella massi¬ 
ma divisione Pedro, Valde- 
mar Manfredini, - centro- 
avanti della Roma. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. II. — Dopo la 
par»;t.> «-’on T. Rcal-Madr.d, 
V.ncon'ro à. ozz: fra : - vio¬ 
la - della Fioroni.na e i - g.al¬ 
loro.'?: - della Roma è stato 
.1 miglioro visto in questo 
.n.z.o d: stagione sul terreno 
dello Stadio -Comunale- fio- 
rcnt.no. La F.orcntina. redu¬ 
ce dalla sonora sccnf.tta d. 
Bologna, s: presentava in 
campo con la stessa forma- 
z.one d: domenica scorsa, in 
l'crca di una •- n.abilitaz.one 
la Roma, per suo conto, do¬ 
po il pareggio casal.ngo con 
li Palermo, era scesa a Firen¬ 
ze con buoni propos.t : Fon. 
presentava in campo l'esor- 
d ente Manfred.ni. il tanto 
d.scusso c.ocatorc argcnt.r.o. 
e i 1 ■ - rciiivivo - D.avid nci 
ruoio d: interno arretrato 

Al «via - le squadre attiia- 
I.ORIS CIUI.I.IM 

(C««*tnns In 7. psf. t. col.) 


NUOVA PROV A POSITIVA DEI RAGAZZI DI BE RNARDINI (2-1) 

Con due reti deiresordìente Roiionì 
le Lei ie prevete suirestice Lnne ressi 

Dopo un primo lempo a reti inviolate, gli azzurri azzeccano la tattica giusta e passano — Gli 
ospiti hanno segnato al 43' della ripresa il goal della bandiera — Bellissima partita di Prini e Mariani 


(Continua In f. p»f. 7 . col.) 


LANEROSSt VICENZA: 
Battara: Burelli, Zoppellet- 
to. Bastoni De Marchi, Tra¬ 
verso; Menti, Agnoletto, 
Cappellaro, Brognoli, Sa- 
voini. 

LAZIO: Cei; Lo Buono, Ja- 
nich, Eufemi: Carradori, 
Prini; Mariani, Rozzoni, Toz¬ 
zi, Franzini, Bizzarri. 

ARBITRO: Famulari di 
Messina. 

RETI: Rozzoni (L.) ail’lV 
e 34’ della ripresa: De Mar¬ 
chi (Lanerossi) al 43’ della 
ripresa. 

NOTE: Ventottomila spet¬ 
tatori. Tempo'buono. Dieci 
angoli per la Lazio (7 nel 
primo tempo), Z per Lane¬ 
rossi (uno per tempo). In¬ 
cidente a Lo Buono (fuori 
campo dal 17’ al 23’ della ri¬ 
presa). ______ 

Questa volta "• I.cr.c, il 
gioco non e riu.scito I/anno 
scorso inflisse al suo ex mae¬ 
stro Bern.ardin. due sconf.tte 
per 1-0. una a Vicenza e un» 
,a Roma Ieri s. c riprosi’ntato 
al Fl.'fni.nio per fare il rns. 


LA SCHEDA VIHCENI 


.\Iessandria-Bolocna x 

Atalanta-Jnvenlus x 

Bari-Genoa I 

Fiorentina-Roma I 

I.azio-I.anerossi I 

.Milan-Napoli I 

Padov a-Palrrmn I 

Sampdoria-Inter x 

Spal-Udìnese 1 

Parma-Rreciana' 2 

Tricstina-Vrnrzi, - 

Pro Patna-I.renano I 

Pistoiese-Prato x 

>Ionlrpr'‘nii. I- .712 !>S7.056. 

Ai 151 - II - I.. LI 13.000; 
Il 5.193 « 12 » I-, 33.000. 


TOTIP 


1. corsa; 1) Son Qua x 

2) Toulonsienne I 

2. corsa; 1) IValkj-rla x 

2) Valsa zana 2 

3. corsa: I) Triclinio 

2) Fola 

4. corsa; I) Grifetio 

2) Eliade 

5. corsa; I) Provenza 

2) Zavia 

6. corsa; 1) Zodiaco 

2) Ozzano 
.Al . 12 • !.. 902.671; aeli 
« Il • L. 38.064; ai « 10 • I.. 
S.278. 


ni.» 1 .» ru.iiibclla non gli è 
r.uscii.» col hiico Non che i 
SUOI b..Tncoro.'S; (otto veneti 
su und.c.'i non c»- F.ibbi.ino 
nu'S'.i '.uttii. il frt'.to o — sem¬ 
plicemente — che quest'un¬ 
no il I.ar.eros.s! si c indeboli¬ 
to mentre i.» Lazio s; e raf- 
forz.»t.t Per cu., .incce dt'iie 
complesse e raffinate t.ittiche 
elaborate nella scorsa sta¬ 
gione. l.crici ha dovuto ri¬ 
correre al c.itenacc.o cla.ssi- 
co: il terzino Burelli battito- 
rr libero, e gl. altri'ragazzot- 

della difeS;, ognuno a mar¬ 
care ! suo uomo, con le buo¬ 
ne o con ’.e c.i'.tive .Ad un 
corto puntii. ai 20 ' del pruno 
Tempo, in oci'asione d’una pu¬ 
nì/. on*’ a due c.iìc; per una 
entrila per.colo-» .s|j B.zz.ir- 
ri. 'utti e undic: : v;ce:.t>n; 
erar.ij ammucchi'»', nella pro- 
pr .1 area d; ngore' II pub¬ 
blico. in q'iies' ras . fischia 
e pioTcs'a. .Ma po che .1 r« go- 
Inme.nTo non \ie'.i .alcuno 
schieramento pari.colare, l'u¬ 
nica cos.t da fare, per gl; 
avversar., e oscociT-»re il « 1 - 
.stenia per far saltare la p.az¬ 
zaforte 

.Agl, azzurri c'è voluta 
qiias, un'ora, per r.uscirci. 
Bernard.n: ha impostato una 
part.ta d'attacco, fiondando 
avanti Tozzi. Rozzoni e Biz¬ 
zarri. tenendo Franzini e 
Pnni a centro campo con in- 
canchi di r.fom.mento, e fa¬ 
cendo sgroppare avanti e in¬ 
dietro Mariani Per t'utto il 
primo tempo la I..azio. pur 
premendo c collezionando 
sette angoli in mezz'op non 
è riuscita a passare Non c'e 
r.DSC.la percht' : «no uom.ni. 
pur s\oUendo tr,nìe degan': 
e a vol'c d..\\ero pregeiol. 
51 5ono 05tin«<*. <7 costnJirr* 

una rete d. p.is« .gg.o eh»-' a- 
\r«'‘hbcr»') dovu'o t\crc. come 
meta finale, 'io smarcam.en'o 
di un uomo Ma l'uomo liber»-» 
non lo si è trova'o mai Nel 
second»? tempo, dal punto di 
vista estetico, la Laz.O ha 
g.ocato pegg.o Ma ha adot¬ 
tato la sola latt.ca possib le: 
SI e raccolta .a centro caiTipo 
c ha cercato d. azzeccare il 
passaggio d'infilata, in pro- 
fiindita Cosi è passata due 
volte, c altre due o tre volte 
è nusc.ta a lane.ars. perico¬ 
losamente a rete 

Due uom.ni erano partico¬ 
larmente attesi, nella Lazio- 
Rozzoni. l'esordiente, e Biz- 
7 -»rn- la rivelazione d, San 
S-.ro Rozzoni h.a segnato i 
due goal, e con questo iT d.- 
P.AOI.O I-UC.AVIM 

(Continua la 7. pag. t. col.) 


Frost; altri due ({iiarti posti 
ottenuti con Bravi nel lun¬ 
go e con Monti nel peso. 
Inoltre v;»nno considerati il 
to'i'uiido posto rii .Morale riie- 
iro Martini battendo anche 
lui. con 51"2 il vecchio re¬ 
cord italiano e la vittori.! 
della .st.d[elt:i femminile 4 
per 100 alleslit» .'lU'ultimo 
momento con Flt.ilia oppo- . 
.sta .» due S(p:-à(lre ini.ste II 
(ui.irtetlo azzurro composto 
(ialla Bertone, V.ileiiti. Cost.i 
e Leone Iva .sfiorato il record 
italiano ottenendo 45"8 con¬ 
tro 45"7 del record 

Cmipie dun(|ue le vittorie 
•T/zurre in Iti gare e va dotto 
però che la Leone poh ha 
partecipato, inspiegabilmen¬ 
te. alia corsa dei 200 metri, 
che forse avrelibe vinto fa- 
c.Imente e che le due cattive 
prove di BerriJti. nella pri¬ 
ma giorn.ata. hanno privato 
r.itletiea itali.ina di almeno 
un'altra bella vittoria. 

Il bil.incio italiano è sta¬ 
to. dunque, po.sitivo. sotto 
•irti gir aspct'i 

In cnnipo straniero le 
.aspettative non sono state 
tradite .lol inda Baiati ha tcii- 
• ito .1 record del mondo (,» 
II» I.H.t) senza riuscirvi E' 
iirmai consuetudine della 
.s.ilt.itrce romena ciment;»r- 
51 nell'i prov.i-record Vince¬ 
re con m. l.HO o con 1.8'2 per 
le: »'• lo .stes.^o II suo tra¬ 
guardo prmcip.ile è il re- 
ctird del mondo: perciò una 
volta munt.i a m. 1,80 li Ba- 
l-»s non ci pensa due volte e 
f.'» porro Ta'ticella su un-j mi¬ 
sura superiore al suo record: 
in questo c.,s(> a ni 1.85. Tii‘- 
tavia Jolanda B.ilas non ha 
fatto r conti con le pedane 
dell'O’iimpico che 6 i sono di- 
rno.str.'i’e ancora una volta 
inadeguatc a’» loro compito: 
la battuta è niorb.d.» e '..a 
pioggr». caduta anche ab¬ 
bondantemente dur..nte la 
gara l'aveva resa a.ncor » più 
soffii'C 

Jol.anda B.a'.a.s ha f »'.'..‘o 
tutte e tre le prove pab's-,ri¬ 
do .sempre lo s-f.;;o d fett.!. 
cioè la sr.ars » oiev.,z.o'.c d»?L 
bacino ed il ntarda'o r.ch-a- 
mo della gamb.i d. battuta. 
Tuttavia la sal'a’rice roni-’- 
na h'» dimostrilo d. po'er 
migl.orare .! su'» rccor.l an¬ 
cora di molti centimetri 

I.a gar.a do. 5000 metri è 
stata, come aacvamo previ¬ 
sto. la g.ara più brillante e 
segni'a Veramente il prono¬ 
stico della v.gilia avev.a pun- 
*a*o su una affermazione del 
ted(¥Co Janke che divideva i 
favori con Fingiese Eldon. lo 
ungherese Jharo.s ed bel¬ 
ga Leenaer' H polacco Krry- 
skow.ak. camp.iino europeo 
delia speciaii'à ma che que- 
ifai.rio non avev.a rr.a. c»Jrso 
la dis'a' za. peiteva d.are po- 
l'.h; riferimenti. Invece e ii.=c;- 
'o f.ior: l'a'.tro polacco. Z;m- 
niy a dominare ii campo e 
V r.rer.do con una sciollezz.a 
ei una freschezza ecceziona- 
I. Qi.a'ado dopo il quarto ch.- 
ion.t’tro egli è scatt.ato, Ei- 
n in. Jharos. Leenaert e Krzy- 
skow.ak SI sono immediata¬ 
mente staccati mandandolo 
\ ;a solo Se almeno uno dei 
quattro fosse riuscito ad 
impegnarlo, magari per un 
tratto, il tempo ottenuto (13' 
50"2) sarebbe stato senza 
dubbio migl.ore e la gara 
spettacolarmente p.ù intercs- 
«-■inte In questa prova gli 
itaiian; hanno deluso: Volpi 
SI è imballato e poi ritirato. 
Conti è cucilo che ha resi¬ 
stito più d: tutti. m,a poi ha 
anche lui ceduto classiflcan- 
REMO GHERARDI 


LAZIO LANEROSSI 2-1 — t due goal di BOZZONI che hanno siglnfo U xlttorU laziale (Continua In 8. pag. 9. coL> 






della 

dojneitic a 

Martini e Morale 

Oaul i-nltii che u^tiitltiiiio a 
uno riunione iti atletica, la 
lugge^tionc ni tempo stetso 
(intirii e moilcrnil che questo 
sport esercita su dt noi si fa 
più grande. Ci picce l'insieme 
brulicante « iiiontanco dello 
spctliicolo. ci iiffascinano i 
dettogli: anche i minimi, ad 
esempla carne tutti si con- 
cenlrano tirando il fiato, 
chiudendo gli occhi, agitando 
te (litd OU 111 I (I imitare mimi- 
crimi'ilte il cader della piog¬ 
gia, scrolhindo j grandi mu¬ 
scoli deltc gambe, o come cer¬ 
ti SI preparano, stravaccati a 
terra inulinanijo gli arti simi¬ 
li u miintiiii reliMin^e; e Ui 
gioia aura delle vittorie: • la 
iriferMifii lancinante degli sfor¬ 
zi E' uno sport bello per pti 
iicc/u e consolante ner i sen¬ 
timenti che suscita, .-imiamo 
la sua onesta (Ira f altro, t 
trucchi sembrano oroprto tm- 
potsifulii. Il suo incessante « 
disinteressiito senso dt pro¬ 
gresso. di superamento dei li¬ 
miti fisici — e non solo fisi¬ 
ci — concessi utt'uomo. 

Il - meeting - di Quest'an¬ 
no ci ha dato le maagtori 
emozioni con pialkon skì. la 
Hiil.is. Sege, la Leone, Zim- 
m-/. Corailt, Carlo Lievore e 
eoi duo Martini-.Misrale; tut¬ 
ti senru eccezione, fanciulle¬ 
scamente felici delle meda- 
aliclte che gl; durano alla fi¬ 
ne, eh' era la notazione forse 
piu commorente del loro mo¬ 
do d'essere • vivere 

.Martini e Morale hanno 
corso i guatirncento ostacoli 
come ru'ii prirna nell i loro 
carriera, tn'ieme hanno bat¬ 
tuto I record italiano pre- 
'fiienle. con due tempi iSt" e 
ì a il"3/ che sono il secondo 
e '! ferro deiVann.i ’n Euro¬ 
pa. rliefro I jl" nell! del te- 
lesc ’ danze che sfiorano il 
(ili o'o.o 4'V'3 d' G'enn tJams. 
C loie r,'ii'Ie. nm siimo poi 
ooilfo .'onf.ia 1 fj; record 
miiTiifiiiir' Oiie.ta gara, che 
c.a'. jni'io ’c bette tradl- 

riooi /F.ice'o e i suoi duelli 
<'to;p!Ci c .n Lord Burghlev. 
Fiiipuf co-. ;I suo titolo di 
>- 00 .pione rurooeoi, era fino 
1 poco fa un.i delle più tre- 
scurit,, da nn, sfa dircntan- 
io bella come mer 'a grazie 
ri auc ragazzi e al loro gio- 
••anissimo rirale. Gtmalli di 
forlt Una volta la correva¬ 
no i Quattrocentisti falliti; 
ma sempre psu si e compreso 
(come del resto dimostrarono 
ai loro tsfmpi Facelli e Fili- 
Tit> che s.^to dei buoni gnat- 
frri-entxst; possono essere dei 
grandi ostacolisti : V aumento 
ic'.ta velocita di base e la 
nuor.a tecnica, di superamen¬ 
to dell' ostacolo inventata da- 
a'- aoie-icrni — no.i più un 
salto, ma un do'ce. sciolto 
- pcssaggio - — son » s due 
folt.ar: che consentono » gran¬ 
di limiti attuali. L'atletica 
non e silfo Uno sp.srt nobile, 
e. e nemmeno emr:-Tca, una 
vera e propria scienza' il v.e- 
nto del trionfa di ten va an¬ 
che a Sandro Cairesi. buon 
nstac-lista ai tempi suoi e og¬ 
gi istruttore tra i migliori, c 
lui che ha irnpostato e » crea¬ 
lo - .Mazza e Scara, Martini, 
Morale e Gimelli. 

Martini, toscano, è il vinci¬ 
tore. Ma Morale, che poten¬ 
zialmente lo supera, va acco¬ 
munato nella lode- è stat.s il 
suo attacco impetuoso che ha 
permesso a Martini fii supe¬ 
rarsi. Vedrete che il podora- 
no. fino a poco fa • distratto m 
dagli studi, nell’anno olimpico 
porterà >I primato ancora pid 
in allo. 

L'abbraccio felice dei due 
stteti alla fine della gara era 
inch'esso bello e signif^ati- 
ro- quanto diverso dai cfpq^ 
con CUI si separam o pri ma « 
andarsene i mpnti Mdmi cm e- 
eiatonl 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


INUTILE LA SCONCERTANTE TATTICA DI FROSSI 

Un Napoli inferiore all'atteso 
battuto anche dal Milan (3-1} 

La squadra azzurra non ha azzeccato una manovra - Hanno segnato Galli, Schiaffino 
Altafini e Del Vecchio - Anche i diavoli rossoneri non hanno brillato sul piano tecnico 


MILAN: Alfieri; Fontana, 
ZagattI; LIedholm, Maldini, 
Oe Angellt; Bean, Galli, AN 
tafinl, Schiaffino; Danova. 

NAPOLI: BugattI; Coma- 
chi, Greco; Beltrandl, Co¬ 
stantini, Poslo; Bertucco, DI 
Giacomo, Vinicio, Del Vec¬ 
chio, Pesaola. 

ARBITRO; Rigato di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: nel primo 
tempo; al 13* Galli; al 19’ 
Schlafno; nella ripresa al 29’ 
AltafinnI; al 44* del Veccrio. 

NOTE: spettatori 42.000. 
Cielo nuvoloso, terreno ela¬ 
stico, 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 11. — Forse \ino 
studioso di calcoli nucleari 
potrebbe spiegarvi il dise¬ 
gna della tattica applicata da 
Frossi a San Siro: Noi. sin¬ 
ceramente, non ne siamo ul- 
l’altezza. I giocatori passava¬ 
no da un reparto all’altro, e 
ora si vedeva un aUaccante 
al fianco dei terzini, ora un 


a capirci niente: le tattiche quindi ci limiteremo a dirvi mano l’occasione dì segnare, 

del signor Frossi, dicono, so- che per quasi tutta la partita mai abbiamo avuto li’mpres- 

no pt-rfette: ma, allora, per- il Milan ha attaccato e che sione che il momento fosse 

chè le «quadre da lui dirette il Napoli è rimasto nella prò- paricoloso per 11 Milan: sa¬ 
le buscano continuamente? pria metii campo anche quan- pevarno in anticipo che i na- 

Frossi è grande, e il Napoli do qualsiasi allenatore che poletani avrebbero fallito il 

è ultimo in classifica. Vor- non si fosse chiamato Frossi bersaglio o avrebbero spre- 

remnio'sapere perchè il Na- avrebbe avuto il buon senso cato malamente il passaggio. 


Calcio di punizione da una 
ventina di metri. Schiafiìno 



CONTRO IL PALERMO 1-0 

Lo prima 
vittoria 
del Padova 



poli quando stava prenden¬ 
dole per tre a zero ha segui¬ 
tato n ammucchiare i pro- 
jiri uomini davanti alla porta 
di Bugatti. 

Quattro partite, quattro 
sconfitte, ecco il bilancio del¬ 
la gestione frossiana, eppure 
c'è ancora chi giura clic nes¬ 
suno ò più intelligente, cap.a- 
ce. in gamba di lui. Il Napoli 


di spingere in avanti la pro¬ 
pria squadra. 

Fro.ssi ha distrutto il Na¬ 
poli. Noi speriamo che la 
Direzione del sodalizio par¬ 
tenopeo si affretti a prende¬ 
re i necessari provvedimenti. 

Ma por chiarire meglio le 
idee a ehi non fosse ancora 
convinto vogliamo dire su¬ 
bito che il Milan che ha 


MILANO, 11. — Forse tino evidentemente 1’ nllcnnmento 
studioso di calcoli nucleari atletico è sbagliato; si d.’inno 

potrebbe spiegarvi il dise- fastidio Tiin Taltro, non az- 

gna della tattica applicata da zeccano una manovra, pare 
Frossi a San Siro: Noi. sin- che la squadra sia stata mes- 

ceramente, non ne siamo al- sa assieme Ieri e che l gioea- 

l’altezza. I giocatori passava- tori non si conoscano. Il Na¬ 
no da un reparto aU’altro. e poli di oggi ò il ritratto del 

ora si vedeva un attaccante disordine calcistico, 

al fianco dei terzini, ora un In tutti i novanta minuti 
mediano In prima linea, ora non abbiamo notato una so- 

un laterale accostato al por- la azione le cui fasi fossero 

fiere: gli esperti di queste concatenate in modo logico. 


gioca come non ha mai gio- schiacciato il Napoli non era 
cato: 1 calciatori sono molli, affatto una squadra irre.si- 


Per i motivi di cui si è 
detto lo spettacolo è stato in¬ 
sipido. noioso: la mancanza 
di intelligenza non è mai di¬ 
vertente. E quanto sta suc¬ 
cedendo al Napoli è molto 
spiacevole ed ò spiacevole, 
sopratutto per i giocatori che. 
nonostante la pessima dire¬ 
zione, non ce.ssano di batter.si 
con la miglior volontà. 


invece ha calciato Altafini 
che ha diretto la palla verso 
l’angolo destro e ha sognato 
la terza rete. Era finita, c 
l’ultimo gol di Del Vecchio 
al 4-r' non aveva alcuna im¬ 
portanza. 

MARTIN 

Gii incassi 
di serie A 


affatto una squadra irre.si- eccovi brevemente la 

stillilo, anzi. La retroguardia cronistoria della gara. In 


un laterale accostato al por¬ 
tiere: gli esperti di queste 
faccende erano strabiliati, noi 
eravamo confusi e un po’ 
perplessi. Non riusciremo mal 


rossoncra traballava, dondo¬ 
lava come dondolano 1 son¬ 
nambuli. nella prima linea 
solamente Galli e Schiaffino 
hanno avuto alcuni momenti 
felici, mentre Altifini. Bean 
e Danova sono stati fischiati 
a lungo dai quarantamila 
spettatori. Con tutto ciò. di¬ 
cevamo. il Milan ha spa- 


isu eccovi brevemente la MILANO, n — Nelle nove 
cronistoria della gara. In partite giocate II 4 ottobre per 
principio si corre a metà la terza giornata del camplo- 


droneggiato la gara e si può I miirlonette. 


campo, il Milan si diletta con 
1 suoi abituali passaggi cor¬ 
tissimi. mentre il Napoli si 
addensa nella propria metà 
campo dando a Vinicio e a 
Del Vecchio l’incarico di in¬ 
sidiare le retrovie rossonere. 
Non succedo nulla di inte¬ 
ressante: i giocatori paiono 


fi povero cronista che dove¬ 
va .sognare gli spostamenti 
presto si è perso di coraggio. 


diro che quasi mai il suo 
portiere fe stato posto in im¬ 
barazzo. Anche quando il Na¬ 
poli ha avuto a portata di 


CON NOV A E RONZON GOL EADOR 

Bel pareggio dell’Atalanta 
con tro la Juventus (2 a 2) 

Gli attaccanti neroazzurri hanno anche colpito due pali 


ATALANTA; BoccardI, Ca- 
tozzo, Roncoli; Angeleri, 
Gustavsson, Marchesi; Oli¬ 
vieri, Maschio, Nova, Ron- 
zon. Longoni. 

JUVENTUS: Mattrel; Ca¬ 
stano, Sarti; Emoli, Cerva- 
to, Colombo; BonIpertI, NI- 
colè, Charles, SlvorI, Stiva- 
nello. 

ARBITRO: Morlconl di 

Roma. 

MARCATORI: al 6’ Nova, 
8 ’ SlvorI, 32’ BonIpertI; nel¬ 
la ripresa al 19* Ronzon. 

NOTE: calci d’angolo sei 
a tre per la Juve. 

CDal nostro cor rispondente) 

BERGAMO. 11. — Qu.nsi 
30.000 persone hanno preso 
d’ass.alto lo Stadio Comuna¬ 
le e vi si sono accaìcntc sti¬ 
pandolo in ogni ordine di 
posti. Ciò rientrav .1 nelle 
previsioni. particolarmente 
nello previsioni degli ammi¬ 
nistratori atalantini, che in 
settimana avevano deciiìo di 
ritoccare sensibilmente i 
prezzi d'ingresso in omaggio 
a un ben noto metodo clic 
puzza di ricatto. 

Sono più di sette anni che 
la Juventus non vinco a Ber¬ 
gamo; non ci 6 riuscita nep¬ 
pure quest’anno, o se gio-’ 
cherù altre partilo come 
quella odierna non vincerà lo 
scudetto. Stando a quanto si 
è visto, la Juve parrebbe di¬ 
retta da tecnici assai dissen¬ 
nati. E non può essere diver- 
eamente se si pensa che du¬ 
rante l’intero corso della ga¬ 
ra Cervato è stato lasciato so¬ 
lo a fronteggiare un Nova 
spumeggiante e dinamico co¬ 
me non mai; proprio lui, il 
vecchio Cer\'ato dai riflessi 
ormai opachi! Se si pensa 
poi che Sivori e Nicolò han¬ 
no costantemente c palese¬ 
mente ignorato di e.sscrc del¬ 
le mezze ali. e come tali dì 
dover svolgere un gioco di 
spola; s,e si pensa infine che 
Emoli e Colombo, due gran¬ 


tale la sua fama di giustizie¬ 
re che opportunamente cin¬ 
que ntlantini si dispongano a 
barriera. Il tiro li scavalca e 
Sivori sgusciato alle loro spal¬ 
le batte BoccardI con un tiro 
parabolico. SI giucca ora con 
maggiore circospezione, il che 
non impedisce a Roncola di 
falciare Sivori in arca al IH’ 
Al 20’ Charles lancia Sivori dì 
testa; sempre di testa questo 
ultimo coglie il palo. E’ il nio- 
minto della Juventus. 

Reagisce al 24’ Longoni con 
una lunga fuga conclusa da 
un tiro spiovente sulla destra 
elio batte sul montante o vie¬ 
ne aliontanato da Sarti: <il 32’ 
il eapolavoro di Boiiipcrti. 
Fallo di Gustavsson su Stìva- 
nollo. Batto quest’ultimo su 
Charles che di testa indiriz¬ 
za .al centro. In fantastico 
tuffo Bonipcrti infila con un 
miracoloso colpo di tc.sta 
Rcagi.scc l’Atalanta e un mi¬ 
nuto dopo Ronzon, ancora di 
testa coglie il palo. Insisto¬ 


no i locali c ni 32' Longoni 
porge a Olivieri. L'ala destra 
colpisce la palla di destro e 
Mattrel si salva fortunosa¬ 
mente. Si va al riposo con la 
Juventus in vantaggio. 

L’inizio del secondo tem¬ 
po vedo l nero azzurri pro¬ 
tesi alla ricerca del pareggio, 
o si ha la .sensazione che la 
difesa juventlna possa essere 
superata con una corta faci¬ 
lità, Al 19' infatti avviene il 
fattaccio: da Gustavvson il 
pallone fila verso Angeleri 
che apre su Nova. Di testa 
il centroattacco servo Roii- 
zon Cervulo, come al soli¬ 
to. è fuori caii-sa. Tenta Tiii- 
tervento Castano, ma un 
istante prima Ronzon ha scoc¬ 
cato il tiro. La palla si in¬ 
fila nella sinistra di Mattrel. 
del tutto inadeguafa ò la rea¬ 
zione dei bianco-neri che at¬ 
taccano sino allo scadere del 
tempo stancamente e senza 
alcuna convinzione. 

GIANNI ni.AGIOLI 


Piano piano il Milan si as¬ 
sesta. prende confidenza in 
se stesso e, vedendo che gli 
avversari non hanno inten¬ 
zioni bellicoso, si muove In 
avanti. 

Al 13* Bonn ha preso la 
palla e ha percorso una de¬ 
cina di moiri, poi. prima che 
Comaschi e Costantini lo fer¬ 
massero. ha lanciato la palla 
verso Galli che stava filando 
a grande andatura verso la 
porta. Il lungo, magro attac¬ 
cante milanista ha colpito In 
piena corsa la palla con In 
testa e l'ha deviata in rete. 
Cinque minuti dopo Liedholm . 
da venti metri, ha indirizzato 
in porta un tiro formidabile: 
Bugntti si è lanciato dispe¬ 
ratamente. ma la palla è an¬ 
data a sbattere sul p.ilo ed è 
ritornata sul prato, lln minu¬ 
to dopo, benché dav.mti alla 
roto partenopea si accalcas¬ 
sero almeno nove giocatori. 
Schiaffino ha sognato il se¬ 
condo gol. Danova. da lato, 
ha alzato il cuoio davanti alla 
rete o il favoloso tiruguayano 
ha anticipato tutti c con de¬ 
licatissimo colpo di tosta, vi¬ 
brato con la fronte, ha infi¬ 
lalo elegantemente la sfora 
in porta facendola passare a 
un palmo dalle mani di Bu- 
gafti che si era buttato at¬ 
traverso lo specchio della 
porla, F, il Milan non si è 
smentito: due punti di van¬ 
taggio costituiscono una bel¬ 
la sicurezza: quindi i rosso¬ 
neri hanno railentato il rit¬ 
mo della loro andatura 

Nella ripresa il Napoli al¬ 
l’inizio ha tentato di n.solle- 


nnto nazionale <11 serie A sono 
siati e<iiiiplessiv.'imente regi¬ 
strati 15<>445 spettatori per un 
ineas.so Ionio tll L 129 628 450, 
nella corrispondente giornata 
ilei campionato di s<‘rle A 1938- 
19.59. si erano avuti 150 268 spet¬ 
tatori per un Inf.Ts.^o lordo di 
L 117 552 900. 

La m.assiin.'i .affluenza è st.ata 
constata a Rologna. per la pnr- 
tlta Bologn.a - F/orcntìnn, cui 
hanno assistito ;it 102 spettato¬ 
ri. per un Inea.sso lordo di lire 
36 041 000, che costituisce il 
ninssiino della giornata 




MILAN-N.APOLI 3-1 — 11 goal di Schiaffino 


L'Inter (con Angelillo fuori fase) 
non riesce a battere la Samp (0-0) 

Ottima partita dì Bardelli — Skoglund ha fallito un paio di ottime occasioni 
La difesa blucerchìata, pur priva di Bernasconi, ha retto bene Tattacco neroazzurro 


SAMPOORIA: Bardelli; 

Vincenzi, Tomasin; Delfino, 
Bergamaschi, Vicini; Mora, 
Dewirk, Milani, Skoglund, 
Cucchiaroni. 

INTER: Matteuccl; Fon- 
garo. Gatti; Masiero, Car¬ 
darelli, Bolchi; Bicicli, An- 
geliilo, Firmani, Venturi, 
Corso. 

ARBITRO: Orlandinl di 
Roma. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 11 — Zero a zero 
a Maras.'il al termine ili una 
combattutissima punita tra 
l'Inter e la Snmpdorla. Un ri- 


scconda battuta. Inoltre Corso i mira è sbagliata. 


gioca praticamente Interno fa¬ 
cendo la spola tra mediana e 


Nella ripresa ancora Skoglund 
con la palla gol al piede, su 


attacco. Dalla parte opposta I azione Milant-Vlctnl, ma si la- 


PADOVA: Pin: BUson, Sca- 
gnellato: Cello, Zsnnier. Mari; 
PeranI, Rosa, Urigtienti, Tortul, 
Gal tarossa. 

PALERMO: AnzoUn; De Bel- 
lis. Sereni; Valmdè, Grevi, Ma- 
lavasl; Sacctaella, Latini, Ver- 
nazza. Gresttl, Beminl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29’ Oaltarosia . 

(Dal nostro cor rispondente) 

PADOVA. 11 — I primi 
due punti sono finalmente 
venuti. Il Padova tira un so- 
splrone di sollievo. Anche s« 
il successo è piuttosto stri¬ 
minzito, e la qualità del gio¬ 
co vista in campo... pure Non 
vi è dubbio che 1 biancoscu¬ 
dati ne trarranno una buona 
iniezione per il morale. 

Era cominciata piuttosfo 
male: nervosismo evidente nel 
Padova, ed il Palermo in cat¬ 
tedra nei primi 20’. che fa 
impazzire le retrovie ospiti 
col veloce Sacchella, U. pe¬ 
ricoloso Vemazza ed 11 po¬ 
tente Bernini. Poi, facendo 
leva più sulla volontà che 
sulla tecnica, l biancoscudati 
hanno ripreso le fila del gio¬ 
co. sono riusciti a non farsi 
più anticipare sistematica- 
mente ed a spingersi avanti. 
A questo punto Rosa si ri¬ 
velava un «buco» quasi com¬ 
pleto, e Brighenti, privo del¬ 
la sua spalla abituale, per lo 
più cocciutamente egoista, 
non riusciva a ingranare. 
Buon per il Padova che Pe- 
rani « esplodeva * in un’ec¬ 
cellente partita; guizzante, in 
• V , , fiato, continuamenté in mo- 

' ' ^ vimento. U piccolo Perani 

(Telefoto a « l'Unità ») portava a spasso il ’ grosso 

__ Sereni, e dove il «la» a tut- 

“ to l’attacco biancorosso, met- 
^ ^ tendo a nudo una difesa pa- 

I ■ Icrmltana piuttosto pastic- 

g ciona. invero non all'altezza 
g del suo eccezionale portieri- 

P * - no. Anzolin ha fatto mlraco- 

^ li. prima c dopo il goal, su- 

■ ■ bito non certo per colpa sua. 

m B E’ uno del migliori elemen- 

__ tì di questo Palermo, che ha 

accusato oggi l’assenza di Car¬ 
line occasioni ^ Già‘*al 5’ i siciliani sì pre- 

r. scntavano con un forte tiro 

neroazzurro di semini che costringeva 

- Pin iii tuffo: al 10’. il bravo 

Itolo sulla destra e stringe al Sacchella scoccava un bolide, 
centro: dal limite potrebbe tl- 

rare, ma c’è Skoglund al cen- «fa 

tro In posizione più favorevole giocare troppo da fermo, la 


vmcenzl rimane praticamente scìa precèdere dalla mmp^^ è gli acodeiìa la ^Ua maestro) scoccava 

libero c cosi Deltlno, che può uscita di Mattcuccl. Controplc- j. , «vorfpiso hn tuttn ii tom anche lui alcuni potenti tiri, 

più comodamene dedicarsi al a je nerazzurro: Bergamaschi fai- »vedese ha tutto II tetn- riscossa patavina inìzia- 

guardla d Ange Ilo lasciando „see un intcr^-ento su Firmani Pp Per fermarsi la sfera e cal- '"a nsco^a paia ma mi 

a Vicini II compito di spaziare ^ questi fila tutto solo verso la ciarla dt precisione, ma prefe- ^ 20^ quando un rasc^ 


In lungo e tn targo, appogglnn- I rete dei genovesi; Angelillo pe¬ 


dosi ora a Bergamaschi ora a 
Oewirk. 


Tò si porta Intanto in netta 
posizione di fuori gioco c la 


L Inizio è travolgente e si han- j granfie occasione sfuma AH'Il 


lisce il tiro al voto, che termina 
alle stelle. Milani e Skoglund 
sono ancora agli oneri della 


l'Inter e la Snmpitorla. Un ri- Pochi minuti dj’Po. la prima 
Hultato. a ben guardare, die grantle occasiono fallita da Sko- 


no frequenti rovesclamentt di cucehiaroni'si esibisce In una ‘^''onaca. ma Matteuccl neutra- 
frodile. Tviiijivìq ù Siìn^pclo^ ItinfiQ scrponlinQ cfic lo borto IÌ 223 bHiTiA in tuffo il tiro del* 
ria a condurre a ritmo g.arib.al- quasi sul fondo, da dove spara — 

*^i**?«> rl.scntirà piu tardi) angolatissimo, fallctido però It 

^1 Òn bersaglio L’Inter ora comincia | 

da 20 metri colplscp la traversa ad orc.anlzzaro medio il suo * COIinOniGri 


nspeccliin esattamente 11 valo¬ 
re flelle due squadre In cam- 


glund; palla da Milani n Oe¬ 
wirk. doppia finta o Skoglund 


po. Hanno entrambe piu volte Ura sfiorando 11 palo alla de¬ 
sfiorato la segnatura, entrambe Imita An- 

liamto cercato di rafforzare 11 

settore di centro campo ed in- dalla slnldra In prctfonrilt.i In¬ 
fine hanno saputo tutt’e due tcrvlene Tomnsln di t^tn. ma 


varo io suo sorti ma Vinicio, j seiorinare eccellenti azioni fino 1 P^hn rimane ad Angelillo 


Posaola. Dol Vecchio o com¬ 
pagni anpena giungevano nel¬ 
l’area di rigore si impappi- 


sul limite deiraren avvf'rsnria 
Poi le difese hanno prevalso, 
oppure gli nttacrnntl hanno 


che è solo davanti a Bardelli, 
ma si tocca troppo in palla 
avanti c<l il portiere bltieer- 


navano come principianti, fi nHmo norcfèlu«ni 


Milano stava a guardare. 

Al 29' il grasso, pesante Co¬ 
maschi ha atterrato Bean. 


Il Bologna va in vantaggio 
ma è ripreso dall'Alessandria 

Pasculli segna al 5’ del primo tempo - Replica di Tacchi al 32’ 


di mediani, hanno dovuto "" P«'.’-antc. S|icii.iiori 15 mila 


lottare da soli per novanl.t 
minuti nella zona ccntr.ale 
del campo; cosi che sul fini¬ 
re della partita, quando il 
loro apporto avrebbe potu¬ 
to risultare determinante, es¬ 
si trotterellavano boccheg¬ 
gianti a ridosso agli scatena¬ 
ti nero-azzurri. 

Va da sé che la Juventus 
aveva sottovalutato gli av¬ 
versari. E quando poi co¬ 
storo andarono in vantaggio 
per primi e riuscirono inol¬ 
tre a imprimere alla gara 
fi ritmo da essi voluto, gli 
juventini parvero infastiditi 
dapprima, poi preoccupati. 
Infine sgomenti. E si videro 
fallacci odiosi da tutte le 
parti, e l’incontro continu.a- 
mente spezzettalo dagli in¬ 
terventi del signor Monconi. 
Il solo Boniperti ebbe Tana 
di capire ciò che occorreva 
fare e lo si vide spesso a tre 
quarti del campo nel tentati¬ 
vo di dare un senso a quel 
gran correre che gli attaccan¬ 
ti e mediani facevano, ogni 
reparto per proprio conto. 

L’Atalanta. dal c.ìnlo suo. è 
In continuo crescendo. Il stio 
compqrtamento contro i bian¬ 
coneri può essere definito 
magistrale, non tanto per la 
bontà del gioco messo in mo¬ 
stra. quanto per la conoscen¬ 
za che ogni atleta ha deUe 
sue poscibilità e di quelle 
{Iella squadra. In altre pa¬ 
role. se c’era un modo di 
Imbrigliare la Juventus, quel 
modo è da identificaìe nel 
gioco svolto oggi dagli ata¬ 
lantini; battutissimi, ron lo 
si dimentichi, in sede di pro¬ 
nostico. 

Nova e Longoni sono state 
le punte d: diamante dello 
schieramento e ne sanno qual¬ 
che cosa Cervato e Castano, 
più vo'.te scavalcati 

La cronaca inizia con due 
colpi d: scena Parie l'.Ara- 
lanta di gran carriera c al 6' 
*■.- in vantaggio' è Maschio 
-i e <ia tre quarti di campo 
apre sFiendidamcn'c a No¬ 
va e 11 centro av.-mti scaval¬ 
ca In veiocitè Cercato, resi¬ 
ste alla sua carica e Tulmina 
Mattrel da cuindici metri 
Due minuti più tardi Corca¬ 
to batte una punizione a qua¬ 
si 40 metri da BoccardI ed è 


AI.ES8ANDRIA : Arblzzant, subito Arbìzzanì. e al 5’ Pa- 
R.-ilinniiili. Olaromazzi: Snhie- sentii ha insaccato la sfera 
ni. l’ritrunl, Girard»; Moeraca- , , , .. traversone di 

ra, EUlnl, Rlvcra. Mlgllavacca. un ira\crsone ai 

rascctti. I grigi, hanno reagi- 
HOI.ÓGNA: Santarrlli, C.npra. to pareggiando al 32’ con una 
P.avlnaio; Mtallch. Greco, En- bclbssinin tnangolazione Fi- 
pil: Ccrvell.ill, Drmnrco. Piva- lini-Rivcra-Tacchi conclusa 

tclll. Frtsccitl. Pascilfti, enn un imnarahìle tiro al 

AltniTUO; Silvio Ferrari di imparamie uro ai 

Milan». __ 

P.ascutVt,*’al Ir 'racchT.**" ''' ’’ Udinese menomata 

NOTE: tempo coperto, terre- • • /*• 4\ 

no pr.santc. Spettatori 15 mila 3031 VillOriOSa \/*1 j 

circ.-i. _ ^ _ 

ALESSANDRIA. 11 «"V 

L incontro, incandescente o Novelli l. corelli. Bagaiii. Mas- 
costellato di rudezze specie sei. Morbeiio. 
nei primi 45’. ha avuto duo udinese: Bertossl; Gon. Del 
diverse fisionomie; nel primo Bene; Glacomini, Odiing. Dei- 
tempo TAlcssandria ha con- fino: Pentretll. Milan. Bettinl, 
trobattuto Toffcnsiva del fel- Menegoitl. Fontanesl. 
sinei riuscendo a raggiungere ARBITRO; Campanali di Ml- 
il pareggio con una prodezza „ 

di lacchi Nella rinr<><:a in- RF.TI: nel primo tempo al V 
ni laccni. ideila ripresa, in- Novelli; nella ripresa al 2' Fon- 

vece, i grip si sono accon- lanesl. al 17’ Corelll. 

tentati di difendersi e si so- xVKGOLl: gas per U Spai. 

no stretti nella loro arca, - 

cercando di salvare il risul- FERRARA. 11. 

tato. Una partita combattutissi- 

I rossoblu hanno impegnato ma che ha visto le due squa- 


ALESSANDRIA. 11 
L’incontro, incandescente o 
costellato di rudezze specie 
nei primi 45’. ha avuto duo 
diverse fisionomie; nel primo 
tempo TAlcssandria ha con¬ 
trobattuto roffcnstva del fel¬ 
sìnei riuscendo a raggiungere 
il pareggio con una prodezza 
di lacchi. Nella ripresa, in¬ 
vece, i grigi si sono accon¬ 
tentati di difendersi e si so¬ 
no stretti nella loro area, 
cercando di salvare il risul¬ 
tato. 

I rossoblu hanno impegnato 


dre impegnate in un gioco 
molto veloce o caratterizza¬ 
to da un continuo alternar¬ 
si da azioni da gol. La Spai 
comunque ha svolto un vo¬ 
lume di gioco maggioro ed 
ha indubbiamente meritato 
il successo di stretta misu¬ 
ra. L’Udinese ha avuto la 
sfortuna di perdere prima 
Delfino e poi Giacomini e si 
è trovata cosi con uno schie¬ 
ramento rimaneggiato c ri¬ 
dotto proprio quando avreb¬ 
be dovuto produrre il massi¬ 
mo sforzo. 

Dopo quattro angoli con¬ 
secutivi. la Spai è pervenu¬ 
ta al T al successo con una 
rete di Novelli su centro di 
Morbeiio. Al 23’ e al 29’ 
ferraresi e udinesi hanno col¬ 
to un palo. Nella ripresa i 
friulani hanno pareggiato al 
2' con Fontanesi lanciato da 
Menegotti. La Spai è ritorna¬ 
ta in vantaggio al 17’ per me¬ 
rito di Corelli che di testa ha 
sfruttato una punizione 


La Sampdoria inanc.'ivn del 
suo perno Bernasconi. Infortu¬ 
natosi domenica scorsa, c Mon- 
zegiio ha fatto ricorso a Berga¬ 
maschi. por immettere In squa¬ 
dra il giovane Delfino, che è 
orni.ni una affezionata conoscen¬ 
za di Angelillo ed è un franco¬ 
bollo che è difficile staccarlo 
Una volta che si appiccica. E* 
vero che Angelillo. tranne qual- 
clic spunto, ci è apparso assai 
lontano dal suo rendimento mi¬ 
gliore. ma Delfino non gli ha 
neppure concesso di spaziare 
un lungo c largo come è suo 
costume Se da una parte man¬ 
cava Bernasconi, dall’altra c’era 
dunque Angelillo che era l’om¬ 
bra del bel giocatore dello scor¬ 
so campionato. Ed .inehe In 
questo, perciò, le squadre si 
S4»no livellate. Inoltre, come 
Sempre aee.ide In queste circo- 
st.^^ze. gli ex delle due parti 
si sono fatti In quattro per ben 
figurare e Vincenzi è stato ve¬ 
ramente gmnde. insuperabile, 
aitlvl.s.slmo, Instanc.abììe: Fir¬ 
marli lo emulava dalla parte 
opposta, senza tuttavia trovare 
il necess.Trio appoggio della 
« spalla » Angelllio; infine, il 
più fresco dogli ex. Skoglund. 
di recente passato alla Sampdo¬ 
ria. ha cereale* insistentemente 
di dare un dispiacere alia sua 
vecchia squadra, c proprio lui 
avrebbe potuto far pendere la 
bilancio dalla parte blucerchla- 
ta. ma al momento di- conclu¬ 
dere è sembrato pentirsi ed ha 
gettato al vento un paio di 
occasioni più facili da realizza¬ 
re che da sbagliare Cè stato 
anche un palo di Milani, con 
Matteucci completamente fuori 
I causa, ma a bilanciarlo Orlan- 
I dini ha sorvolato su un fallo di 
Vincenzi in area ai danni di 
Corso e. dopo, su un meno vi¬ 
stoso « mani * di Fongaro nel¬ 
l’area opposta su tiro di Milani 
L’Inter inizia ia partita con 
Venturi mediano e Bolchi su 
Milani, lasciando Cardarelli in 


primo tempo Bardelli esce sul 
limite per respingere un tiro di 
Firmani; riprende Angelillo che 
rovc.scla a porta vuota, ma la 


bersaglio L’Inter ora comincia 
ad organizzare meglio il suo 
gioco ed approfitta dol calo de¬ 
gli avversari, giungendo a ml- 
nacelnre a più riprese la porta 
di Bardelli. Ci prova Firmani 
In rovesciata, ma BartleUl bloc¬ 
ca (12’) G Bicicli quattro minu¬ 
ti più tardi, su perfetto setvizio 
{il Angelillo, ma ancora Bar- 
dclli è vigile e neutralizza in 
uscita; parato è anche un lungo 
tiro di Gatti Al 29’, poi. Corso 
viene toccato un metro dentro 
l’arca da Vincenzi e finisce a 
terra. Orlandlni è a due passi c 
nega la punizione, senza che 
ncs-suno protesti. 

Un minuto dopo Milani va via 


NULLA DA FARE PER I ROSSOBLU 

Sorretto da un’ottima mediana 
il Bari sconfigge il Genoa (1-0) 


GENOA: Piccoli; Corradi, 
Beccattini; Piqué, Carlini, 
Beraldo, Abbadìe, Pantaleo- 
ni„ Leoni, Pistorello, Ba- 
rison. 

BARI: Magnanini, Bacca- 
ri, Mupo; Mazzoni, Seghe- 
doni, Tagnin; De Robertis, 
Catalano, Buglioni, Conti, 
Cicogna. 

ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

RETI: De Robertis a| 5’ 
della ripresa. Angoli 6 a 5 
per il Bari. 

BARI. 11. — Soltanto al- 
Finizio della seconda parte 
della gara gli uomini di punta 
del Bari sono riusciti a fare 
breccia nelle ordinati.ssime 
retrovie rosso-blu ed a realiz¬ 
zare la rete del successo con 
il vivace De Robertis. L’azio¬ 
ne è partita da Catalano che 
ha allungato la palla a Conti: 
l’argentino dopo qualche ein- 
cjschiamcnto J ha smistata a 
Cicogna che ha lanciato -stilla 
sinistra De Robertis. Questi 


Negli spogliatoi del Comunale e del Flaminio 


A Firenze 

FIRFXZE. Il “ Scoli 'PO- 
gliatoi dei giallo-rossi gli atle¬ 
ti sono sotto la doccia, Valle- 
notore Foni è introvabile, mu¬ 
ti gli cltri, dtrjgcnf!, accom- 
pegnatori e massaggiatore. 
Poi Panetti, il braco c gene, 
roso Panetti, ij quale ha un 
diavolo per capello e rim¬ 
provera apertamente i suoi 
compjpni di difesa per le in¬ 
genuità commesse, che han¬ 
no permesso alla Fiorentina 
di rcddrircurc una partita 
iniziata maic. « E’ facile fa¬ 
re il portiere nella Fiorenti¬ 
na, io sono certo che con una 
difesa esperta come quella 
" piolo ” potrei giorcre /ino 
a cinquant’onni Poi, in fo¬ 
no meno polemico, il portie- 


Dacid: • Sono rientrato do¬ 
po cinque mesi e mezzo di as¬ 
senza per il noto infortunio e 
nyl complesso sono contento 
della mio prova e della te¬ 
nuta ». 

Gucmacct; « Hamrin è stato 


Lojacono: - Ho sbagliato il 
rigore perchè ho calciato a 
terra, o meglio, ho "zappa¬ 
to" come dite voi-. 

ChiappcUa: -Oggi c anda¬ 
ta bene ». 

Gratton: -Sono contento 


il migliore, risultato giusto della vittoria, della mia prò 
nel complesso, anche se i rio- va e di avere finalmente ag 


la sono stati orrcnloppiati 
daj disgraziato cutogoal di 
Stucchi 

Lati: - Credo di essermela 
cavata benino, ma quanto fa¬ 
tica a tenere un giocatore 
scaltro « classico come Ham- 
rinf Bene anche Gratton che 
ha realizzato una rete spet¬ 
tacolosa che ha dato il ria 
alla riscossa della Fioren¬ 
tina 

Fd ecco il discusso .Man- 
/redini, che ha debuttato 


va e di avere finalmente ag¬ 
giustato il mirino ». 

Ctssienelfi; • Quel Ghìg- 
gio: mi fa girare Io testo quon- 
do incomincìj a sgambettare 
con le sue finte diaboliche ». 

•Vonfuori; - Mica male quel 
•VcTi/redtni che qualcuno 
chicmara un bidone. Iq non 


galvanizzando invece i fioreu- zio di rampinnato. prrè. vera- 
tini. i quali, troscìnati {fallo mente brutto, e sfortunato! ». 

scatenato Gratton, hanno ri- 

T, Aaitr, Agnolelio fa i arrabbiati». Sem- 

prt-so h. redini della partita perchè so- 

c per noi non cè stato piu stlene che uno spettatore Io ha 

niente da fere -. colpito con nn Involto di carta 

P-ASQV.AI.E B.ART.ALESl contenente una bottlgllna di 

_ caffè liquoroso. Lericl, che gli 

A RnMa ^ vicino, non sembra credere 

noBia troppo al racconto. E la stessa 

Manifestazioni di disappunto. sostiene, àalVs^Ura parte, 

ma sostanziale serenlt* negli 

spogliatoi vicentini. Leriei svoi- ** dichiara sodisfatto a 

ge pacatamente le sue conside- partita e per 

razioni sul risultato e sulla par- risultato 


tuo, che possono riassumersi In 


Lietissimo è Tozzi. Insollta- 


Vcnfredtni che aualcuno **■*■ *“*■ srmpllel parole: • Paga mente disposto a parlare, lui 

«•'i Sbaglia s. r. chi ha sbagliato di solito cosi scarso di parole, 

chicmara un bidone. Io non pagando sabato, sono naturai- F„<prime nn parere su Rorzonl. 

j ., bene come fiato, mente i vicentini, ingenui so- giudicando il suo compagno di 

de.ut gamba invece sono per- prattutto in due splendide oc- squadra un ottimo pallegglato- 

fettamente guarito, ma è il caslonl del primo tempo. «Ab- re e nn capare uomo di pun- 

fiato che mi tradisce ed il blamo avuto poche occasioni to- • FInaitneme. finalmente! Mi 

p?(bbItco dovrebbe avere pa- P*'^ segnare, ma le due ebe ci sentivo tanto solo, fino ad oggi. 

zien-a ancora un ooro oer “ -P'«*n***^ sarebbero sa giocare e sa segnare. E spe- 


re romanista ha spiegato ehe | proprio a Firenze: - Sorto con» 


il rigore è stato inrentato 
dall'arbitro - perchè quando 
Hamrin è caduto a terra io 
avevo già bloccato tl pal¬ 
lone », 

».Mj Hamrin è egualmente 
un grande giuocr.tore, astu¬ 
to. freddo ed abile, anche te 
spesso finge di essere stato 
caricato-, ha concluso Pa¬ 
netti 

Laconico il capitano Ghig- 
gUi. -Noi cbb’.r.mo .sb'.giicto 
e loro hanno vinto bene-, 


tento della mìa prova, del 
goal segnato, ma addolorato 
per la sconfitta -. 

Spogliatoi della Fiorenti¬ 
na. 

L'allenatore Camiglia ha 
dichiarato: - Bel’a partita, 
rcloce, intereosonte, risulta¬ 
to giusto: assai veloci gli at¬ 
taccanti romanisti nel primo 
tempo, con nn .Man/redini 


fettamente guarito, ma è il 
fiato ehe mi tradisce ed il 
p?(bbItco dorrebbe avere pa¬ 
zienza ancora un vaco per 
aiutarmi a riprendere la mi¬ 
gliore condizione. Il campio¬ 
nato è ancora incerto — ha 
concluso il sempre loquace 
.yiiguel — ed anche la Juve 
sta accusando Ir prime in¬ 
certezze -. 

XeH'uscire dallo stadio in¬ 
contriamo casualmente Foni 
L'allenatore della Roma si 
è infine deciso a parlare n!a- 
ariondo le seguenti laconiche 


si sono presentate sarebbero sa giocare e sa segnare. E spe¬ 
siate surricientl per sincere, riamo — aggiunge paradossal- 
perstno. Non miravamo a fon- mente — che se ne accorgono 
to, s'intende. E tatto sommato, anche I difensori avversari: In 
la Lazio, che ha g]<»eato per i due si sta meglio, e finalmente 
due punii, la viltorla se l'è ben potrò, come dire, sentirmi un 
guadagnata. Ma almeno nn pun- po’ più libero anch'io. Vedrete 


to. rosi come era nel nostri pro¬ 
positi. potevamo ponarto a ca¬ 
sa. Ne avremmo avuto proprio 


che andrà meglio. Ora! * 

Carradori si informa sni ri¬ 
sultali degli altri incontri. Sen- 


molfo t’ìrare, anche se man- | dichiarazioni: - Eravamo par¬ 
ca della necessarìm acclima- | tifi bene, ma poi Veutorete 
tazione ». 


scialo le .vrgurntt .uctm.wie _ raUmatore vleemlno — 

dichiarazioni: - Eravamo par- ^ 1 ,^ qualche domenica la 
titl bene, ma poi l'autorete situazione non sarà disastroso, 
ho smontato i miei uomini, cosi come è adesso. Bratto Ini- 


blro^o. noi; slamo ona sqna- quello della Roma a Èircn- 
dra di ragazzi tcneisl In forma- ^ nasconde la sua gioia 

zl<me. stiamo cercane un infinita, naturalmente. « Bene, 

ragionato per tutti. n^ di- nme. ci sentiremo più tranqnll- 
spero, non dispero. E vedrete n domenica prossima. Con 


due punti di vantaggio In clas¬ 
sifico, la vita si gode meglio! * 


ha mandato la sfora in rete 
alla sinistra di Piccoli, che 
nemmeno ha tentato la para¬ 
ta. Tutto il resto della gara 
ha visto le duo squadre .su 
un piano di pcrtetta parità. 
AH’ordinc che ha carcattcriz- 
zato il gioco dei genoani ha 
fatto riscontro il disordine 
nelle file biancorosse, special- 
mente nella prima linea. 

LA VITTORIA VIOLA 

(cnntiniiazione dalla 5. pag.) 

riuscire utilissimo alla squa¬ 
dra se verrà fatto giocare se¬ 
condo le sue caratteristiche. 

D’altra parte un punteggio 
più rotondo .sarebbe sfofo 
dannoso per i viola stessi 
perchè avrebbe fatto dimen¬ 
ticare i difetti messi in lu¬ 
ce dalla Fiorentina, clifetti 
rappresentati dalla giornata 
non proprio' felice di Chiap- 
pella, dalla inefficacia di Ro- 
botfi nel ruolo di centro me¬ 
diano (soprattutto per la 
mancanza di elevazione e di 
anticipo), dalla imprepara¬ 
zione di Montuori e dalie in¬ 
genuità di Petris. 

Si tratta di difetti abba¬ 
stanza gravi, come si è risto 
quando la Roma filava a pie¬ 
no regime: difetti che avreb¬ 
bero potuto riuscire fatali ai 
fioretìnì se le cose fossero 
andate diversamente. In com¬ 
penso però i viola possono 
contare sul guizzante Ham- 
n'n e su quegli autentici 
stantuffi che sono Lojacono e 
Gratton. Xon crediamo di 
esagerare se diciamo che la 
vittoria della Fiorentina è 
stata siglata soprattutto da 
questi tre «omini e in par¬ 
ticolare dai due interni che, 
peraltro, hanno visto enor¬ 
memente facilitato il loro 
compito dal crollo del centro 
campo romanista, per le di¬ 
sastrose prove di Zaglio e Do- 
rid (tanto disastrose che nel 
finale Foni ha mandato Guar- 
nacci su Lojacono lasciando 
a Zagìio il facile compito di 
marcare l’impacciato Mon¬ 
tuori: ma ormai era troppo 
tardi/. 

Ciò, naturalmente, non an¬ 
nulla il valore della grande 
prova dei due inferni e non 
infirma la validità della vit¬ 
toria viola: ripetiamo che, 
tutto sommato, si è trattato 
di una rifforia meritata an¬ 
che se ai giallorossi è rima¬ 
sta la bocca amara per l'an¬ 
damento deirincontro. Ma 
c’è stata la grande prova di 
Manfredini e Guarnocci o ri- 
sollevare un po’ il morale 
dei tifosi nmani.sti F. poi. lo 
sconfitta era prereiuivaia. 


I cannonieri 

5 RETI: Firmani, Rossi. 

4 RETI: Tacchi. 

3 RETI: Altarini, Char- 
les. Mora, Plvatelll, Savol- 
nl, Sivori, 

2 RETI: Angelillo, Bri¬ 
ghenti, Campana, Cervato, 
Cucchiaroni, Fontanesl, Or- 
zan, Gratton, PascuttI, Boz¬ 
zoni, Zagìio. 

l RETE: Barlson. Bettinl. 
Bernini, Bizzarri. Bonafin, 
Boniperti. Cappa. Carelli, 
Corso, Danova, Del Vec¬ 
chio, De Robertis, Di Gia¬ 
como, Fontana, Galli, Gal- 
tarossa. Greatti, Hamrin, 
Manircdini, Marchesi, Mi¬ 
lani. Milan, Montuori, M»r_ 
bello. Moro, Nicole, Nova, 
Novelli. Pestrln, Prinl, Ron- 
zon, Sacchella. Schioffino. 
Stlvanello, Tortul, Tozzi. 


controvanti blucerchlato e dopi? 
anticipa II tentativo di scaval¬ 
carlo del Nacka. 

Ottima rovesciata di Berga¬ 
maschi che toglie la palla-gol 
dalla testa di Firmani al 42’ a 
due passi dalla rete, ed Ange- 
mio. al 43'. su servizio di Flr- 
mnnl. scodella la sfera tra le 
braccia di Bardelli. E l’Incontro 
finl.scc. con applausi ed abbrac¬ 
ci per tutti. 

STEFANO PORCU’ 


anche lui alcuni potenti tiri. 
La riscossa patavina inizia¬ 
va al 20’. quando un raso¬ 
terra di Rosa, su azione di 
calcio d’angolo, metteva in 
evidenza la prontezza di ri¬ 
flessi di Anzolin. I confusi 
attacchi in area rossonera si 
ripetevano a ritmo serrato 
(con ripetuti salvataggi dei 
difensori) finché al 29' Pera¬ 
ni. sfuggito abilmente alla 
guardia del suo terzino, im¬ 
beccava pronto Brighenti; 
sulla centrata alta del cen¬ 
trattacco. De Bellis mancava 
In pieno la rovesciata, sicché 
Galtarossa. seppure con un 
debole tiro, non faticava a 
battere Anzolin da distanza 
ravvicinata 

Nella ripresa ì rossoneri 
tentano la riscossa, sospinti 
{iaU’infaticabile Valadè e 
dall’inesauribile Sachella. La 
difesa del Padova faceva pe¬ 
rò buona guardia ed i con¬ 
tropiede, impostati per lo più 
su Perani. creavano grossi 
guai nei dintorni di Anzolin. 

Le cose più belle le mo¬ 
stravano comunque i portie¬ 
ri: al 22’ Pin che dev'iava a 
mani aperte in angolo un 
formidabile bolide di Sac¬ 
chella; al 29' Anzolin. con 
un’eccezionale uscita sui pic- 
(ii di Galtarossa. 

ROLANDO PARISI 

Tre vittorie 
detta sovietica 
Maria Itkina 

francoforte, il — Nel 

corso di una riunione interna¬ 
zionale di atletica leggera la 
sovietica Maria Itkina ha vin¬ 
to tre corse: t m. 100 In 11"«: 
l m. 200 in 23"7 ed l m. 400 
in 54"5. 
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E’ LA PRIMA VOLTA CHE UNO STRANIERO VINCE LA CLASSICISSIMA DI MARCIA 


Fioccato lo resistenxo di Abdon Pomich 
Coriss on vince lo Rooio-Costcigo ndoito 

Lo svedese ha imposto un ritmo che ha stroncato il nostro » che ha ceduto neirattraversamento 
di Albano — La solita commovente prova di Bomba — La media-record di Bordoni ha resistito 


Con uno scatto brucfnn- 
te prodotto neU’attraver- 
samento di Albano, lo sve¬ 
dese Lennart Carisson ha 
debellato l’ultima resisten¬ 
za di Pomich ed ha iscrit¬ 
to per In prima volta il 
nome dJ uno straniero nel- 
Valbo d’oro della classica 
Roma - Castclgandolfo di 
marcia. 

Si era sperato che Pa- 
mich reggesse il ritmo im¬ 
posto alla gara dagli sve¬ 
desi Back. Carlsson e So- 
derlund: avevamo creduto 
nel miracolo quando, sidla 
saMfn delle Fralfocchie, 
stringendo i denti, Pamich 
era riuscito a recuperare 


La corsa è stata tutta lì, 
in quel tratto di strada 
che dai piedi delle Frat- 
toccliie porta ad Albano. 
Su quei tre, quattro chilo¬ 
metri Pamich ha per$o 
una gara a cui teneva ma¬ 
ledettamente. Voleva can¬ 
cellare il ricordo degli 
scorsi anni in cui. regolar¬ 
mente. Pino Dordoni lo 
batteva; voleva cancellare 
le sconfìtte di Varese e di 
Londra, voleva riaffacciar¬ 
si alla vittoria proprio nel¬ 
la Roma Olimpica. Ma og¬ 
gi Pamich ha trovato sul 
suo cammino ntlefi nflìatnli 
che non hanno guardato 
il proprio interesse, ma 



ta ha sbnoliato: c non so 
più come debbo fare. Se 
parto troppo forte mi im¬ 
ballo, se parto piano non 
so recuperare ». 

Siamo a questo punto: 
i nostri atleti non hanno 
chi possa insegnare loro la. 
tattica da seguire in gara, 
nessuno si interessa se 
questi ragazzi perdono o 
vincono: sono carne sul 
fuoco, una bistecca si bru¬ 
cia l’altra verrà cotta be¬ 
ne. Questa deve essere la 
mentalità della maggior 
parte degli pseudo-nlienn- 
tori di marcia. 

Gli unici che hanno se¬ 
guito una tattica ben pre¬ 
cisa sono siali i Vigili Ur¬ 
bani di Roma che hanno 
voluto « bagnare » lo scu¬ 
detto di campioni d’Italia 
con l’arrivo di sci atleti su 
sei parlcnli, uno doop l’nl- 
tro dalVottavo posto in poi. 
Carlo Bomba è l'alfwre di 


quesli ragazzi; a Carlo 
Bomba, popolare a Roma 
come un qualunque gioca¬ 
tore di calcio, l'ada il no¬ 
stro bravo. Un bravo che 
Carletto vorrà passare a 
tutti i suoi compagni. 

VIRGILIO rilKRGBINI 

L’ordine d’arrivo 

n r-XRI.SSON (Svc/ln) in oro 
3.JZ-; Sì Uamii-h (Italia) a 51”; 
3) Hach (Svo/la) a I'; I) So- 
ilorliiiKi a 5‘: 5) Do Rosso a 
6'30"; 6) Ilo Gaetano i» V\ D 
Massi a lO'IO”: 8) Ilonitia C. a 
13'; 9) Polli a 13': 10) LiiriiIiiI 
a 16'. 


Rieti 

Empoli 


2 

0 


RIKTI: Rossi, Mosconi. Glova- 
Riionl, Franriiccl. Do Santis, 
MoiiRonl. Poiiniiio. DI Ilolanli- 
no. iosliio. Paris. Raiicoi. 

K5IPOI.I; Soldi, Innocenti, 
Roaini. Doni, Vorroni. S.idnn. 
Anclllotti. Roinaniil, Casini, In¬ 
nocenti II. 1)1 Clomonlc. 


AUHITRO; Gnarlnn di Pototi- 
za. 

MARCATORI: Noi socondo 
tempo al 28' Pennino sn rlRO- 
rc: al 45’ lovino. 

HlETI. il — K’ st.-ìt.T la par¬ 
tita dolio difeso Non iiiRanni 
Il risultato; in quanto la prima 
telo è stata ottonuta su un ri- 
Rore forse discutibile, mentre 
la socomla e scaturita proprio 
nll'ultiino minuto, su un con¬ 
tropiede reatino 

Comunque sia. bisoRua ilare 
atto a rlooiio.scimonti» al com¬ 
plesso reatino, che finalmente 
uscito fuori, con una prova se 
non toenicamente rilevante, per 
lo meno aRonlstlcaniente senti¬ 
ta e vissuta, lia quel Rrigioie 
che lo attnnagli.ava dall'inizio 
del c.implonato 

Maggiormente apprezzabile 
risidt.a poi la sua vittoria, qua- 
lor.a si consltleri die erano as¬ 
senti ben cinque titolari, di cui 
tre sqtinlificati. assenze che 
hatino fatto sr^ntlre il loro pe¬ 
so soprattutto all'.attacco. che 
manca ancor.a di senso pratico 
ed organizzativo, nonostante II 
continuo e costante apj'orto del¬ 
la mediana, .anche h». iia messo 
in luce le ottime doti di orga¬ 
nizzatore 


Stasera al Palazzetto 
i ginnasti giapponesi 
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L'arrivo vittoriosa di C.ARLSSON 


10 svantaggio di qualche 
Pietro che aveva nei con¬ 
fronti del fenomenale 
Carlsson. 

Eravamo a tre quarti 
della lunga c dura salita 
che porta verso il falso¬ 
piano di Albano: eravamo 
al fianco dello svedese che 
pochi attimi prima aveva 
< bruciato » il nostro Pa¬ 
mich. Carlsson iieniua su 
senza fatica, ancheggiando 
sapientemente, con passi 
piccoli e rapidi: ci guardò 
e sorrise. Si voltò due o 
tre volte: vide che Pamich, 
con il volto firato, noti 
polena cedere, che dispera¬ 
tamente ed ostinatamente 
cercava di recuperare. 

Lo svedese rallentò: in 
mezzo alla marca di bici¬ 
clette vedemmo la testa 
di Pamich che si avvici¬ 
nava sempre più. ad un 
chilometro da Albano i due 
erano di nuopo alla pari. 
Ma quanta differenza! Pa¬ 
mich tirato in volto, su¬ 
dato. stravolto: Carlsson 
fresco c sorrìdente. 

Andarono avanti ancora 
un po’ insieme, poi a cin¬ 
quanta metri dal premio 
di traguardo di Albano lo 
svedese scattò c Pamich 
crollò dì nuovo: reagì an¬ 
cora e si riunì all’avver¬ 
sario. 

Ormai però la vittoria 
non poteva essere messa 
in disciis.sionc; di lì a po¬ 
che centinaia di metri si 
ripetè come in un film la 
vicenda che avevamo vi¬ 
sto poco prima. Uno scat¬ 
to: secco, rapido, veloce 
ed il nostro campione issò 
la bandiera bianca^ della 
resa. Anche lui così come 
già avevano fatto Back, 
Sodcrlund, De Gaetano, 
Massi. De Rosso. Bomba 
c lutti i partecipanti alla 
gara. 

Precedemmo Io sredr.se 
all’arrivo: quasi avesse ini¬ 
ziato la aara lì. dietro l'an¬ 
golo. Carlsson venne sn 
per il corso di Castclgan¬ 
dolfo sorrìdendo verso il 
pubblico che applaudiva 
freneticamente. A fianco a 
noi Dordoni colera sapere 

11 tempo « 2 ore 32' » di¬ 
cemmo. Pino sorrise, per 
un solo minuto il record 
della gara resta nelle sue 
mani. 


hanno cercato l’affermazio¬ 
ne di squadra. E Pamich 
è cadalo, forse malamen¬ 
te, ma con l’onore delle 
armi. Non cosi gli altri ita¬ 
liani: da Massi a De Gae¬ 
tano a De Rosso a Angio¬ 
letti, tulli dopo gli sve¬ 
desi e Pamich, tutti crol¬ 
lati nell’attimo in cui In 
gara si è riscaldata. Han¬ 
no perso senza nemmeno 
lottare, perché non hanno 
avuto la forza di lottare. 
Hanno perso perché alla 
ricerca di ^ina affermazio¬ 
ne e non di un piazzamen¬ 
to onorevole. Forse la man¬ 
canza di rtlmo c di tenuta 
ha nociuto a tatti loro. ■ 
AH’orripo Tanerna ci ha 
detto che ancora una voi- 


ANCORA U NA PROVA POSITIVA DEI RO SSO-VERDI 

La T evere salda i n difesa 
pa reggia a Lucca (O a O) 

Un arbitraggio insufficiente ha guastato un incontro iniziatosi sotto i 
migliori auspici — Una rete segnata da Chinagli è stata annullata 



TEVERE: Leonardi, VI- 
ciani, Stenti; Ceresi, Bimbi, 
Dì Napoli: Chinagli, Nuoto, 
Santin, Mastroianni, Ligninl. 

lucchese: Plancastelll, 
Mariani, Stefanutti; Cori, 
Conti, Saporetti; CortelUni, 
Mantocani, Mannucci, Bas¬ 
setto. Re «echini. 

arbitro: Marazia di 

Cuneo. 


(Dal nostro corrispondente) 

LUCCA. 4. — Un arbitraggio 
assolutamente insufficiente ha 
rovinato una partita iniziata in 
mollo promettentissimo Nei 
primi venti minuti si sono vi¬ 
ste. infatti, ottime tr.ame di gio¬ 
co sia dalla parte della Luc¬ 
chese che si spingeva aU’attac- 
co con puntalo velocissime c 
decise, che della Tevere, sal¬ 
dissima in difesa o nella me¬ 
diana. 

Al 20’ però, la partita ha 
avuto la sua svolta: su fuga e 
conseguente centro di Santin. 
Chin<agli riprende al volo e 
realizza ma in netta posizione 
di fuorigioco, rilevato e segna¬ 
lato dal segnalinee. 

L'arbitro conv'alida c poi an¬ 
nulla. a seguito dello protesto 


DISPUTATA SULLE STRADE VELITERNE 

«Assolo» di Tagliaferri 
nella Coppa Verdinelli 

Brunetti, in fuga per cento chilo¬ 
metri, è stato raggiunto nel finale 


(Dal nostro inviato speciale) 

VELLETRI. n. — Una 
lunga, interminabile, a volte 
anche monotona fuga ha c.'i- 
ratterizzato la Coppa G. Ver¬ 
dinelli riservata agli allievi c 
disputata sulle strade di Vel- 
letri. 

Sebbene il giallorosso Ta¬ 
gliaferri ne sia risultato il 
vincitore. la prova ha avuto 
in Brunetti il vero e grande 
protagonista. Un protagoni¬ 
sta. però, che è apparso tanto 
valente nel dare una sì chia¬ 
ra dimostrazione del suo at¬ 
tuale stato di forma, quanto 
ingenuo nell'impostare il suo 
piano tattico. 

Non s; scatta subito al 
- \'’.a'. - per iniziare un tenta¬ 
tivo solitario che dovrà du¬ 
rare per 100 km : se ci si 
sente a! m.as.'imo della for¬ 
ma. si aspetta sempre finché, 
giunti al momento propizio. 
Ci si alza su; pedali per non 
essere più raggiunti. 

Così, a parer nostro, si sa¬ 
rebbe dovuto comportare il 
buon Brunetti: allora si che 
nessuno avrebbe potuto insi¬ 
diargli la pnma posizione al- 
l’aiTivo di Velletr;: perché 


RUGBY INTERNAZ IONALE 

Gli «juniores» della Roma 
vitto riosi a C. Renard (6-5) 

Barbieri e Gargiulo hanno siglato 
il successo dei bianco-neri romani 


CHATEAU RENARD, li. 
— Gli • juiuores . della Rug¬ 
by Roma hanno colto un 
franco successo contro la 
compagine del _Chatcau Re¬ 
nard per 6 a 5. 

Anche se il risultato la¬ 
scia pensare ad una vittoria 
conquistata a stento, la su¬ 
premazìa e. soprattutto la 
tecnica, degli italiani c sta¬ 
ta chiara ed indiscu.s.'a. 

Ecco la formazione ita¬ 
liana: Mamberti. Lodi, Sil¬ 
vestri. Buttezzoni. Monte 
vecchi. Giacomini, Salerà, 
Annibaldi, Barbieri, Alese. 
Gargiulo, Vcmarelli, Celle- 
no. Battaglia. Dominici. 

Per i romani hanno se¬ 
gnato Barbieri al 5* del pri¬ 
mo tempo su calcio frarico 


e Gargiulo al 10' della ri¬ 
presa (meta no ntrasforma- 
ta); per i francesi del Cha- 
teau Renard ha marcato 
Rocques (meta trasformata) 
al 15' del primo tempo. 


Pro Vercelli 
SoYona 


0 

0 


PRO VCRCCLLt: De Gnindif 
Vellano. Bosio; Bolzoni, Piro- 
vano. Cioccbeiii; Parodi. Cano¬ 
va, Bollilo, Guala, Maraschi. 

SAVONA: Tierrero; Porsenda 
Ballaucco; Contln. CigUert, Ma¬ 
riani; Marcbiandi, Bartolaccini. 
Teneggl. Merlghettl I, Tnroitl. 

ARBITRO: Malasoma dt Mi¬ 
lano. 

NOTE: terreno In hnone con¬ 
dizioni. tempo nnvoloso. An¬ 
goli 4 A 1 per II Savona. 


oggi Brunetti era veramente 
preparato c desideroso di cor¬ 
rere. Speriamo ora che il tut¬ 
to sciv'a a qualcosa, che la 
lezione impartitagli faccia si 
che il giovane giallorosso non 
incappi più in simili orrori. 

Il vincitore Tagliaferri, in¬ 
vece, è riuscito ad aggiudi¬ 
carsi la gara grazie sopr.it- 
lutfo alla sua intelligenfe con¬ 
dotta. Resosi conto della non 
indifferente lunghezza del 
percorso e delle molte aspe¬ 
rità del tracciato. Tagliaferri 
ha preferito non spendere in- 
5'arìo preziose energie, condii- 
cendo una gara di attesa, per 
poi uscire di forza negli ul¬ 
timi chilometr; quando, cioè, 
la fatica cominciava a farsi 
sentire in maniera non indif¬ 
ferente. 

Decideva inLatti di evadere 
dal grosso unitamente a Sa- 
5'ioli. dopo il secondo pas¬ 
saggio da Cisterna, quando 
mancavano all’arrivo poco 
più di dieci chilometri La sua 
azione era talmente agile e 
potente che. in breve, era 
alle spalle dei Ire uomini d’ 
testa: Brunetti. Bclìagamba e 
Mcschia (questi ultimi due 
avevano raggiunto il fuggiti¬ 
vo poco prima) Di slancio 
superava il terzetto per poi 
proseguire tutto solo fin sotto 
il traguardo di Vcllelr!. dove 
giungeva con un vantaggio 
ài 17" su Meschia e di 40" 
su Bellagamba e Massi. 

Per la cronaca c'é da ag¬ 
giungere. come d'altronde ab- 
b.amo già detto sopra, che la 
corsa ha vissuto per i primi 
100 eh.ìometri sulla lunga 
fuga d. Bninet*:. e solo negli 
ultimi tratti ha v ^to .alcuni 
tentativi opera*: d.a Brunetti 
e Mcschia pr.ma e da Sr.viol; 
e Tacliaterr; pai 

ENRICO F.ÀSQCIM 

L’ordÌDe d’arrivo 

n Tagliaferri Pietro f \. S. 
Roma) ehe eompie i Km. 11* 
del percorso In ore 3 03' alla 
media orarla di Km. 36 . 060 . 
2) Meschia Pier I.ulgl (S. S. I.a- 
zlo) a 17": 3) Bellagamba \lflo 
(A- S. Roma) a 46"; 4) Mas^l 
Adriano (Idem) s. t.; 5) Masiro- 
francesco Pietro («Vtala-Concor- 
dla) a 45"; 6) Aecloll a l’OS"; 
7) Savioll a r38"; 8) Bninelll 


dei locali c della conscguente 
corisnltazione con il sogniilliieo 
Da quel nioincnto il sig. Mara¬ 
zia non ha saputo più control¬ 
lare il gioco; in campo se nc 
sono viste, cosi, di tutti i co¬ 
lon. £' stato tra l'altro annul¬ 
lato un goal regolarissimo dei 
lucclicsi, che sono stati fischia¬ 
ti dei calci di rigore, sono stati 
puniti falli inesistenti o non 
rilevati altri evidenti: il ma¬ 
rasma ha regnato sovrano eli¬ 
minando ogni possibilità di 
gioco. 

Peccato — ci ripetiamo — 
Iierché l'incontro era iniziato 
benissimo. Già al 2'. dobbia¬ 
mo registrare tuia serio di 
scambi velocissimi tra Cortclli- 
ni e Bas.sctto culminati con un 
tiro a fil di palo Al 5’ scende 
Mantovani, si libera di due 
avversari c spara fulmineo: 
Leonardi, rivelatosi ottimo e 
coraggioso portiere, salva con 
un magnifico intervento. Anco¬ 
ra i locali si spingono in avan¬ 
ti e «al 10' Bassetto lancia lun¬ 
ghissimo Mantovani, tagliando 
fuori tutta la difesa Esce a 
valanga Leonardi c salva mi¬ 
racolosamente 

Al 20’ giungiamo aH'episodio 
sopra descritto del goal annul¬ 
lato Q la partita comincia a de¬ 
generare. Insistono, però. 1 lo¬ 
cali e dopo ripetuti tiri n fil di 
palo di Mannucci al 23’ e di 
Cortellini al 28". segnano la lo¬ 
ro rete annullata Fà^gge Rebe- 
ehinl e tira fortissimo. Respin¬ 
ge Leonardi, ribatte Mannucci 
e salva sulla linea un terzino 
della Tevere. Interviene in cor- 
«a Mantovani e realizza. L'arbi¬ 
tro annulla per fuori gioco con 
un terzino sulla linea di porta 
Per tutto il secondo tempo 
le azioni vengono sempre più 
spezzettate Nascono continui 
ripicchi tra i giocatori, che 
l'arfbitro non riesce più a te¬ 
nere a freno. Nessuna azione 
praticamente viene condotta a 
termino; inutile, perciò, far%'i 
una cronaca di una serie conti¬ 
nua di punizioni fischiate spes¬ 
so per falli inesistenti e di al¬ 
tri falli gravi non rilevati 

LUCIANO LOTTI 


UISP Roma Gafe 2-2 
per la Coppa deirUnità 

UISP ROMA: Gioacchinl. Mo¬ 
rie!. Esu: Calvarrsl. Monza, 
Brriazzoli (De Grandi*); Maggi. 
Sorrentino (Bertazzoli). LuzI. 
(Donati). Appollonl. Gasharra 
(Bini). 

GATE: Sprdone. Diamante. 
Ilorgia; Natali (Contini). Mo- 
sehen. Raimondi. Strano, Guen- 
za. Marnico, Valle. DI Mambro 
(Cappelli). 

ARBITRO: Marini di Roma. 

MARCATORI: Marrurn al 1’ 
Maggi al 18'. Valle al 36'; nel 
s. t. .\ppoIloni al 9'. 

Un discreto pubblico era pre¬ 
sente a questa inicressante 
amichevole e non è rimasto af¬ 
fatto delu.so. Si è risto dcirot- 
limo gioco, delle belle reti e 
molt.i combattività Er.i si un.i 
amichevole ma di tipo par¬ 
ticolare' la affinità e anche . 
l'amicizia die lega le duo com¬ 
pagini aveva crealo l'atmosfe¬ 


ra classlc.i del « derby » Non 
eli<* ci siano state seoVr«*tIe//e 
o 8C«»ntrl fra le opposte p.irli. 
ma l,'» p.rrtitn 6 stata viva i* 
eombattiita sino all.i fine Nes¬ 
suno del due imdiei sembr.iva 
disposto n riinineiar(‘ alla cop¬ 
pa ut patio. Il risult.do (U'iO. 
pur giusto, ne lascia in s<".pesi> 
l'aggi tid leazi Olle 
Ad un primo tempo in cui 
si era registrata una lieve sn- 
perlorilà degli aziendali b.i fat¬ 
to da eontra|>peso una ripresa 
tli marea uispie.i Già al 1' M.ir- 
riieo. profittando ili ima inei-r- 
tezza detta ditesi» az/utra. jtor- 
I.Tv.'i In v.'iniaggn» i pt<ipii co¬ 
lori Le previsioni, elle voleva¬ 
no i rossi — piu espeitt ilei lo¬ 
ro .avversari - sicuri vincilo- 
ri semlirava ilovessero ossei e 
rispettale Non er.i peri» eo>:|' 
dopo un iniziate sbnnd.intento, 
i ragazzi deU’llisp. spimi ga¬ 
gliardamente dall'inesauribile 
Ciilvnresi. riprendev .ino quota 
ed al 18’ ragglung«>vano il jta- 
reggio con Maggi. Kra poi Val¬ 
le. smarcatissimo In area, a ri¬ 
portare in vantaggio la Gate al 
36'. Nell.» ripresa si avevano al- 
rune sostituzioni in entrambe 
lo formazioni L'ittsp no trae¬ 
va maggior vantaggio o. dopo 
aver pnreglcato ancora con 
Appotloiii. inTnaeeiava piti vol¬ 
te la rete difesa ila Sp.adonc 
con il bravo e scattante Dona¬ 


ti L.a difesa azzurra dal ean- 
to suo. con Mortei e Esu, pron¬ 
ti su ttgnl palli>ne. controllava 
bene l eontropiecic nvvcniiirl. 
Anche Gioitechml però, al 31’ C 
al a.S' aveva il r.iio da faro per 
ilevìarc in calcio d'angolo pe¬ 
ricolosi tiri di CappetU c 
Glicitza.___ 

Successi italiani 
al G.F. motociclistico 
di Spagna 

MADRID. 11 — SI è dispu¬ 
tato oggi al Pareo del ritiro tll 
Madrid il secondo gran premio 
tnuliteiellsUeo di Spagna Ecco 
i risultnll delle varie prove: 

rZS or. cotntnerriiill (20 giri 
pari a km .3tì.4(X»): I) B Canta 
(Sp ) ,«n niillaeo. 22’00"9. me¬ 
dia knt 9',>,205, 2) John Grace 
G n ) SII Bnltaeo. 22 0.V'6 
125 cc. rompeilzlonp (30 girl 
pari a kn» 51.600)' 1) Ubblall 
(Il ) su Aiigiisin. 30'39'”/. me¬ 
dia km )06.843: 2) Ferrerò 

(Sp ) su MW. 30’54"5 
Sldernr (30 girl pari n km 
54.600): 1) Stiibg (Svi ) su 

BMW. 30'55'’5, media km 106.4T2 
Fino a 500 re. (40 girl p.arl a 
km 72.800): )> Siirtecs (GB.) 
su MV Augnstn. 38’12''9. media 
km M4..300: 2) Bnndlrola (It.) 
su MV Augnstn ;t8'48''2: 


Grnndlsslntn attesa re¬ 
gna per II confronto tra 
i ginnasti azzurri ed 1 
campioni del Giappone 
che avrà luogo al Palaz- 
zello dello Sport .questa 
sera. 

I molivi d'inicressc 
della iiiaiiifestazione limi¬ 
no Il loro ■ epteentrn > 
nella prova ehe sosterrà 
il giovane Vicarili recen¬ 
te vincilore a Roma del 
Torneo liiteniazloniile ed 
affermatosi In altre re- 
eeiill prove all’estero. 

La squadra giapponese 
ehe srenderà sloscra sul¬ 
la pedana del Palazzetto 
è In stessa ehe piirlecU 
pcrà alle Ollmphull ed é 
considerata una delle mi¬ 
gliori « équipe > del 
mondo. 

II ronfronto, quindi, dei 
nostri atleti è quanto mal 
Indleativii ul fini di una 
valiiliiziitne (tiialiiiitlva dei 
nostri giovani che stanno 
salendo gradatamente I 
gradini della migliore Im¬ 
postazione e che sono de- 
etsaniente sulla via di una 
seititire migliore prepara¬ 
zione. 

tìU atleti giapponesi so- 
no giiinU a Komit ieri 
pomeriggio alle ore 17, 
uerompugnall dal prof. 
Takiislii Kondn ehe lui dl- 
ehiarati) di tenere in al- 
lissimii ronsiderazinne i 
nostri ginnasti II confron¬ 
to eoi quali egli .stima 
eslremaiitcnte utile. (Nel¬ 
la foto In alto: VlCAUDl) 


S la I 


BILANCIANDO NELLA RIPRESA UNA RETE AL PASSIVO 


Le FF.OO. colgono a Carrara 
un meritato pareggio (1-1) 

I romani sono apparsi coriacei - Le reti realizzate da Ciancìanaini e Perii 


FL\MME ORO: Macri. Grot- 
tola. Narri, F.-iusrlli, Sainnion. 
Mastrof;lacon)n. llonin). l’erll. 
Vastota. Tortora. Ferrante. 

CABRA RESE: t'.zcclatorl. Sa¬ 
ni. Berto. Mriirhini. Morelli, 
Ilabhini. ilertonrri. Freilianl. 
Tonzar. Drir, 5 nilro, Ctanciaiia- 
ini. 

<\RDITRO; Marengo di Chia¬ 
va ri. 

M,\RCATORI: Nel primo tem¬ 
po al Z9' Cianrlanaini (Carra¬ 
rese); nel secondo tempo al 35’ 
Perii (Fiamme Oro). 


(Dal nostro corrispondente) 

CARRARA, li. — Due goal, 
uno per p.irte. hanno s.inzio- 
nato l'inrontro Ira la Carrare¬ 
se c le Fiamme Oro di Roma. 
Giusto il risultalo di parità an¬ 
che se gli azzurri locali si sono 
dimoetrali piu p< ricolosi nell.) 
trama delle azioni c nei tiri a 
rete. L,a gara veloce e lnfuoc.a- 
ta ha visio nel primo tempo la 
netta supremazia della Carra¬ 
rese e nel secondo quella degli 
ospiti. 

Ciò si é verificato, forse, per 
un errore di tattica dei locali 
i quali trovand<>si in vantaggio 
dal 29' del primo tempo, al 
rientro in campo dopo il riposo 
hanno preferito tirare i remi in 
b.zrca e barricarsi in difesa. 

Di CIÒ h.'t .'mproflttato Ftin- 
l'unaici delle Fiamme Oro che 
b.ilti e ribatti ò riuscito .al ,35' 
del secondo tempo, cioè a dicci 


minuti d.il termine della g.ir.a. 
a raggiungere il pareggio gra¬ 
zie ad una inilnvinata .azione 
tr i Vastola c Perii. 

li go.il di Perii ò scaturito d.a 
un rilancio tlci terzini delle 
i'iamiiK Oro. erottola e N.acei, 
inlerventlli -energie.aniente- su 
Frediani. Mentre i p.adroni di 
v.is.i ri'cl.imavano il rigore o 

C erlomeno una punizione, l'.ar- 
itro f.iceva proseguire il gio¬ 
co Della confusione in campo 
.approfittavano i romani che 
.illung.ando il pallone a V.astoja 
c questi passandolo a Perii che 
SI trovava a tre quarti di ram¬ 
po. riuscivano cosi a battere il 
bravo Cacciatori. 

Dello questo, bisogna però 
anche riconrstccre che fundiri 
delle Fiamme Oro costituisce 
un complesso coriaceo 

Dal taccuìno rileviamo le no¬ 
te piu salienti le quali in verità 
sono poche c quasi tutte met¬ 
tono in Iure gli azzurri locali. 

Airil’ del primo tempo una 
staffilata di Fredianl esce fuo¬ 
ri di poco: al 19' la sfera col- 
pit.i di testa dal centro attacco 
carrarx.se Tonzar costringe Ma- 
crt alla parata: al 29' azione 
fra Tonzar. DeH'.Amlco. Fre- 
dianl. palla da quest'ultimo a 
Ciancìanaini. tiro fulmineo e 
rete. Al 43. staffilata al volo di 
DeirAmico. la sfera sfiora il 
paietto esterno; al 44' tiro al 
volo di Clancia.namt ma il p.il- 
lone dopo avere di nuovo sfio¬ 
rato li paletto esterno finisce 


sui fondo c.impo 

Nel scconilo tempo la carr.z- 
rese in difis.! e gli ospiti sono 
all’att.'icco .alla ricerca affanno¬ 
sa del p.iri'ggio L'i a 1 viene 
raggiunto dalle Fiamme Oro al 
35' con nn go.tl di Perii su pas¬ 
saggio di Vastola. 

Della Carrarese i migliori so¬ 
no apparsi Ciancìanaini. Ton¬ 
zar. Fnsliani. Morelli, Sani e 
Berlo Delle Fiamme Oro: Ma- 
crt, Salomon. Bonini. Al terrnl- 
ne della partita dagli spalli so¬ 
no partili aU'indirizzo dell'ar¬ 
bitro fischi e parole non rife¬ 
ribili. 

PRI.MO CONSERVA 


SEI^ D 

1 ritoltati 

GIRONE D; Carrarese-Fiam¬ 
me d’Oro 1-1; Larderello-Cuolo- 
pelll 4-0; Nnorese-Eucca 3-0; 
Olbia-Grossrlo 2-2; Pontedrra- 
Mastese I-I; Rirtl-EmpoII 2-0; 
Romulea - Sanglovannesr 2-1; 
Solvay-Piomhino 1-0; Vlareg- 
gio-Templo 2-0. 

Le classificlie 

GIRONE D: Tempio. Solvay. 
FF.OO.. Nuorese. Carrarese. 
Viareggio p. 6; Massese. Larde- 
rello p, 5; Grosseto p. 4; Plom- 
hinn. gan Giovanni, Ciioinpelll, 
Olbia. Rieti. Romulea p. 3; 
Pontedrra. Empoli p. 2; Lucca 
punti zero. 


DALLA QUINTA PAGINA 

Il film del 3 a 1 


vano uno schieramento tattico 
quasi identico: la Roma arre¬ 
trava David sulla linea dei 
mediani per dare modo a 
Guarnacci di marcare Mon- 
tuori e rendere libero il cen- ! 
tromediano Stucchi. La Fio¬ 
rentina. con Gratton In ap¬ 
poggio alia difesa, piazzava 
Orzan su Manfredlnl e Ro- 
botti suUa seconda battuta. 
Superare queste « muraglie ■* 
non era facile. Comunque, 
dopo che Panetti, con un 
gran volo, aveva deviato una 
«legnata» di Lojacono. la 
Roma passava in vantaggio 
con Manfredini. 

Si era al 5' e l'oriundo, tol- i 
ta la palla a Chiappclla e 
messo a terra Robotti con una 
finta, por.geva il pallone al 
biondo Selniosson spostato 
al centro. Manfredini, cor¬ 
rendo sulla sinistra del cam¬ 
po, riceveva nuovamente la 
sfora, si liberava di Castel¬ 
letti. e, mentre Sarti gli usci¬ 
va incontro, con un perfetto 
tocco con l’esterno (Ìcl pie¬ 
de destro, lo fulminava Dai 
posti « popolari » le centinaia 
di tifosi romani, che avevano 
seguito la squadra esplode¬ 
vano: bandiere e stendardi 
giallo-rossi venivano lancia¬ 
ti in aria in segno di gioia. 

Ma sette minuti dopo. (12'). 
la stessa scena veniva ripetu¬ 
ta dal tifosi viola; la Fioren¬ 
tina era tornata in parità 
grazie ad un autogol di 
Stucchi. 

L'azione dell'autorete era 
piuttosto strana. Montuori, 
spostato a destra, aveva pas¬ 
sato a Chiappella. e dal me¬ 
diano la sfera ora arrivata a 
Lojacono. mentre Montuori 
si era riportato al centro dcl- 
l'aroa romanista. Il cross di 
I«ojacono aveva mandato In 
area la palla e su questa si 
orano awentati Montuori e 
Stucchi. Il viola, nel tenta¬ 
tivo di rovesciare «lisciava» 
c Stucchi, credendo di essere 
più distante dalla porta de¬ 
viava la sfera verso Panetti, 
Purtroppo però 11 passaggio 
do] centromodiano giallo-ros¬ 
so era un vero tiro in porta: 
infatti Panetti, credendo che 
Stucchi si limitasse a «bloc¬ 
care» Montuori. era uscito 
dal pali. 

L'autogol per l giallo-rossi 
aveva Teffotto di una mazza¬ 
ta: nc approfittavano 1 fio¬ 
rentini per portarsi all'at¬ 
tacco. Al 15' Lojacono tenta- 
5'a il « colpaccio » con un for¬ 
te rasoterra in diagonale, ma 
trovava P.anettl pronto all’ln- 
ter\*ento. Subito dopo (17') 
Montuori spara5'a .sopra la 
traversa. Man mano che 1 
minuti passav.ano. la pressio¬ 
ne dei fiorentini aumentava; 
al 30' Marchc.se era co.stretto 
a concedere un rigore per 
fallo di I.osi c Stucchi sullo 
scatenato llamrin. Il tiro dal 
dischetto vcniv.T calciato da 
Lojacono. il quale però dopo 
una serie di finte sparaa'a ad- 
do.sso a Panetti, che riusciva 
cosi a bloccare il tiro. 

Al 32* contropiede giallo- 
rosso e pallone da Selmos- 
son a Manfredini. che tallo¬ 
nalo da Castelletti tira ma su 
Sarti. 

Altra azione del «viola» 
con Hamrin, che. da 5 metri 
scaraventa il pallone fra le 
braccia dì Panetti. Al 37' 1 
toscani si portavano in van¬ 
taggio. E' stata questa la più 
bella rete della giornata: U 
goal lo segnava Gratton. La 
azione partiva da Lojacono. 
che lanciava a Montuori spo¬ 
stato sulla sinistra. Il centro 
avanti fiorentino prima di ar¬ 
rivare alla bandierina del cal¬ 
cio d’angolo con un perfetto 
tocco spediva il pallone a Lo- 
jaccno che al volo lo deviava 
al centro ver.so l’accorrente 
Gratton. La mezz’ala, in pie¬ 
na corsa, agganciava la sfera 
c da una ventina di metri 
stangava In rete: la palla con 
la forza di un proiettile con¬ 
cludeva la sua corsa nella 
rete romanista. 

St ripircnde il gioco e una 
fitta pioggerella batte il cam¬ 
po. Dopo una parata di Pa¬ 
netti su tiro di Hamrin. i to¬ 
scani aumentano il vantag¬ 
gio. E' di nuovo Gratton. og¬ 
gi in giornata di vena, a rea¬ 
lizzare. L'azione del terzo 
goal fiorentino s! sviluppa 
in modo quasi eguale alla 
precedente; palla in possesso 
di Montuori spostato alla si- 
ni.stra o lancio di questi a 
Lojacono. La mezzala con un 
perfetto - tocco » dava fi pal¬ 
lone a Gratton. il quale do¬ 
po essersi liberato di Sbjcchi, 
attende l’uscita di Panetti e 

10 fulmina con un pallone 
dal basso in alto. 

Due minuti dopo I tifosi 
-riola» reclamano un «ri 
gore- per atterramento di 
Hamrin da parte di Losl 
Stucchi, ma Varbitro fa cen¬ 
no di proseguire. Al 16’ pu¬ 
nizione per fallo di Orzan 
SI) Manfredini. TI calcio piaz¬ 
zato lo calcia David, ma il 
pallone sorvola la traversa. 
Al 19' Petris solo in area 
di rigore - pesta • il pallon 
e I-osi può liberare. Al 27' 

11 rubbl'co recl.ama il terzo 
rigore Stucchi si è fermato 


Le partile 
di domenica 


SF.RIF. A 

Botogna-Bart; Geroa-MIIan: 
Inter-Florentina; ànventni-A- 
lessandria; Lanerossl Vlcenra- 
Padova; NapolUAtalanta; Pa- 
lermo-Spal; Roma-Lazlo; Vdl- 
nne-Sampdorla. 


SERIE- 


( SERIE 

B- 

1 risaltati 


1 risaltati 


Alessandria-Bologna 

1-1 

Caglia rl-MessIna 

1-0 

•Atalanla-Javenta* 

2-2 

Catania-O. Mantoro 

3-0 

Fiorentina-RoiiM 

3-1 

Lecco-Coreo 

3-2 

Barl'Gcnoa 

1-0 

Marzotto-Sambenedettese 3-1 

l.azlo-l>. Virrnza 

2-1 

MrtiJena-Monza 

I-I 



Novara-Calanzaro 

1-0 

Milan-Napiili 

3-1 

ReaKÌana-*Parroa 

1-0 

Padova-Palcrmo 

1-0 

Tananto-Vcrona 

2-2 

Sampdorla-Inler 

0-0 

Torlno-Brcscio 

1-1 

Spal-UdlDf se 

2-1 

Vcnczia-*Trieslina 

2-0 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


I rìsaltatì 
Girone A 

Bolzano-Pl«cenza 2-0 

Spezia-*Cremnnrse 3-1 

Biellese-*Pordenone 2-1 

Pro Patria-Lrgnano 1-0 

Pro Vercelll-Savona 0-0 

Sanremese-Mealrlofl 3-1 

rreviso-Monfalconc ' 1-0 

Varese-Fanfalta 0-0 

Vigevano-Casale I-O 


Javentn» 

Boloiroa 

4 

4 

3 

2 

1 

2 

u 

0 

13 

7 

4 

3 

7 

6 

Marzotco 

Reggiana 

Torino 

4 

4 

4 

3 

1 

2 

Ò 

3 

0 

1 

0 

5 

II 

7 

♦ 

6 

2 

6 

6 

5 

L« classifica 
Sanremese 4 3 1 

0 6 1 

7 

u 

Torres 

classifica 

4 3 10 

8 

4 7 

La classifica 

Avellino 4 2 2 0 4 2 6 

Fiorentina 

4 

3 

0 

I 

8 

3 

6 

Catania 

4 

1 

3 

0 

7 

4 

3 

Pro Patria 


3 

1 

0 7 2 

7 

RImIni 

4 2 2 0 

IO 

3 6 

Foggia 

4 

3 

0 17 4 6 

Spai 

4 

3 

0 

I 

8 

5 

6 

Modena 

4 

2 

1 

1 

5 

4 

5 

Biellese 


2 

2 

0 5 3 

6 

Lucchese 

4 2 2 0 

5 

2 6 

Lecce 

4 

1 

3 0 2 1 5 

Lazio 

4 

<» 

2 

0 

6 

4 

6 

Lecco 

4 

* 

1 

1 

8 

7 

5 

Spezia 


2 

1 

17 4 

5 

Ravenna 

4 3 0 1 

10 

4 6 

Trapani 

4 

2 

114 2 5 

Sampdoria 

4 

2 

1 

1 

6 

2 

5 

Venezia 

4 

2 

1 

1 

3 

4 

5 

Bolzano 


2 

1 

16 4 

5 

Siena 

4 3 0 2 

8 

7 6 

Afcragas 

4 

2 

117 4 5 

.Alessandria 

4 

1 

3 

0 

4 

2 

5 

Brescia 

4 

0 

4 

0 

1 

1 

4 

Cremonese 


2 

1 

1 6 5 

5 

P?aio 

4 2 11 

10 

4 5 

L’Aqolla 

4 

2 

117 4 5 

Sa ri 

4 


1 

1 

2 

I 

3 

Como 

4 

1 

o 

1 

3 

5 

4 

Pordenone 


9 

0 2 4 3 

4 

.Anconitana 

4 2 11 

6 

5 5 

Siracasa 

4 

« 

114 5 5 

f fii^r 

4 

I 

3 

0 

8 

5 

3 

Messina 

4 

I 


1 

2 

2 

4 

I.egnano 


2 

0 

2 7 4 

4 

Pisa 

3 1 2 (.• 

5 

1 4 

Cosenza 

3 

« 

0 15 3 4 

MiUn 

Roma 

• 

» 

i 

« 

1 

I 

7 

e 

3 

M 

Novara 

4 

1 

•» 

1 

1 

ì 

4 

Sas ona 


t 


1 4 4 

4 

Tcsere 

4 12 1 

1 

1 4 

Barletta 

3 


0 13 3 4 

■% 

1 

ì 

a 

1 

I» 

K 

Taranto 

4 

I 

2 

1 

4 

5 

4 

Varese 


1 

2 

1 2 3 

4 

! Arezzo 

4 12 1 

3 

4 4 

CIrlo 

4 

ì 

2 12 2 4 

■f 

Jr 

I 

t 



’a 

O. Manto) a 

4 

I 


1 

3 

3 

4 

Vigevano 


1 

2 

I 5 7 

4 

AsccII 

4 112 

4 

3 3 

Casertana 


1 

1 2 2 3 3 

Palermo 

4 

I 

- 

3 

4 

3 

Cagliari 

4 

2 

0 

2 

4 

8 

4 

Casale 


I 

1 

2 2 4 

3 

Maceratese 

4 112 

5 

5 3 

Marsala 

4 

0 

3 13 4 3 

Atalanta 

4 

0 

3 

1 

3 

7 

3 

Parma 

4 

0 

3 

l 

4 

5 

3 

Piacenza 


1 

1 

2 5 6 3 

Pesaro 

4 112 

3 

6 3 

Chieti 

4 

1 

1 2 2 4 3 

l’dinese 

4 

1 

0 

3 

4 

7 

2 

Catanzaro 

4 

1 

1 

2 

3 

4 

3 

Pro Vercelli 


1 

1 

2 3 6 3 

Perugia 

3 10 2 

2 

4 2 

Teramo 

4 

I 

I 2 3 6 3 

Padova 

4 

1 

0 

3 

5 

12 

2 

S. Monza 

4 

0 

3 

1 

3 

4 

3 

Treviso 


I 

1 

2 5 8 3 

Porli 

4 10 3 

2 

4 2 

Cretene 

4 

1 

1 2 4 7 3 

Genoa 

4 

I 

0 

3 

1 

4 

2 

Verona 

4 

0 

9 

2 

5 

7 

2 

Fanfalla 


0 

9 

2 2 4 

2 

Livorno 

4 0 2 2 

3 

f 2 

Peseara 

4 

6 

2 2 13 2 

L. Vicenza 

4 

0 

« 

4 

4 

10 

0 

Samhened. 

4 

0 

2 

2 

« 

10 

2 

Mestrìna 


0 

2 

2 4 8 2 

Pistoiese 

4 0 2 2 

1 

7 2 

Reggina 

4 

• 

8 2 18 2 

Napoli 

4 

0 

0 

4 

8 

f 

0 

Triestina 

4 

0 

2 

2 

3 

8 

2 

Cra CRD.% 


0 

13 3 7 

i 

Carbosarda 

10 0 4 

5 

7 0 

SoIemltaiM 

4 

• 

8 8 18 8 


CALCIO-SERIE C 


1 risaltati 
Gmone B 

Anronilana-Maccratese 3-2 

Siena'*Carbosarda 3-1 

Rimini-«ForIi 1-0 

I.acchese-Terere 0-0 

Pisa-.A rezzo I-I 

PIslolese-Pralo I-I 

Rarenna-Pemgia 2-0 

Pesaro-I.lvorno 1-0 

Torzes-Del Duca Ascoli 1-0 


un paUone con la coscia e 
una mi^Jio: Marchese però al¬ 
za le mani dicendo che il 
fallo è involontario. 

, Al 32' Manfredini. ricevu¬ 
to un pallone dal Sclmos- 
son. spara con violenza verio 
la porta della Fiorentina, ma 
la sua mira non è precisa e 
la sfera termina sul fondo. 
Al 33’ gran volo di Panetti su 
cross di Hamrin. Al 40' per 
poco 1 toscani non rc.alizzano 
nuovamente. Azione Lojaco- 
no-Montuori e paUone verso 
Hamrin che tira con violenza; 
Panetti esce, vola e devia ver¬ 
so Losi che allontana. 


LA VITTORIA 
DELLA LAZIO 


I risaltati 
Gtrooe C 

CAsertanz-Pesoars 1-0 

Ctoieti-Bsrletta 1-0 

Cirlo-L'Aqoila 1-0 

rrolone-Avellino 2-2 

FOK(ia-Salemit»na 1-0 

Cotenz*-*MsrBaIa 1-0 

Regfina-Tnipsni 1-1 

Sirarnsa-Lecce 1-1 

Teraraa-Akratu 2-1 


scorso potrebbe anche chiu¬ 
dersi. Li ha .segnati d’astuzia 
di precisione, cogliendo al 
volo le occasioni favorevoli, 
il che é ottimo segno n ra¬ 
gazzo ha un bel fisico, c ha 
realizzato con Tozzi qualche 
bello scambio', che ha trap- 
pato applaii.si. Tuttavia, se 
dovessimo dire che ci h i con¬ 
vinti del tutto, PS igereremmo 
alquanto Una certa lentezza, 
qualche pausa di gioco, a 
tratti un ritardo neH'inscrir- 
si nelle azioni d'aMacco. ecco 
i difetti che spiegano le esi¬ 
tazioni di Bernardin; nel lan¬ 
ciarlo Ili prima squadra, Sen¬ 
za dubbio, però, .s irà sempre 
più utile alla fjazio. via via 
ehe troverà il ntn'o nece.ssa- 
rio Quanto a Bizz.-rri. occor¬ 
re dire franc.Tmente che l'in- 
sistenza di Bernardini nel- 
l'assognargli la maglia nu¬ 
mero 11 eomincia — oggi — 
a rivelarsi giustificata. I.’ala 
è «cresciuta", va ncc.ui.stan- 
do una più chiara visione del 
gioco, è tenace e sgobbona. 
Certo, non si può richiedere 
a Bizzarri la classe che non 
ha: certo, sbaglia ancora in¬ 
genuamente parecchi palloni: 
certo, quel suo tiraccio d.a 20 
metri sul portiere al 2.5' della 
ripresa, quando era tutto solo 
e aveva l'arca sgombra da¬ 
vanti. grida vendetta Tutta¬ 
via, nel complesso, la sua è 
stata una partita positiva 
I migliori dei laziali .sono 
stati, però. Frinì e Mariani. 
Prini — il migliore in cam¬ 
po. secondo noi — si va con¬ 
fermando un mediano d'cc- 
cezione. Non lia sbagliato un 
paUone. e ha tenuto su l'in- 
tiera squadra nel periodo de¬ 
licato del secondo tempo 
quando il Lanerossi era teso 
alla ricerca del pareggio e la 
Lazio si andava scompagi¬ 
nando. Mariani è. senza di¬ 
scussione. la migliore ala de¬ 
stra del campionato, sia in 
fase di costruzione sia in fase 
offensiva. Certe sue fulmì¬ 
nee fughe ci hanno fatto ri¬ 
vedere « il leone di Wcm- 
bley»; ecco davvero un ec¬ 
cellente acquisto. Tozzi ha 
fatto, come «al solito, cose 
straordinarie. Però si ostina 
ancora troppo a giocare in 
un fazzoletto. Ha classe da 
buttar via. ma deve convin¬ 
cersi che quest’anno non è 
più solo come nella scorsa 
stagione: si fidi anche degli 
altri, che diamine. La difesa 
non è andata malaccio a giu¬ 
dicare uno per uno I singoli. 
Ma Bernardini deve curare 
la «tenuta» d’insieme. Ci so¬ 
no stati corti sbandamenti. 
neU’ultìma mezz’ora, che con 
un’altra avversaria potevano 
essere fatali. 

I vicentini non ci sono pia¬ 
ciuti gran che. Savoini. Cap- 
pellaro e Agnolotto sono at¬ 
taccanti pericolosi. Menti e 
Brognoli si sono dati da fare, 
ma la squadra, nel suo insie¬ 
me, tira troppo a spezzare il 
gioco altrui e troppo poco a 
costruire. Alla quarta partita, 
è a zero punti. Il pubblico ha 
gridato « Serie B! ». Ma il 
pubblico, si sa. è cattivo. 

Qualche nota di cronaca. 
La prima azione pericolosa è 
dei lanieri (8’): ma CappelJa- 
1*0 liscia. Poi la Lazio si fa 
sotto, Mariani e Franzini or¬ 
ganizzano il gioco, tirano 
'Tozzi, Bizzarri, Bozzoni, lo 
stesso Mariani. Il Vicenza si 
arrangia, sì salva in angolo, 
e quando non può far .altro 
ricorre agli sgambetti. Mez¬ 
z'ora di predominio laziale 
trascorre cosi senza alctm ri¬ 
sultato concreto, e negli ulti¬ 
mi sei o sette minuti sono i 
biancorossi a intessere (gual¬ 
che trama pericolosa, II tem¬ 
po finisce così e i tifosi si 
preoccupano: possibile che la 
Lazio casalinga debba sem¬ 
pre essere cosi piacevole e 
cosi sterile? Possibile che si 
debba assistere al bis della 
partita con l’Udinese? 

Nella ripresa.pcrò. il gio¬ 
co è più pratico Prima Boz¬ 
zoni. poi Carradori impegna¬ 
no Battara con due forti tir;. 
Infine. alTir. è il gol C.ir- 
radori effettua una di quelle 
sue lunghissime rime.!?-? la¬ 
terali. più efficaci dei calci 
d'angolo Bozzoni riceve, si 
destreggia in area, si gira, 
fulmina a rete da una decina 
di metri Abbracci e baci II 
Lanerossi s'incattia-isce A- 
gnoletto si distingue per J. 
suoi energici spintoni .AI 17’ 
Lo Buono, colpito duro, esce 
d.al campo e resta f'oori per 
cinque mimiti fretrocede in 
) difesa Bizzarri). L'arbitro 
Familiari di Messina, che fi¬ 
nora ha diretto egregiamente, 
ha il torto di non intervenire 
con sufficiente energia II 
gioco, cosi, rischia di dege¬ 
nerare. Agnoletto che va a 
battere un corner, si porta le 
mani alla tersta: dice che gli 
hanno tirato ima bottigliata. 

Tra un batribecco e l'al¬ 
tro. registri.amo un colpo di 
testa di Birzani fuori ber¬ 
saglio. un'uscitT di pugno di 
Battara e un'altra di Ceì Or.a 
è il Vicenza che .attacca in 
prevalenza, o la Lazio b.all.a 
un po’. C'é dell'org.asmo nello 
linee arretrate, di cui però i 
bi.ancorossi non sanno ap¬ 
profittare E al 34’ gli azzur¬ 
ri mettono al s'curo il risul¬ 
tato Bizzarri effettua un bel¬ 
lissimo allungo da centro 
camoo verso l’area di rigore. 
Tozzi e Rozzoni si sc.ambiano 
due volte la p.alla .al volo, di¬ 
sorientando i difensori, e fi¬ 
nalmente La mezz’ala trov.a 
lo spiraglio e insacca a mezz-» 
altezza Al 43' il Lar.erossi 
segna il go.'’! dePa bandiera. 
Su un’azione in linea, la pal¬ 
la va indietro al mediano Da 
M archi, appostato sul ’imft* 
dell’area. Tiro deciso e pal¬ 
lone nel sacco, ^_ 

Cosi la Lazio — quattro 
partite, sei punti — è In per¬ 
fetta media. Dna eo« mai 
successa, a tnetnort* Scorno. 
Ma domenica prossima c’è la 
prova del fuoco: 11 derhy. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



IL “ROUTIER-SPRINTER» BELG A Hft VINTO DOMINANDO DA UN CA PO ALL’ALTRO DELLA CORSA 

wbo Van lopy nella Parigi -Tours 


IL TROFEO UV: , 

Bruni 

villorìoso 

a Pontremoli 


La vittoria finale è andata 
ad Oreste Magni 


(Dal nostro corrispondente) 

PONTREMOLI. U — Il 
trofeo delI’UVI per profes¬ 
sionisti seconda seno, dispu¬ 
tava 024 ) a Pontremoli il suo 
8 ed ultimo episodio. Esau¬ 
rita da tempo ostili incer¬ 
tezza per il successo di clas¬ 
sifica (Oreste Ma^ni con i 
suoi piazzamenti iniziali 
aveva la vittoria finale assi¬ 
curata) le nare del trofeo 
hanno assunto esclusiva¬ 
mente vari aspetti episodici. 

Questa a;,r., Poiitremole- 
se. perf). rivestiva importan¬ 
za sla come preparazione al 
più prestiitioso 2 Ìro di Lom¬ 
bardia di domenica prossi¬ 
ma. sia perché le «are di fine 
stagione hanno «'stremo valo¬ 
re per i corridori in cerca 
di .sistemazione per la .stanio- 
ne successiva. Da (pii il mo¬ 
tivo della lar2a e (pialineala 
partecipazione Purtroppo, 
però, il percorso, privo as¬ 
solutamente di una (lualehe 
asperità, non ha consentito 
(piella selezione che sarebbe 
stala utile al fine di indivi¬ 
duare nel lotto dei parteci¬ 
panti i concorrenti miftliori. 
Negli interminabili tratti 
pianegyianti. il gruppo dei fili 
corridori, è rimasto a lungo 
compatto, finché 2.’i dì ossi, 
fra cui tutti i classificati del 
volatone finale, sono riusciti 
a prendere il largo, aumen¬ 
tando via via il proprio van¬ 
taggio sino a renderlo incol- 
niahile. 

Era i corridori rimasti sor¬ 
presi dalla decisione della 
toccata di (piesti animosi — 
fra i (piali si distinuuevano 
Ilriuii. Battistini. Natucci — 
c’era qualetmo tra i mifilinri 
di seconda serie, compreso 
Oreste Magni. Masignan. 
Bruno Monti. Vignolo. eco. 
Per i ritardatari non c’è 
stato modo di rimediare: gli 
attaccanti con estrema deci¬ 
sione sono riusciti a non far- 



Confrrmaiidn il suo ntlinio 
stalo di forma. ^ librru da 
ifnprgni di gregarismo. BRI'- 
NI ha rollo un bel siirrrsso 


si raggiungere e sono stati 
anzi gli inseguitori che. vista 
l'inutilità delio sforzo, si so¬ 
no sfaldati fino a ridursi ad 
un numero esiguo. 

Fra gli attaccanti i verde- 
oliva delia Legnano facevano 
la parte di maggior rilievo — 
iniere.ssati per Natucci c Bat- 
tis’.in. che correvano nelle 
strade di casa — ma anche 
i velocisti Bruni. Giiazzini. 
ere. facevano la loro parte. 

I tentativi finali di Battisti¬ 
ni e Costalunga di risolvere 
di forza la corsa non hanno 
asnito esito e i 20 migliori 
si sono quindi pr<?senta*i as¬ 
sieme sotto lo striscione di 
arrivo dove Dmo Bruni l'ha 
spuntata. Bruni era certo 1<' 
elemento d; maggior spicco 
—- per statur.a tecnica e gra¬ 
do di forma — fra tutti i par- 
tecip.anti. Bruni ha montato 
il successo perchè nella fuga 
buona ha fatto degnamente la 
sua parte c ha av-uto grande 
mento nello stroncare tutti i 
tentativi nati nella bagarre- 
finale. 

FILIPPO BORILLI 


L’ordioe d’aiTÌTO 

1) lìrunf Dino (Ignit). che 
rrcorre i Km. 3Z6.Z89 d^I prr- 
irso in ore S.M alla media di 
m. 37JM: 2) Coslalunga Bni* 
> (MoKeni); 3) Mar/arurati 
■lo (Ohigi); 4l Karianka Al- 
I (Triconiina Toppi); 5) Giiar- 
ni Paolo (F.mi); «) Ceslarl 

jrrlio; 7) Terra Luigi; >> Ai¬ 
ti Cario; 9) Baittstinl «ralla- 
; IO) TInarelII Trl*(ano; II) 
isati A'Ittorio; 12) Bagnara; 

I Morsili; 14) Natucci; IS) Fa- 


Alla vigilia della corsa si dava per scontata una vittoria in volata, ma il belga ha fatto il vuoto dietro 
di sè e Nietsen, secondo arrivato, è finito a due lunghezze — I nostri sono terminati nel gruppo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TOUUS. 11. — Van Loop, 
Van Looy, in maniera super¬ 
ba e splendida, giusta e me¬ 
ritata, sensazionale, beffarda. 
Il più qualificato * routier- 
sprintcr • del ciclismo mo¬ 
derno si è imposto di forza 
sul traguardo della Parigi- 
Tours, una corsa che egli ave¬ 
va deciso, agonisticamente c 
tatticamente. 

Tutti credevano in una vo¬ 
lata, una grossa volata. Dar- 
rigade, Poblct e Vannitsen 
avevano accettato il rischio. 
Van Loop no. Aveva dato bat¬ 
taglia. Aveva lanciato la •fu¬ 
ga biioriu (ippciin /neri di 
Amboise ,sulla rompo di Blere 
clic (li.sf(i appena un'ora dal 
traguardo. Lo avevano segui¬ 
to, IVietscu, Declerque, Scho- 
eders, Hoevenarrs, Coirtir c 
Desmet. Gli altri, si faceva¬ 
no .sorprendere. Perdevano 
una miseria di secondi, c va¬ 
ni erano poi le cacce fnrio- 
se, disperiilc. Ij coniiiiidmitr 
della pattuglia di punta — lo 
inesorabile Vnn Loop — ave¬ 
va ginorato eon-i rivali pro¬ 
prio come il gatto giuoca con 
i (opi, c, infine, divertiva. Sa¬ 
liva e scendeva — una, due, 
tre volte, — le rampe della 
Alouette, c ogni tanto si vol¬ 
tava indietro, scherzava, de¬ 
rideva pii avversari. Si la¬ 
sciava (irvicinare, si distacca¬ 
va ancora. 

Si era capito subito. Darri- 
gade, Vannitsen, Poblrt in- 
scgnivano con la morte nel 
cuore. Avessero potuto, avreb¬ 
bero neriso lo spavaldo c pre¬ 
potente Vim Loop, che li do¬ 
minava dalla cintola in su. 
La progressione di Uik sul 
circuito appariva meraviglio¬ 
sa per l« /olla, c terribile per 
i rivali. Il gruppo incalzava. 
Eppure, ii trionfatore non 
poteva essere che lui, Van 
Loop, che lasciava per la 
strada Dcclcrqitc, Schoedcr.s, 
Desmet, HoevenarS. Colette. 
Soltanto Nietsen riusciva a 
seguirlo. Ma non c'era volata. 
Nietsen si reggeva appena: a 
costo di imo s/orzo terribile 
(lo stesso sforzo che Van 
Loop sopportava sorriden¬ 
do...) egli riusciva a termina¬ 
re a un paio di lunghezze. 
sul iiKiipiifìco lùiicitore, die 
ueeru tagliato il nastro rial¬ 
zato. 

Il ciclo è azzurro c rosa. 
Fresca ò l'aria. Tiepido è il 
.soie. L'autunuo regala aVa 
Parìgi-Totirs una giornata di 
primnrera. I-a cor.sa seappu 
ria dall'-Are • in ima festo¬ 
sa confusione di nessiUi. 

Su c giù per la dolce, .si¬ 
nuosa strada dei boschi di St. 
Clottd. L’iillo riimo è nssi- 
curato da Colette e da Slabi- 
linski. Milesi e Simpson. 

Sono in gara uomini, e 
il • forfet • più importante è 
(lUcKo di Ifusscn/order. Ln 
fila del gruppo comincia a 
spezzarsi sulle Chevreusr, 
dove si formano una mezza 
dozzina di plotoni. 

Copcilen. Stnbilin.slvi, Mi- 
Icsi c Simpson sono raggiun¬ 
ti da Annacrt c Ncncini. Lo 
attacco è deciso. La pattuglia 
di punta va come il vento. 
Sembra die Neiiciiii. /luna- 


ert, Simpson, Milesi, Stablin- 
ski € Colette, formino una 
squadra in lotta contro i! 
wenlo. 

55 l’ora/ ma le pattuglie al- 
Vinseguimento non mollano c 
dopo una lunga caccia tra¬ 
volgono gli attaccanti. 

Tregua. Ne approfittano Le 
Disscz e Champion... e inlan- 
to, Gauthier si arrota con 
Vannitsen, Rohrbach e Van 
Genuegden. Mezzo gruppo 
rovina addosso ai caduti.’ C’è 
un .tonto. Vannilsen però, è 
costretto a una faticosa rin¬ 
corsa. 

Eravamo rimasti a Le Dìs- 
sez e Champion che aveva¬ 


te, Le Men e Bouvet deci¬ 
dono di fuggire, fanno presto 
a guadagnare terreno: 2'50" a 
Clopes! si copisce che la pro¬ 
gressione del gruppo è len¬ 
ta. Pare di essere al seguito 
di una processione. Sulle 
• ammiraglie - i direllori dor- 
jnono. 

E Le Man c Bouvet vanno... 

Gli altri cadono. A Dusrnet 
si ammucchiano almeno 2G 
uomini. Il solito santo salva 
tutti. Viene però l'ora di co¬ 
minciare a muoversi, di strin¬ 
gere la cinghia dei pedali, di 
curvare la schiena. 7| buon 
esempio viene da Van Loop, 
sempre pnngerite, sempre 



Il vineiture (l(‘lla corsa ddlstira PARIOI-TOIIRS. il belga 
Vati Looy, con lioltiglia In mano, e la graziosa moglie 
festeggiati da tifosi dopo la vittoria (Tidefoto) 


no 50" di vantaggio a Huche- 
frot. L'imo e l'altro conti¬ 
nuavano di buon pa.sso. eo- 
raggiosamentc. E. tuttavia, 
l'impressione è che non resi¬ 
steranno, che il gruppo vuo¬ 
le lasciarli bollire nel pro¬ 
prio sudore. Giusto'.' Giusta. 
Ancora prima di Chartres 
l'avventura di Le Disscz c 
Champion termina. 

Quindi, spariscono i cac¬ 
ciatori, il gruppo si mette ni 
passo. 

La cor.sa diventa nini' pas¬ 
seggiata, che il ceufo infa¬ 
stidisce. E’ soifauto a metà 
delio distanza, die. fìnalmen- 


beffardo, sempre sicuro. Bou¬ 
vet crolla,.. e Le Meii prose¬ 
gue da salo. E' slonco. stiin- 
chissimo. Anche Ini non du¬ 
ra. Il vento si è girato e le 
raffiche lo investono. Il grup¬ 
po si schiere a ventaglio... 

A Vciidomo 1(1 medili è di 
35 all'ora. 

Addio ambizione di con- 
qnista: oggi il record Diipont 
(4:{.76G) è addirittura monu¬ 
mentale,' fatica. Il vento è 
furioso c porta nubi basse, 
nere. 

Van Loop, Poblct. Darri- 
gade c Vannitsen non per¬ 
dano la po.sizione: sorveglia¬ 


no cioè che i rincalzi stanno 
a posto. 

Sarà lo sprint allora? 

Tour è ancora distante. Pe¬ 
rò quella volata appare an¬ 
cora la soluzione più proba¬ 
bile. 

Ma Van Loop non è d'ac¬ 
cordo. All'uscita da Amboise 
infatti Rik fogge con Decler- 
qne, De.smet. Niesten, Colet¬ 
te, Schoeders e Hocrenaers. 

Cento metri di vantaggio, 
duecento metri . 

Il gruppo SI scatena. La 
strada è dritta. La caccia al¬ 
la pattuglia di Van Loop di¬ 


La Roma 

campione di basebaii 
battendo il Nelluno (4-1) 

ItUMA: Giroliinolti, Grntlllni 
O., Glorioso, Parrliio, Marln, 
ZInno, Geiitiliiii P.. llatlaglia. 
De Medio, (Saiidiilli M.). 

NETTUNO: Tannisi, Lauri. 
Taiazzu, De Agosilno, Faraone. 
Marri, CnrunirtlL Masci, I.a- 
cbi (Tagliaboschi, Casalill). 

AltlilTKO t’AHO: Mlnanli di 
liologiia. 

La Roma-Coca Cola ha vinto 
lo seudettol Dopo due ore e 
venti minuti di alterne vicende 
i giallorossi hanno prevalso sui 


• - . , , , I gi.iiioioHM iian 

venta appassionante. Si tot- | tenaci nettunesi 
ta sul filo dei .secondi per j La partita, disputatasi dinanzi 

ad un folto puldilico. ha avuto 
momenti drammatici od il ri¬ 
sultato finale è stato In forse 
fino all'ultimo ist.'inte Diimpu' 


chilometri, per un'ora. Vici¬ 
no a Tour il vantaggio di 
Van Looy. Dcdertjiie. Desmet. 
Nietsen. Colette. Schoeders e 
lloevcnacr.s è di -tii". De Fi- 
lippis cerca di sfuggire alla 
stretta... 

Comincia la - mostra Per 
tre volte, su c piu per l'Alout- 
te c Colette che scatta e stac¬ 
ca di qualche Inniihezza i 
compagni di fuga Si eagisce 
che egli azzarda troppo, ma 
ginoca la carta disperala 

La folla è (nutu, il eireiiito 
è pericoloso, la battmilia c 
aspra II gruppo non riniiu- 
eia Colette è tenuto a tiro’ 
Il gruppo SI avvicina La pat- 
Inglia di punta .si .sbriciola. 
Cede Decleniue, Cedono Des¬ 
met c Schoeders e Iloeve- 
naers. Intanto Viin Loop e 
Nietsen hanno infilato Colet¬ 
te come un pollo allo spiedo 

Senza forzare Rik regola 
A'id.sen di mi paio di lun¬ 
ghezze ed assiste alla volala 
del gruppo che irrompe sul 
na.stro appena tre secondi 
dopo. Xoper batte Pohlrt, 
Sabbadini. Dehoannes e gli 
altri. 

E { •nostri- erano nel 
pruppo: du(i(|ue co.si. co.sl. nè 
bene nè male: i - nostri • han¬ 
no fatto quello che hanno 
potuto. 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 

I) Van l.oov (ilei.) clic roprc 
l 250 Kin. in 7.0I’I2’’: 2) Nietsen 
(«I.) s. t.; .1) Novelle (Hel.) f; 
t) Pnhiel (Spag.) .s. I.: 5) Sat»- 
liadllil (Fr.) s. I.; 6> Ityekaerl 
(IleJ-t s. t.: 7) viali>eli (Ilei.) 
s. I.; seguo un griipiio di eor- 
rldorl Ira eiil Dnrrlgaite, V.iii- 
iiilseit e lutti I nostri. 


Vince Zanchetta 
il pìccolo 

Giro di Lombardia 


"MILANO, li — TI diletinntc 
veneto Luigi Zanehetin ha vin¬ 
to la X). edizione del Piccolo 
Giro (Il Lombardia iiuernazio- 
n.'ile, battendo in volata un 
gruppo di 22 corridori, al ter¬ 
mine di una eoinpetizione ve¬ 
loce (oltre -IO di media su 171 
kin. di percorso) ma scarsa di 
episodi agonistici di rilievo 

L’ordine d’arrivo 

I. Zanelietta Luigi (S. C. Pa¬ 
dovani) km. I7S In ore ).18‘. al¬ 
la media di km. -10.613; 2. Fon¬ 
tana Marino (id.) a ruota; 3. 
Luise; I. Ciapparelli; 3. Angel- 
la; 6. Sara/ln; 7. AiigiulU; 8. 
Mele: 9. Reiilnelli; IO. flremhll- 
la, liilli eoi tempo del vinritore. 


la Roma si C laureata campione 
d'Italia di liaselialt jicr il ttiSO 

I risultati 
di baseball 

Diamo (|ut di seguito I risul¬ 
tati degli Incontri dell’iillinia 
giornata del campionato di ili- 
vistone iiaztiimde serie .\ di 
li.iseltall: 

GIRONE A 

A ROMA; Itoina tinti e Net¬ 
tuno l-l. 

A KIUEN/E: Tiis Mll.ino liat- 
te II. rlreiwe 3-2. 

A MII.AN’O: Leprotti b. Cal- 
/everdl llt-l. 

GIRONE I) 

A MIE\N(): Pirelli lialle ,\p- 
pla 3-0. 

.\ PARMA: Rolnir Panna bal¬ 
le Inirr ll-l. 

A HOI.OG.V.M FIniiiine Oro b. 
Tlgers 7-1. 

Siiatte 


Domaitii ?il Palazzetto 
gli “ assi „ della racchetta 



0 Diimaiiì sera e (lopodomaiil saraiiiiu di scena al « Piilaz- 
/.clto dello Sport > i ramosi professionisti della troupe di 
Kramer. Essi sono Toni Trabert, Lewis Iload, Frank 
Frank Sedgmaii e Keii Rosevi all. Non sarà prc.senle Panello 
Goiizales. il numero uno del tennis mondiale, elle è stato 
si|imlificalo, come è noto, per otto mesi da Kramer. Vacante, 
perciò, il titolo di campione mondiale dei professionisti, 
è chiaro die Trabert e compagni si Impegneranno ai mas¬ 
simo pur di poter cingere (iiiesta omliitissima corona. 
Domani sera avranno luogo le eliminatorie e dopodomani 
le finali. Eiitranilie le serate saranno concluse da un incontro 
ili « doppio » ed inizieranno alle 31 


INAUGURATI IERI DAL PRESIDENTE DELLA REPU BBLICA LIBANESE 

Mille atleti di undici nazioni 
ai III Giochi del Mediterraneo 

Le nostre speranze sono tutte fondate sul nuoto - Dai calciatori 
si attende una prova onorevole contro i forti turchi e libanesi 


BEIRUT. !1. — li Pres.den- 
Ic della Repubblica l.lianese 
ha dato oggi il vui dalla tri¬ 
buna d'onore del grande sta¬ 
dio della Citta Siiortiva alla 
cor moina di apertura dot 
III Giochi del Mediterraneo. 

I sessantamila posti del ma- 
gnif.co impianto sportivo non 
sono risnllati sufficienti per 
contenere rimmensa folla 
con ventila-per ns.sistere alla 
cerimonia d’inntigurazione. 

Le gare vero e propr.e ini¬ 
zieranno invece (iomnni. Gli 
italiani sono quasi tutti giun¬ 
ti a Beirut: nuotatori, pal- 
lanotisti. calciatori, pallavo¬ 
listi. da alcuni giorni si at-■ 
tendono i ciclisti. Sei infatti 
sono gii sport nei (piali ga¬ 
reggeranno gli azzurri (te¬ 
nendo conto che fra i nuo¬ 
tatori è il tuffatore Mari). 

11 maggior numero di iscri¬ 
zioni è st: to quello della 
RAD con 2ri0 atleti. Valide 
però anche le rappresenta¬ 
tive turche c frances;. oltre 
natiiralmmte gli azzurri. Le 


r 

v. 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


IZ) 

Icare IV batte Crevalcore e Tornese 
nel "Premio Freccia d’Italia,, a Napoli 


I due « indigeni » 
hanno rotto alla 
partenza. Cadono 
tre « drives »: fe¬ 
rito Ugo Bottoni 


NAPOLI. 11 — Icare IV ha 
avuto la su;i rivine.ta Nella 
sua se.a. sulla p.sta d: Agita¬ 
no. v; erano oggi Crevalcore. 
il oav.dlo che recentemente 
aveva disposto a suo p.acere 
del f-gl.o di .Talari ne! el.as- 
s co •' c.-impionato - d. Cesena, 
e Tornese. .1 ~ trottatore vo¬ 
lante -. da cui tutto s pufi 
attendere La v;ttor a di'l ve¬ 
loce importato, però, non è 
venuta dopo una lotta dura ed 
è una severa selezione: pur¬ 
troppo la corsa è stata decisa 
dall.-i partenza, (iiiando s-a 
Tornese — che aveva avuto 
m sorteggio il vantagg.o del¬ 
la corda — che Crevalcore 
balbettavano quel tanto chi! 
bastava por trovarsi in coda 
al gruppo do; concorrcnt:. 
Checco Prà. sempre generoso, 
scattava :n testa e Icare IV, 
ben dosato da Baroncini, non 
aveva d.fficoltà a regolare la 
corsa in modo da disporre a 
proprio agio de: suo; due 
magg.or. antagonisti Nella fa¬ 
se f.nale della gara il - vt c- 
chio - Checco Prà faceva ca¬ 
pire d. averne abbastanza e 
Icare IV passava :n tosta 

Un incidente è avvenuto 
durante la quarta corsa, U 
Premio Muecletone I tre con¬ 
corrcnt-. in Lesta — Trionfo d. ' 
Enea. Bombardiere e Accrra 

— improvvisamente veniva¬ 
no a (collisione e sbalzavano 
dai - -sulky - i - dnvers - Ferri 
c L^. od R. Bottoni Per fortu¬ 
na gli altri concorrenti r.u- 
scivano ad evitare i caduti. 
11 solo Ugo Bottoni ha ripor¬ 
tato alcuno contus.on; I..a par¬ 
tenza veniva r.petuta, ma al 

- v.a - si pr(sen!avano solo 
sette cavali; 


Il dettaglio tecaico 

PREMIO FRETTIA D'IT.Af.fA 
— I) fcarr fV (W. Baronrinl) 
srudrria Jrsolo, «I km. I’I9’’3; 

2) Crevalcore. 3) Tornese. 4) 
Good Fortune. N.P.: BaUbanit, 
Checco Prà. Tot. 24, fS, U (42). 


Alle ^^Capaenelle,, sorpresa di Altovia 







NEI, FOTOFINISH: 


rillorioso arrivo 


.Altovia nell’ha ndirap di anlnnnn alle • Capannelle • 


l.'llandirap di .\iitunnn. nu¬ 
mero di rrntrn della rliiiiiiinr 
domenicale alle • Capannelle • 
si è risolto con l’Imprevistn 
vittoria di Altovia cui ha cer¬ 
tamente giovato rappesanli- 
mrnto del terreno. 

Ben sedici i partecipanti. Ar- 
naud si slanciava in testa tal¬ 
lonato da Convivio che poi pas¬ 
sava al comando sr^itilo da 
Mnloch r gli altri con in coda 
Ispra ed Astolfo. .All’Inizio del¬ 
la piegata Consivio era Incal¬ 
zato da .Arnaud mentre il grup¬ 
po seguiva compatto. 

In dirltitira la lolla serrala 
ed incerta per tutta la lunga 
dirittura con alterne vicende, 
e sanzionata sul traguardo dal 
prevalere di .Altovia che riu¬ 
sciva in ultimo a prendere la 
meglio. ÌJt vlnritiice ha ben 
meritalo la vittoria ed II fer¬ 
vido applauso che l'ha salutata 
al rientro al peso, insieme al 
suo fantino G. Pisa. Il premio 
era dotato di 3.MO.eOO di lire. 

Le altre corse sono stale vin¬ 
te da Alanno, (Variim. Comnln. 
Koriss, Torreano. Walkiria. 
Istrado. 


Il dettaglio tecaico 

Il ANDICAP DI AUTUNNO — 
1) Altovia (O. Pisa) NenI da 
Zara; 2) Consivio; 3) Altieri; 
4) Top Top. N. P. Ouraitan, 
Astolfo. Arsle, tvorlo. Conte 
Cantone. Ispra. Macon, Amand. 
Farlo. Avelenico. Domino. Mo- 
loch. Lunghezze: 3. I, I. Tot. 34. 
1 23, 149, 10« (2.t3l). 


A Mll ANO' TMFTI^ Malgrado In giornata poro invitante un pubblico abb.vslnnza numeroso e 
H rIILHni/. intllj convenuto n S Siro por assistere alla di.sputa del Premio Federico Tc-sio 
per i due anni Tlietis ha vinto con lo stilo del sioggctio dt eccezione mettendo ampiamente in 
mostra qualità di forz.i. freddezza ed adattabilità al terreno Blue Merlin e Ventur.i apparivano 
al romando subito dopo il vi.i, m.i ben presto Tbciis supcrav.a inseguita da Cmzica. In arrivo 
Thetis conteneva con disinvoltura Cinzira per vincere nettamente. Le altre corse sono state 
vinte da My Dream. Gros.se Biso. Herovillc. Volterra, Sono qua. Maria Aguirrc. Silfair. Ecco il 
dett.aglio tecnico del PREMIO FEDERICO TESIO (L 22P00lii) m 1200): 1) ThclLs IR Ronzoni) 
Razza del Soldo; 2) Cinzica; 3) Blue Merlin; 4) Ribaude N P ; Ventura. La Marie. Vison Lun- 
gliezze: 1. 6. 1*-. Totalizz.nore- 2t - 20 - 22 |70), 


altre nazioni partecipanti so¬ 
no Spa'gna. Jugoslavia, Mal¬ 
ta. Libano. Grecia e per la 
prima volta. Tuni.sia e Ma¬ 
rocco. Und.ci nazioni (juin- 
cl: con circa 1 ODO atleti. 

Stando ai pronostiei della 
vigilia gli azzurri, sono fra 
i p.ù quotati, o. per lo nieno 
fra i più attesi. La stampa 
locale li indica a priori co¬ 
me 1 • protagonisti" dei Gio¬ 
chi. .Si parla anche di una 
assegnazione de; Giochi del 
19(53 airitnlia (Napoli). 

Comuntiue. anche a pre¬ 
scindere dai giud.zi ottimi¬ 
stici che la stampa sportiva 
liiianese esprimo sul nostro 
conto, è certo che la rappre¬ 
sentativa azzurra avrà am¬ 
pie possibilità soprattutto 
nel nuoto dove le nostre spe¬ 
ranze si chiamano Pucci. 
Dennerlein. Lazzer: e le due 
staffettte Ci contrasleranno 
la vittoria jugoslavi c fran¬ 
cesi. Anche nella pallanuoto 
abbiamo buone speranze. Ci 
batteremo, per il primato, 
contro la Jugoslavia. Si ripe¬ 
terà insomma il recente tema 
del torneo deH’Adriatico, 

Nel calcio gli avversari più 
forti per gli azzurri saranno 
Turchia e Libano che. prati¬ 
camente. schierano le rispet¬ 
tive nazionali. A questo due 
agguerrite formazioni noi 
opporreqio una formazione 
veloce e licn dotata tecni¬ 
camente, nia formata e.schi- 
s vamente da dilettanti. La 
formaz'one tipo dovrebbe es- 
.=ere la seguente: Mnschio- 
nL Noletti. Regni. Pelegalli. 
Pedretti. Mazzia. Benetti. 
Cella. Sanzani. Benaglia. Cic- 
colo. 

I nostri ragazzi troveranno 
ni Giochi vita dura, molto 
dura. Non c’è da aspettarsi 
rimr.o.ssihile; una prova ono¬ 
revole si. 

Ecco il calendario degli 
ineoniri per la squadra az¬ 
zurra; 13 ollohre; llalia-1,1- 
b.ino: IB ottobre: Tnrrhia-Ila- 
lia; IR ottobre: I.ibano-Ilalia; 
3.1 ottobre: Ilalia-Tiirehia. 

Questo il programma odier¬ 
no; ore 9: tiro alla pistola 
libera; ore 9: fiorello masrhi- 
le individuale; ore 9; raleio 
(eliminatorie); ore l.'i.Ia: nuo¬ 
to (eliminatorie 100 s.I, e 
300 rana); ore 10,43; palla¬ 
nuoto (eliminatorie): ore IR: 
raleio (eliminatorie): ore IR: 
sollevamento pesi (gallo, 
niiima e leggeri); ore IR: pal¬ 
lavolo (eliminatorie). 

I.e gare prosrgniranno se- 
rondn il seguente program¬ 
ma di massima: martedì I.l: 
tiro, scherma, nuoto, palla¬ 
nuoto vela, eielismo, raleio. 
sollevamento pesi, pallavolo: 
mereoledì II: tiro, scherma, 
nuoto, pallanuoto, raleio. pu¬ 
gilato. pallavolo; giovedì 13: 
tiro, scherma, nuoto, palla- 
nnolo. vela, ealrio. pugilato. 


pallavolo; venerdì l(ì; tiro, 
scherma, calcio, nuoto, pal¬ 
lanuoto, pugilato, tiusket; su- 
liato 17: tiro, scherma, lela, 
atletica, ciclismo. ci|iii(a/io- 
nc, liusket, lotta; domenica 
18: ginnastica, atletica, sei 
nautico, calcio, basket, lotta; 
lunedì 19: vela, ginnastica, 
allellea. calcio, basket, lotta; 
martedì ‘20: atletica, equita¬ 
zione. ba.skrt. lotta, ciclismo; 
mereoledì 21: tiro, vela, atle¬ 
tica. calcio, basket, lotta; 
giovedì 22; atletica, rqiiitu- 
zinne, basket, lotta, ciclismo; 
venerdì 2.3: calcio. 


Maria Musso 
« tricolore » 
di pentathlon 



RAVENNA. Il — Sotto una 
pioggia insistente clic ha re.so 
pesanti le piste del Polispor¬ 
tivo di Ravenna, si sono con¬ 
clusi oggi I campionati na- 
zlnnali (U pentathlon femmi¬ 
nile Iniziatisi nel pomeriggio 
di ieri Maria Musso della I.i- 
herlas Torino ha oggi risalilo 

10 svantaggio (la classiflca a 
punteggio vedeva Ieri in le¬ 
sta la Paternoster, seguita 
dalla Ricci. daUa Micozzi cd 
infliie dalla àlusso) i incendo 

11 titolo grazie all'ottimo tem¬ 
po fatto registrare negli 80 
m. ostacoli (ll"5. primato sta¬ 
gionate italiano) eri alle Scar¬ 
se prestazioni della Palrrno- 
sler nelle due gare odierne. 

In classiiica generale la 
Musso è al primo posto con 
punti 391.5. seguita dalla Pa- 
leriioster con p. 3925; terza 
e la Ricci con p- 3819. quarta 
la Micozzi con p. 3799. quinta 
Innocenza Moro con punti 
3615. 

I risultati delle gare odier¬ 
ne sono i srgnenli: 

METRI 80 OSTACOLI; t) 
Musso (Lib. Torino) in ll’'5: 
2) Avella (Tlan Banco di Na¬ 
poli) ir’3; 3) Galluzzi ( A.A.A. 
Genova) I2’*3: 4) Moro (Tiis 
Padova) in I2'’3, 

S.ALTO IN I.UNGO: 1) Ric¬ 
ci (imee Bergamo) m. 5.11; 
2) Micozzi (Sef Macerata) m. 
5.09; 3) Moro (Cus Padova) 
m. 5.02; 4) Musso m. 4.96. 

Nella foto; MAREA MUSSO 


^^:L MASSIMO TORNKO DI BASKET I ROMANI AL COMANDO DELLA CLASSIFICA 


la “Stella,! ha liquidato onche lo Stoc|iJ69-56|! 


STELLA .AZZURRA: A'olpini 
119). klargherilini (8). Rnrchi 
(5). Spinelli (6). Pomlllo (II). 
Borghettl (7). Chiaria (6). 3la- 
rlnozzi (7). Fontana. Pailadino. 

STOCK TRIESTE: Riiprrrht 
(3). Caiazznn (14). Natali (8). 
Gaiagnin (25). IVlnrlo «6). Daz- 
zarra. Meiarh. Zaerarla. Steff^. 
Bianco. 


.ARBITRI: 

I.iiornn. 


Follati c Nrsll di 


D’accordo, la Stella Az¬ 
zurra ha incontrato fino ad 
oggi rquadrc non di prima 
grandezza, d’accordo: ma la 
Stella è in testa alla cla.s- 
sifica con sei punti. Ed al¬ 


lora perché cercare di smi¬ 
nuire il valore reale della 
squadra romana? Perché 
cercare di mettere in evi¬ 
denza solamente gli errori 
— e se nc commettono sem¬ 
pre quando si gioca a spron 
battuto per vari minuti — 
c non invece mettere in ri¬ 
salto i Iati positivi 

E' un discorso qiic.sto che 
non dovrebbe far parte della 
cronaca di Stella Azzurra- 
Stock. ma Foccasionc oggi ci 
é favorevole. Da tempo an¬ 
diamo sostenendo che la 
squadra allenata da Costan¬ 
zo potrebbe inserirsi nella 
lotta per lo sciidctte solo che 
il carattere della squadra 
acquisti in peso. Ed oggi il 


carattere della Stella é di 
ferro. Per tre A’olte era li li 
per perdere l’incontro c per 
tre volte é rinvenuta forte. 

Sulla falsariga di due do¬ 
meniche fa la Stella ha vin¬ 
to: partita di scatto ha ac¬ 
quistato un margine alto di 
vantaggio, poi ha tirato i 
remi in barca e lo Stock è 
ripartito simile ad un treno 
in ritardo che cerca di re¬ 
cuperare il tempo perduto. 
.Al 6' del primo tempo i ro¬ 
mani conducevano per 9 a 2. 
poi un canestro di Chiaria li 
portò a II a 2. Da quel mo¬ 
mento si vide una Stella re¬ 
missiva che prestava ora 
una guancia ora l'altra per 
farsi schiaffeggiare e dopo 


quattro ipinuti g.à ora arri¬ 
vato Il p.areggio <12 a 12». 

Entrò in campo Marghc- 
ritini: era la sua partita. 
Giocò veloce, un po’ duro, 
tutto quello che serviva j^r 
far emergere il « Margò • 
dei tempi d’oro. La squadr.a 
riprese fiato, e con il fiato, 
lo redini dell’incontro: al ri¬ 
poso ci andò in vantaggio 
per 30 a 24. 

Nella ripresa con Borghet- 
ti negativo al posto dt Po- 
milio la Stella perse di nuo¬ 
vo il vantaggio si fece sor¬ 
passare cd al 7' era • sot¬ 
to » di 3 punti 142-39). 

Esce Borghetti c nc’.itra 
Pomilio; il gioco dei roma¬ 
ni si basa ora sul doppio- 


pivot formato d.i Pomilio e 
Martnozzi, Un po’ di tempo 
per riorganizzarsi e via! Il 
piatto della bilancia torna 
di nuovo a favore della Stel¬ 
la Azzurra: prima due punti, 
poi quattro, otto, dieci. Ora 
tiene banco M.argher.tin:: non 
il Margheritini esibiziom.sta 
faccio-tutto-io della Roma, 
ma il Margheritini vero, 
quello della nazionale di al¬ 
cuni anni fa. 

Continuando cosi ne vedre¬ 
mo delle belle. La Stella non 
é squadra d.-) prendere sotto 
gamba: por ora é in testa 
alla classifica; tre partite, 
tre vittorie. Come inizio non 
c’è male. 

V. c. 


Il record 
di Martini 


(Continuaziun e da lla 3. pagina) 
dosi undicesimo battuto in 
volata dall'iracheno Bagban- 
baschi che ha migliorato il 
suo record nazionale. 

I 200 metri piani ci hanno 
mostrato un Seye... forti^i- 
mo quattrocentista. Infatti il 
negretto senegalese è appar¬ 
so lento in partenza ma po¬ 
tente nell’azione quando è 
lanciato. La sua vittoria è 
stata netta col tempo di 20" 
e 9/10 (il che non è poco su 
una pista poco scorrevole co¬ 
me quella romana) prece¬ 
dendo il polacco Poik che ha 
ottenuto 21’’L Nell’alto fem¬ 
minile, dietro la Balas, si è 
messa in luce l’olandese 
Zwicr con la misura di me¬ 
tri 1.65, mentre la nostra 
Bortoluzzi è rimasta elimi¬ 
nata coti 1,55. 

Nei 200 metri femminili, 
assente la Leone, la inglese 
Hyman non ha faticato a bat¬ 
tere le due polacche, la Jan.- 
zewska e la Jc.sìonowska. la 
nostra Co.sta o la romena 
Pel reseli-Luta. 

Negli 800 metri il favori¬ 
to Lewandowski ha vinto in 
l'48"2, precedendo Hewson e 
Waeni il quale, dopo aver 
girato in penultima posizio¬ 
ne. SI è fatto avanti lungo la 
ultima curva ma troppo tar¬ 
di per rimontare sia Hew¬ 
son che Lewandowski che si 
erano impegnati in una di- 
sputatissima volata termina¬ 
ta in favore del polacco allo 
ultimo metro. 

Nel peso prevista la vit¬ 
toria dcirtinghcrcsc Varju. 
che ha lanciato a m. 17.70 
precedendo Uddebon (17,09) 
e Sosgornik (16.89). Nel sal¬ 
to hi lungo invece una sor- 
pre.sa. sia per la cattiva pro¬ 
va di Bravi, classificatosi 
(jiiarto con m, 7.29, sia per 
la vittoria dello svedese Wah- 
lancler, con m. 7.40 il quale 
ha preceduto Valkama (7,35), 
c Bracki (7.35). Comunque la 
pedana non avrebbe consen¬ 
tito grandi misure per la sua 
ecct'esiva morbidezza. 

Su un buon livello la gara 
del giavellotto. Carlo Lievo- 
re è riuscito a superare gli 
80 metri al secondo lancio 
di finale, dopo che Maceiiet 
si era dimostrato il più con¬ 
tìnuo e Sidlo il migliore sti¬ 
lista. Il lancio buono di Car¬ 
lo Lievorc è stato un model¬ 
lo di perfezione per conti¬ 
nuità di azione c scioltezza. 
Dopo di lui a m. 80.52 si so¬ 
no classificati Sidlo (77.98) _e 
lo sfortunato Macquet (77.05) 
superato nell’ultimo lancio 
anche dal polacco. 

I 400 ostacoli hanno entu¬ 
siasmato. Martini ha rubato 
leggermente la partenza ed 
ha condotto la gara fino allo 
ingresso dcH’iiltima curva. .A 
qiie.sto punto Morale c G.il- 
liker gli si sono affiancati, 
ma lungo il rettilineo Galli- 
ker ha ceduto mentre Mora¬ 
le è riuscito ad impegnare 
Martini fino allo spa.simo 
contribuendo così al miglio¬ 
ramento del record italiano. 

Ottima anche la improv¬ 
visata staffetta. Lo quattro 
azzurre sono tutte senza pec¬ 
cato; si voleva da loro il re¬ 
cord it.aliano (per questo for¬ 
se la Leone non aveva corso 
i 200 metri) e malgrado Tìm- 
pegno messov'i dalla Giusi 
non ci sono riuscite fallen¬ 
do il tempo per 1/10 di se¬ 
condo. Brave egualmente per 
Tintenzione. 

II meeting comunque non 
ha dcluto le 20 mila persone 
che ieri, malgrado la con¬ 
comitanza della partita di 
calcio sono accorse aU'Olim- 
pico. Sul piano organizzati¬ 
vo ottimi i servizi, ma trop- 

,pa gente a far confusione In 
campo. La novità era costi¬ 
tuita dal funzionamento di 
uno dei due quadri segnala¬ 
tori luminosi. La innovazio¬ 
ne è stata gradita dal pub¬ 
blico. 


DETTAGLIO TECNICO 


M. 200 FEMM.; I) Hynian 
(G.B.) 2I’’I; 2) -laniszPMska 

(Poi.) 24’’9: 3) .lesiono wska 

(Poi.) 25"; I) Costa (li.) 25”; 

5) Pelrcsctl (Rom.) 25’l. 

M. 80 OST. FEMM.: 1) Bignal 
(G.B.) Il": 2) Qilinton (G.B.) 
li"; 3) Herloni (II.) 1I’’2: 4) 
(’lioiiiacka (Poi.) ir’3: 3) ri¬ 
cado (Fr.) 11’’5; 6) Riicdl (II.) 
ll’’7. 

M. 800 (niiatlro serie) 

La SERIE: 1) Lambrechts 
(Bel.) r52’’9: 2) Bianchi (li-) 
r53’’8; 3) A’Iragh (It.) l’53’S: 
4) Della MInola (II.) r55’’l; 5) 
Buzzi (li.) l’55’’4. 

2. a SERIE: I) Matuschewskl 
(Ger. est) l’sr’S; 2) Klah.in 
(Aus.) I’5r’9: 3) Oiywal (Poi.) 
r32"; 4) Ilelda (Ol.) r52'’2: 5) 
A'ardiey (G.B.) r53’’4: 6) Hell- 
sten (Fin.) l’óf"- 

3. a SERIE: S.tlonen (Fin.) 

ri9’'l; 2) Jakiibowskt (Poi.) 

l'43”S: 3) Baraldl (It.) l’50"I. 

4. a SERIE: 1) Lewandowski 

(Poi.) r48’’2: 2) Ilew.son (G.B.) 
r48’'4: 3) Waern (S\e.) I’48''6; 
4) Wasll (SVI.) r48’’7: 5) Jazy 
(Fr.) I‘48’’9; 6) Lenolr (Fr.) 

I’48’'9- 

-Al.TO FEMM.: 1) Balas (Ro¬ 
mania) m. IJIO: 2) Zwler (Ol.) 
1.65: 3) Bignal (G.B.) 1.63: 4) 
Jozwlakowska (Po).) 1.60. 3) 

Bortoluzzi (It.) 1-53. 

M. 400 OST. (tre serie) 

1. a SF-RIE: 1) Spinozzl (It.) 
3I"2: 2) Becehelll (It.) 31 "3: 3) 
Daneliitli (It.) 5I"7: 4) Ghezzl 
(II.) 56"; 5) De CoHIhiis 56". 

2. a SERIE: I) MeleaU (G.B.) 
52”3: 2) Pollini (li.) 52’'9: 3) 
Bertotlo (It.) 33"7. 

3. a SERIE: I) Martini (II.) 
5r'l (nuovo primato lt.aIiano. 
precedente dello stesso atleta in 
3r’4): 2) Morale (II.) 3r’2: 3) 
Galliker Svi.) 5r-9: 4) Rinta- 
maki (Fin.) Si"?: S) GimelII 
(It.) 52”7. 

M. 200 M.ASCfl.: I) Sere (Fr.) 
20"9; 2) Folk (Poi.) 21’’1; 3) Jo¬ 
nes David (G.B.) 21"I: 4) De- 
leconr (Fr.) 2r’2; 5) Generay 
(Fr.) 21”3; G) Biinaes (Norv.) 
2r’5. 

PESO M.ASCH.; I) A'arjii (Un- 
rheiia) m. 17.79; 2) Uddehom 
(S\e.) 17.08: 3) Sossornik (Poi.) 
1649: 4) Monti (II.) I6A5; 5) 
Kiinnas (Fin.) 16 29: 6) NIsula 
(Fin.) 16.22. 

LUNGO M.ASCn.: 1) AAahlan- 
der (S\e.) m. 7.40; 2) A'alkama 
(Fin.) 7J5: 3) Braekl (Fr.) 7.35: 

1) Brasi (It.) 7.29; 5) Slaskov 
inni.) 7.20: 6) Berlhrlesn (Not.) 
7,13: 7) MuchlKch (.Aus.) 6-93. 

GI.AA’ELLOTTO: I> LIevore 
Carlo (It.) m. 8033: 2) Sidlo 
(Poi.) 77.98: 3) Macquet (Fr.) 
77.05; 4) LIesore Giovanni (II.) 
1441; 5) Frost (Ger. or.) 74,23; 

6 ) Feearolta (IL) 64.76. 

M. 5.000: 1) ZImmv (Poi.) 

13’50"2: 2) F.ldon (G.B.) ll’5r'2; 

3) Iharos (Un«.) I3’55”G; 4) Lee- 
naert (Bel.) I3’57'4: 5) Krzssz- 
kossiak (poi.) I4’I0’’6: 6) 4och- 
tpann (Poi.) I4’II'’6: 7) Boeev 
(Fr.) 14'I2’'2: 8) Barahas (Rom.) 
Il’13”4; 9) AUonslws (Belalo) 
I4’I6’’4; 10) Baghanhacchl (Irm) 
I4’27"8: II) Conti (It.) I|■^8"; 
12) Janke (Ger. or.) 14'38"6- 
4 X 100 FEMM.: I) Italia (Ber¬ 
toni. A’alenll. Costa. Leone) 45’ 8; 

2) mista G.B.-Romanla (Petre. 
seti. Ilsman. Bicnal. Qiiinlnn) 
46’’3: 3) mista Polonla-Francla 
(Clìolnacka. Janls tews k», Jrvln- 
nowska, PIcado) 4I''I. 






L* UNITA* DEL LUNEDI* 


Lune^ 12 ottobre 1959 « Pag. 9 


SI E* CONCLUSO DOPO DUE GIORNI IL DIBATTITO INDETTO DAL P.S.I. 


Occorre prevenire anziché reprimere 
afferma il convegno sui "teddy - boys„ 

Le relazioni del professor Volpicelli e del professor Vassalli — La mozione finale chiama in causa 
la inadeguatezza delle strutture scolastiche — Una interessante proposta dei movimenti giovanili 


Debuttano le future stelle di Hollywood 


Con una parola di buon¬ 
senso. e di serenità. si e 
chiuso ieri sera il Convegno 
del Partito Socialista sui 
tcddy-boiii;. La mozione fi¬ 
nale. approvata dagli inter¬ 
venuti fi a i cjiiali erano no¬ 
te personalità della cultura, 
magistrati, niellici, insegnan¬ 
ti. studiosi, si ò pieoccupata 
da una parte di sdramma¬ 
tizzare il problema che da 
qualche tempo pieoccupa la 
opinione pubblica, dall’altra 
di afl'iontailo su un piano 
razionale, respingente le as¬ 
surde proposte governative, 
avanzate per bocca tlel Mi¬ 
nistro Gonella ai convegno 
di Venezia, di inasprire le 
pene repressive e contrappo¬ 
nendo loro la richiesta ili 
una sana e illuminata opeia 
preventiva. « li convegno — 
si aflcrma nella mozione 
principale — ha constatato 
che il fenomeno, pur lap- 
presentando un aspetto del¬ 
la crisi della società con¬ 
temporanca e il sintomo di 
un grave disagiod di una 
parte della gioventù e for¬ 
tunatamente circosciitto e 
tale da non indurre a con¬ 
clusioni pessimistiche sulla 
gioventii italiana... ». K più 
avanti afferma: < Il Conve¬ 
gno e unanime nel respinge¬ 
re le proposte di natura re¬ 
pressiva lecentemente for¬ 
mulate. è contrario all’ab- 
bassamento del limite di età 
per la imputabilità penale, 
al divieto di applicazione 
del perdono giudiziale, e ri¬ 
tiene che Un inasprimento 
delle pene porterebbe pel- 
effetto a un aggravarsi del 
fenomeno, e cancellerebbe 
alcune delle conquiste più 
alte e più consolidate della 
legi.slazione relativa al trat¬ 
tamento dei minori ». Il do¬ 
cumento si e preoccupato 
invece di chiedere « un mi- 
glioiamento nelle condizioni 
delle istituzioni esistenti e 
il potenziamento degli isti¬ 
tuti di osservazione, in ge- 
neie di tutta l’assistenza in¬ 
fantile e minoiile» e «un 
radicale rinnovamento della 
scuola, che ponga fine alla 
sua lireoccupante carenza e 
la renda consona, attraverso 
una organica moderniz.zaz.io- 
ne delle strutture e dei pro¬ 
grammi e una più adeguata 
preparazione degli insegnan¬ 
ti. alle esigenze dello svilup¬ 
po della peisonalità del mi¬ 
nore ». 

La mozione rispecchia so¬ 
stanzialmente il tenore del¬ 
le lelazioni e degli interven¬ 
ti, numerosissimi e volti tut¬ 
ti a polemizzare, in qualche 
caso aspramente, con le po¬ 
sizioni afiìorate nel recente 
convegno di Venezia. E’ sta¬ 
to questo, per le personalità 
intervenute nel dibattito, un 
compito piuttosto facile, tan¬ 
to retrograde e reazionarie 
apparivano quelle posizioni. 
.Ad esse si è contrapposta, 
costantemente, una ricerca 
illuminata, c in qualche ca¬ 
st» appassionata, delle cause 
psicologiche o ambientali che 
sono alla radice del proble¬ 
ma. e dei mezzi, di ordine 
st'ciale o psico-pedagogico, 
atti a porvi rimedio. E’ man- 
c.ito forse al convegno, se si 
eccettuano taluni interventi, 
la iicerca dei motivi più ge¬ 
nerali che sono alla radice 
del fenomeno stesso, e i suoi 
rapporti con la attuale crisi 
della nostra società. La mag¬ 
gior parte dei relatori e de¬ 
gli intervenuti, prendendo 
spunto dalla dichiaiata uni- 
veisalità del problema, che 
.Sii presenterebbe con le stes¬ 
se caratteristiche nelle più 
iliversc parti del mondo, 
hanno prefeiito tcner>i pre¬ 
valentemente nel campo del¬ 
l'analisi psicologica o della 


licerca di caiattere sociolo¬ 
gici. 

.\ella seduta antimeridia¬ 
na avevano svolto le ultime 
due relazioni il prof. Volpi- 
celli, ordinario di pedagogia 
aH’L'niversità di Roma, e il 
prof. Vassalli, ordinario di 
diritto penale all’l'niveisita 
di Napoli. 11 piof. Volpicel- 
h ha esaminato la posizione 
del giovane nell’ambiente 
sociale moderno. In partico- 
laic. nella famiglia, colpita 
anch'essa da una crisi di au¬ 
torità, e nella scuola Que- 
'Jta — ha affermato il prof 
Volpicelli — diventata scuo¬ 
la di massa, ha però finito 
col conservale le stesse stiut- 
ture della scuola di élite, 
ed è assolutamente inadc- 
giiata al mondo al quale si 
aprono i giovani. Ila indi¬ 
viduato neU’esasperato eco¬ 
nomicismo. nella esaltazione 


del successo comunque lo si 
conquisti, una delle princi¬ 
pali cause della assenza di 
cquilibiio morale e del cjua- 
lunquismo che sembra posse¬ 
dere le giovani generazioni. 
Ila lamentato la scarsa vita 
cultuiale nelle famiglie, che 
Iernie deboli e disarmati di¬ 
nanzi alle suggestioni molti 
giovani 

Il piof \’assalli ha affer¬ 
mato che. come penalista, 
nim può fare distinzione fra 
delinquenti comuni e tcddii- 
botis. Sarà compito poi del 
macisti a to. eventualmente, 
m base all’alt 112 della Co¬ 
stituzione che afferma la nc- 
cessit.i di esaminare sinco- 
larmente ogni reato, quello 
li i:uii\ idiiai e e ti attai e ade¬ 
guatamente il caso quando 
si pi esenti. Ha affermato di 
esseie ancli’egli contrario a 


ogni inasprimento della le¬ 
gislazione. e ha lamentato la 
carenza dei mezzi messi a 
disposizione dallo Stato per 
gli istituti di rieducazione. 

Si sono quindi susseguiti, 
nella giorn.ita. gli interventi 
del prof. Hollea, del prof 
X’alitutti. del prof. Rolselli. 
della ilottore^sa Nicolai, del 
dott Lucarelli, del dottor 
Cocchi, degli on. Sansone e 
Pinna Di particolare inte- 
le.'.se gli interventi dei rap- 
piesentanti alcune organiz- 
, azioni giovanili: Di Nunzio 
per la DC. Manca per il 
Ml’IS e Sanloienzo per la 
rGLL concoidi tutti nel ri¬ 
conoscere la necessita di sol¬ 
levale sul teri eno politico 
il pioblema dei tcddii-boiix, 
e di impegnare in tal senso 
i vari movimenti giovanili 
(lemocr.itici. 


PUBBLICATO IL DECRETO DEL MINISTRO DELLA P. I. 


I nuovi programmi degli esami 
per la maturità e Tabilitazione 


I sindaci siciliani 
reclamano l'apertura 
del Casinò 
dì Taormina 

T.AORMINzV, 11 — I sin¬ 
daci dei 21 comuni aderenti 
al Consiglio della Valle del- 
r.AIcantara. si sono riuniti 
a Taormina per discutere la 
situazione in vista del pros¬ 
simo esame, da pai te della 
Corte Costituzionale, del ri¬ 
corso sul decreto per il ca¬ 
sinò di Taormina, esame che 
avrà luogo il H ottobre 
prossimo. Al tei mine della 
riunione, cui hanno p.uteci- 
jiato anche il vice presulente 
della regione siciliana, ono¬ 
revole Majorana, e nimiero- 
si assessori c pai lamentali, 
e stato approvato un ordine 
del giorno nel quale la rea¬ 
lizzazione del « Kuisaal > a 
Taormina viene definita 
< una esigenza indifferibile 
deH’economia turistica sici¬ 
liana ». Neirordine ilei gior¬ 
no, è detto inoltre che < i 
siciliani chiedono di avere 
ciò che in altre regioni di 
Italia è ritenuto legittimo» 


Il supplemento ordinario 
della < Gazzetta l'tllciale » 
numero 235 pubblica il de¬ 
creto del ministero della P I 
SUI programmi degli esami 
di maturità classica e scien¬ 
tifica e di abilitazione magi¬ 
strale e tecnica. I nuovi pio- 
grammi andranno in vigore 
dalla fine di questo anno 
scolastico. 

Per la maturità classica, 
sono previste 6 ore per la 
prova scritta di italiano, 4 
ore per le prove di latino e 
di greco e 3 ore per la lin¬ 
gua straniera. Gli orali — 
precisamente detei minati nel 
numero dei componimenti 
dei singoli autori, degli ar¬ 
gomenti. ccc. (ad es.. 10 can¬ 
ti complessivi fra hifcmo e 
PurcKitorio, nella < Divina 
Commedia », 8 canti della 
< Gerusalemme liberata ») — 
dovranno innanzitutto deter¬ 
minare in quale misura le 
letture degli autori abbiano 
operato suirintclligenza e 
sulla sensibilità del candi¬ 
dato ed accertare che egli 
abbia letto e sappia leggere, 
intendere, sentire. Si trat¬ 
terà. più che di una serie 
di domande «aride», fini a 
se stesse, di un vero e pro¬ 
prio colloquio che prenderà 
le mosse dalla lettura di un 
passo, da un argomento sto¬ 
rico o filosofico, da un’opera 
d’arte figurativa, per poi svi¬ 
lupparsi sull’intero argomen¬ 
to, sul mondo spirituale del¬ 
l'autore, sul momento sto¬ 
rico. 

La matematica, la fisica, le 
scienze natiti ali, la chimica, 
la geografia e l'educazione 
fisica non hanno subito va¬ 
riazioni di impostazione: so¬ 
lo i programmi sono stati, 
come per il gruppo dei «clas¬ 
sici », definiti più rigorosa¬ 
mente. 

La maturità scientifica, 
con programmi identici per 
il latino, italiano, storia e 
filosofìa a quelli del liceo 
classico, comporta (in luogo 
del greco) Lc-same di lingua 
straniera, e.stensione degli 
argomenti della fisica, un 
programma notevolmente più 
esteso per la matematica 
(che consta dj una prova 
scritta: tempo 5 ore) e che 
giunge alLeipiazione «Iella 
tangente alla curva imma¬ 
gine di una funzione della 
«luale si sappia determinare 
la deriiata e alla equivalen¬ 
za dei solidi ed una prova 


di disegno («Iella durata di 
8 ore. di cui 2 di riposo, ad 
intervalli). 

La abilitazione magistrale 
comprende progi animi ri¬ 
dotti per le matei le comuni 
con il liceo classico e scien- 
t’fìc«) — o c«tn il solo scien¬ 
tifico — eccezion fatta per 
l’italiano, il latino, la stona 
e la filosofìa. Per la pedago¬ 
gia e la psicologia, gli allie¬ 
vi dovranno dimostr.ire al- 
rcsarninatorc, oltre alla co¬ 
noscenza dei testi, la con¬ 
sapevolezza dei problemi e 
delle soluzioni di cui il te¬ 
sto classico c documento ed 
espiessione. Il disegno e la 
st(tria deU’aitc. uniti in uni¬ 
ca prova, consistono in una 
esecuzione, alla lavagna, «li 
un «l'segnn che illustri un 
brano «li lettura, o una le¬ 
zione elementare su un ar¬ 
gomento di agraria, di fisi¬ 


ca, (li gei'giafi.i, lai't'io. pae- 
.-.aggio. ccc : il candidato do- 
via. iiioltie. pallate, con 
cenni soiuinan, su aut(>ii ed 
«'pere italiani e stranieri, e 
programmi «li «lisegno per la 
.'•cuoia elemenfaie. 


Confino per 3 anni 
a cinque pregiudicati 

P.ALEHMO. 11 — 11 tri¬ 
bunale ha a.ssegnato al con¬ 
fino di Ustica, per la durata 
di tre anni, i pregiudicati 
.Antoni«' Fidanzati, di 21 an 
ni. da Palermo; Enzo Giusti¬ 
no, di 35 anni, da Ficarazzi: 
.Michele Randa/zii. «li 39 an¬ 
ni. da Palermo; Pietro Di 
Milici. di 39 anni, «la Paler 
Ilio; Salvatore Corr.idendo. 
di 28 anni, da Palermo. 

.Altri quatti-,I pregiudicati 
sono stati sott«'posti a sor¬ 
veglianza speciale. 



« Magliaro » ferito 
a revolverate 


PALKIIMO. fi - Il .ma 
gliaro - Ciii^opite M’i-.izz. d 
anni. app«>na u<i- io «l.ill.i 
ahita/ione di una donna, in 
v.a Conte Roggero, dove s 
or.i recato p«‘r v.‘«ciiotere il 
pag nnento di una stoffa ven 
.-luf.-i a rate. «’> stato Latto segni* 
1 due colpi di pi.stol.à iMentr«' 
uno dei pr«>i«‘ttili e and,ito .i 
vuoto. Taltro ha colpito lo 
sfortiin.ilo veiiffiton' .inilinl.iu¬ 
te al basso ventre prodnccn- 
.dogli lina f«Tit.i c!i«‘ ,* sf.it. i 
giudicata guar.bile in d.eci 
giorni. 

La Sqtiadr.a Mobile h.a ini- 
zi.ato indagini sul formiento «die 
ippare niisferioso in (pianto -1 
Micaliz.zi. malgrado il f dto s- 
sia svolto in peno gonio, hi 
l.ehiarato «b non .ivi-i potu'o 
nercepire da dove sono prov«‘- 
'uiti i colpi di arili i da fuoco 



\ F.KtlNW — I.c noi/c ira lo giovane sopr.-ino Knsaniiii C'a 
Cir.isnii hanno rarrnlt«* a Verona per<,on,ililà del mondo I 
dopo il nialrimnnio, i due sposi sono partili per iMonlerar 
miele. Nella foto- Rosanna C'arterl e il marito tagliano la 


rieri c i'indust riole Franeo 
e.ilrale di tutta llali.i. Subito 
lo, prima lappa della luna di 
tradizionale torta nuziale 


lIOI.l.YWOOll — Dodiei delle ti'ediei riigaz/e presoiil.ite il«ilI’.-VssoeiazIone piirrneehlerl e triieeatnri elncmatograflel al 
loro settimo hallo aniiiiale delle stelle dehiiltaiiti o per le «|ii«ill essi predienno una fiilgid.a e.trriera. Da sinistra a 
destra In primo fila Carol ll.vron. Shlrley Kiilglit. IMaggie Pieree e Sherry Jackson. Nella fila eentrole: Barbara 
l.avvsiin. Linda Iliilehlngs, DIaiip >leliain e l'iiit.iii ^leyle r. Neiritlllnia fila in altu; Carol Douglas. K.ithy Reed, 
l.liidii P-irrishe e Pamela Diie.in. l..i trctllcesinui. Yvette M linieux, assente nella foto, ha già ima plceola parte in un 
filili e per inolivi di lai or.i/ioiie non le è slato possibile pieseii/iare al h.illo (Telefoto) 


IL PROC ESSO ALLA BANDA DI VIA OSOPPO 

Oggi comincia la sfilata 
degli imputati a piede libero 

Poi sarà il turno di ISO testimoni — Ma già sabato dovrebbe esserci la 
arringa del P. M. — La realtà sconosciuta e la realtà romanzesca 


iDalIn nostra redazione) 

MILANO. 11. — .41 pro- 
rc.s.M* drt banditi di viti 
Osoppo .si <i{)r«> domani un 
nllro c(i;»if<)/u; l'iiitorroya- 
tono dr()l'tnipatati a piede 
libero arenoliti di Jaroreii- 
qtaniculo o ih ricellazionc. 

Aciptisite uneste deposi¬ 
zioni — che saranno certn- 
nicntr cnrattcrizzatc dalle 
(limciifit-niizc c dulie rcli- 
— comi licerli Vesras- 
siom- dei testimoni. Negli 
inctirtiinirnti i.sfnif fori iic 
figura un niinirro .stermi¬ 
nato; centneimiunnta.’ Tut¬ 
tavia si prevede che non 
se III’ presenternnno in niiUi 
più di rimpianta o si'ssnn- 
lii. .Si ))ii<) c.s.scr certi elle 
ehi non dovrà ri.ferirc fiiffi 
e puriii'oliiri rifriiiifi di fon¬ 
damentale importanza pn 
ferirà tenersi lontano dal 
Palazzo di Giustizia. Dopo 
tutto non fa piacere a nes¬ 
suno Vapparìre mi'seointo a 
una vicenda tanto cinmo¬ 
rosa. sia pure nelle resti 
dell'invniontario osservato¬ 
re di un furto o di una ra¬ 
pina, cuti il risrhio, maga¬ 
ri, di esser preso di mira 
dalVeserrilo di fotocronisti 
clic stringe i/’ii.s.sedir* le rie 
di arce.sso al tribunale r di 
vedere il proprio ritratto 
sulle pagine di un giormile 
nelln erotuiea di un arreni- 
riii’iito cosi ])oeo cdifirimfc. 

Snlmto, se tutto procede 
secontio le jirr visioni, il 
l*. M. Piilitano potrebbe 
jirnntineiare la sua reipiisi- 
tnrin. di cui è abbastanza 
facile prevedere gli sriìiip- 
pi r la ennelitsione. Poi en- 
mincerà In giostra oratoria 
dei trenta difrn.sori. che 
reiirà — come si diceva una 
rnlta — impegnati nleiini 
« prineijii del foro mila¬ 
nese ». 

I.it loro sarà nn'imprcsa 
molto ardua, considerato 
elle lina buona parte dei 
loro clienti, rendendo ima 
eonfrssinnr piena al mani- 
strato istruttore e alla Cor¬ 
te. si è proficnmcnfr eon- 
scgiiata nlVaccusa con ir 
ninni e ; piedi leaati Al 
primo giro di boa. dunque. 
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RADIO 

PROGRAMM.X N.^ZION.aL", 

6.3j: Previsioni del tempo per 
1 pescatori - I-ezionc di lingua 
fr.incesc; 7; Segnale orano - 
Giornale radio. 8-9. Segnale 
orario - Giornale radio. II: 
l.iiui latti Settimanale di at¬ 
tualità della Radio per le scuo¬ 
le: 11.30; Musica sinfonica; 
i;.55 Cocktail di successi. 12.10; 
Carosello di caruoni; 12.25. Ca¬ 
lendario, 12-30. Album musi¬ 
calo. 12.55: 1, 2, 3., \na!. 13: 
Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio . .Appuntamento alle 13.30. 
Succt-ssi Italiani vecchi e nuo¬ 
vi. H. Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano. 1-1.15-HJO; 
plinto ci'ntro punto - bello c 
bruito; H..30-15.I5: Trasmissioni 
regi,,r..'>li. 1-* Previsioni del 
«Iti T.'rr.p,* per i pescatori: 16.15: 
I-r.'gran.ma per i ragazzi . Re- 
spigbi. li’-t.’ C-implesso carat- 
tt riduco • L-pena » dirotto da 
Luigi Grar.ozio. 17: Giornale 
radio . La voce di Londra - 
Specchiel,». specchietto cortese; 
17.30 Musiche di Pietro Grossi; 
IS Questo n>’stro tempo. 18,15: 
Sene noie in libertà Nell inier- 
vallo (ore I3.-I5t. Dal tempio 
Israelitico di Roma Cerimonia 
del Kippur. l‘-*..30. L'approdo 
Settimanale di letteratura ed 
arto. 20. Complessi vocali. 20.30 
Segnale or.ario . Giornale radio; 
21: Passo ridottissimo - C, ncer- 
to di music.a operistica, diretto 
d.i C.-irmen C.imp,->n con la p.»r- 
t.-cipaz’.i'ne d«’l soprano Onella 
Mo«rucci c del h.-.ntono Lino 
Puglisi 

SF.CONDO PROGRAMMA 
9 Capolinea. 10-11 l)re 10 Di- 
■co verde. I2.10-T.3- Tr.v=mi<sio- 
lu regionali; 13: Canzoni al 


scie; 13 .;ì 0- Giorn.-.le radio delle 
13.,J0: n- Tr.«tnr.- - Lui. 1, i e 
l'-tltro; lt..to Gii'rr.ile r..dio. 
H.10-15- Tr.'.sm.'siori r, gionali. 
11.45- Radio Olimpi.! a cura «ii 
Nando Marlelbni e Va¬ 

lenti. 15 Galleri .1 dii Ct'r^,». 
15„30- Giornale radio T'' Tea¬ 
tro del pomeriggio II si'iem.a 
di Anacleto, tu- alti di Gi»-»v.<ni.: 
Tonelb. Regia di Eugenio is.,- 
bis,«olia. 17.30 Ballate con noi - 
Giornale radio: 19 Miniature 
operistiche. 19.30 Motivi in ta¬ 
sca: 20: Radiosera: 20JM) P.asco 
ndottissimo - Antonio Cifariel- 
lo presenta- La porta del sogni: 
21: Quando le voci s-incontrano. 
Un programma di Michele Gal- 


dieri dedic.ato a A’ittorio Do 
Sica. El.sa Merlini. Renato Ca- 
ro'.ine. Nino Taranto. 

TERZO PROGKAM.M.A 

t3 C.*munirazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coope- 
r-./iune Geoflsir.i Internazionale 
jg’ii osiorvalori geofisici . Ro- 
he-t s.rhiim.'.nn. I9..30- La Ra.s- 
s< gn.-ì . Studi religiosi: 2rt- L'in- 
(lir.al.ire eron'-mico: 20.15 Con¬ 
ci n-> di ,>g.".i «era. JJ Quantz. 

N P.'iginni. A Scri.-ihin: 21' 

Il giorn.vle del Terzo: 21ZI0- 
.Alessandro M.igno - XIV La - 
A iit.ina rieirOriente: 21.55- Ri- Grazia Maria Spina * Annel- 
ch.ird Stt.'i.s- rei decimo anni- la nel • Povero fornareiio di 
V» r-sano della morte. A'enrzia • 



TELEVISIONE 


1,3.30-16.05; Trlesciiola; Corso di 
Avvlam«-nto Piofessionale a 
tipo Industriale Primo corso- 
13.30: lA.'zionc di Franciose, 
prof Enrico Arcaini. 14' 
t Due parole tra noi ». pro¬ 
fessoressa Maria Grazia Pu- 
glisi; 14.10: Lezione di Mate¬ 
matica. prof ssa Maria Gio¬ 
vanna Platone Secondo corso: 
14.55; Lezione d'italiano, pro¬ 
fessoressa Fausta Monelli; 
15.25; l.ezione di educazione 
fisica, prof Alberto Mezzetti: 
15.35: Lezione di Matematica. 

17-18: < La Bussola * Settimana- 


IERI 


Una piazza di Ric¬ 
cione è stata intitola¬ 
ta al nome dì un va¬ 
loroso partigiano, a 
Lanciano sono st»te 
celebrate le giornate 
che videro la popo¬ 
lazione di quella città 
insorgere contro i te¬ 
deschi ed i fascisti, 
giornate tragiche che 
videro tanti eroici 
abbruzzesi cadere 
sotto il fuoco spieta¬ 
to dei tedeschi. 

Giustamente la Rai 
ha riportato i due av¬ 
venimenti che dimo¬ 
strano quanto siano 


Resistenza e .scuola 


presenti nel cuore 
degli Italiani gli uo¬ 
mini e gli atti della 
Resistenza e quali 
profondi valori rinno¬ 
vatori e patriottici in 
essa si riconoscano. 
Ma mentre l'annun¬ 
ciatore riferiva i due 
episodi di Riccione, 
quanti ascoltatori 
avranno pensato in¬ 
vece a quanto poco il 
mondo della Resi¬ 
stenza con i suoi al¬ 
ti contenuti educativi 
e democratici sia fat. 
to conoscere ai giova¬ 


ni dalia stessa Rai, 
dalia stessa scuola e 
come quest’ ultima 
tanto esaltata come 
democratica nei gior¬ 
nali radio e nei com¬ 
menti radiofonici la si 
voglia rendere ancora 
più oscurantista sotto 
il controllo sempre 
più stretto dei ele¬ 
ncati. 

Abbiamo pubblica¬ 
to proprio ieri sul¬ 
l’Unità quali rose si 
insegnino ai bimbi, ai 
ragazzi delle scuole 
italiane e del resto 


quanti genitori consi¬ 
derando i testi dei lo¬ 
ro ragazzi non si in¬ 
dignano per quanto 
Capita loro di leggere 
Sul fascismo, su Mus¬ 
solini, sugli avveni¬ 
menti italiani dal 1922 
ad oggi? 

Nel Dahomey (Afri, 
ca) ancora morti e 
feriti provocati dai 
colonialisti. La noti¬ 
zia viene data nel 
modo più indifferente 
di questo mondo dalla 
Rai e presentata co¬ 
me una semplice con¬ 


seguenza di un con¬ 
flitto fra fazioni di 
africani e natural¬ 
mente non si dice in¬ 
vece che si tratta di 
un episodio della lot¬ 
ta di liberazione dei 
popoli africani con¬ 
tro i colonialisti. 


ScKBalate alla aostra 
rubrìca i casi dì di- 
finformazioBe realiz¬ 
zati dalla Rai-T.V. 


le per I giovani con Giovan¬ 
ni Mosf.! Rigi.i di Gian Vit¬ 
torio Baldi 

18..30: Trlrgi»rnalp. Edizione del 
Pomeriggio Gong 

18.45: Pa»srggialr italiane a cu¬ 
ra di Franca C.-iprino e Gi¬ 
berto Severi 

19.05. Canzoni alla finestra. Or¬ 
chestra napoletana diretta da 
Luigi V^nct. 

19.35: Tempo libero. Trasmissio¬ 
ne per i lavoratori a cura di 
Bartolo Ciccardinl e Vincenzo 
Incisa 

20.05: TelesporL 

20.30; Tic-Tac. Segnale orario. 
Telegiornale Edizione della 

sera. 

20.50; Carosello. 

21; La lunga strada. Servizio di 
Franeo De Clc\a 

21.15: Ciclo del leairn popolare 
a cura di Dit-go Fabbri I. Il 
Posero fornarelti» di A'ene- 
zla. Dramma storico di Fran¬ 
cesco Dall OngaTo Pers«*nag' 
gl ed Interpreti; (per ordine 
di entrata): (Il lomarettn) 
Gabriele Antoni; (Annella) 
Grazia Mana Spina: (Marco) 
Fosco CiarhetU; (Clemenza) 
Lydia Alfonsi. (La procura¬ 
lessa) Cesarina Gheraldi. 
(Giovanni) Tino Bianchi. 
(Lorenzo) Mario Feliciani. 
(La maschera) Achille Millo. 
(Bondumier) Franco Volpi. 
(II Doge) Achille Majeroni 
tll segretario del Consiglio) 
Nieo Pepe Regi.i di Mari»-* 
Landi Al termino: Telegior¬ 
nale Edizione della notte. 


le po.sizioni dei protagoni- 
.sli di’/ |)rt)«-c56-o sono già 
abbasiatizii chiaramente dc- 
Ihu’n/i’. 

Dei venthpnittro imputati 
m ((«di/)i(i. .'.•iiltiiiilo Cc.s’d- 
roni —- c/m’ bn avuto il van¬ 
taggio di arrinire a istrul- 
iorta eniieliisa e di sottrarsi 
allo scomodo soggiorno nel. 
le celle di sicurezza della 
Questura — ha negato rc- 
eisamente ogni addebito. 
dichianiudosi estraneo mi 
ogni attività d«’/|(i hniitfii. 
Qualche altro, come dap- 
pimi. z \andn i( Terrone ». 
lìosi. Sitimi hanno ammes¬ 
so solo lo strettamente i)i- 
di.''-))c»i.'>-fi/)il«’. (piello di cui 
non potevano proprio fare 
a nii’iio; (nifi i rimanenti, 
la imianioranza. sì sono ar¬ 
resi a (/i.ti-ri’rioiip «(opo «ircr 
« cantato » coinè prime don¬ 
ne. La loro unica preoeeu- 
pnzione è stala quella di 
oeetilliire ali elementi ur- 
eessari all'accusatore per 
enmpmrarr resistenza del- 
rassneinzinne a delinquere. 
.Ad nani buon conto. In vo¬ 
lessero o no. anche su qu«’- 


slo argomento gli hanno of¬ 
ferto a sujjìeicnza motivi 
per eoiidurrc il discorso si¬ 
no in fondo. Gli avvocati, 
quindi, dovranno affidarsi 
(il/u inoriniir dei sentimen¬ 
ti per invocare la clemen¬ 
za dei giudici e ottenere a 
favore dei loro protetti la 
erogazione di qualche anno 
di carcere in meno. 

Il processo ai •£ rapinatori 
del secolo>, alla -i perico- 
Insìssinia banda organizza¬ 
ta airamrricnna ». sfronda¬ 
to di tutti gli elementi ro¬ 
manzeschi c di tutte le 
montature retoriche, è di¬ 
venuto il processo ad una 
realtà sconosciuta a Mila¬ 
no. min realtà che affonda 
le sue radici nella miseria 
materiale e morale nasco¬ 
sta dietro la facciata driln 
metropoli. Una pagina di 
storia che, forse, molti fa¬ 
risei della nostra « buona, 
operosa c intraprendente 
borghesia » avrebbero avu¬ 
to tutto l'interesse a na¬ 
scondere agli occhi deìVuo- 
mn della strada. 

l.a giustizia seguirà fi .tuo 


Colpmbo conosceva 

l*esistenza delle «Indie»? 

Uno studioso sovietico avrebbe scoperto una let¬ 
tera del navigatore alia regina Isabella - Il « nuovo 
mondo » non sarebbe stato scoperto casualmente 


I-0.\DJÌA. 11. — Secondo 
«tiinnti) riferisce Radio Mtt.sca. 
lino storico sovietico, inem- 

i) ro «lei l’Accademia delle 
•S c i e n/. c «icll'li/hekistan. 
.ivrehbc scoperto una lette¬ 
ra. finor.i ignota, scritta «la 
Cristoforo Colombo alla re¬ 
fiina Isaiiella, lettera ut h.i.sc 
:illa «piale iisiiltercbbe com. 

j) !etamente confutata la cre- 
ilcn/a seronilo cui il grande 
navifiatore scf>pri l’.-Xmcrica 
solo casualmente. Colombo 
— a detta dello stiuliosn so¬ 
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vietico. il quale ha dedicato 
molti anni allo studio dclLt 
scoperta del Continente ame¬ 
ricano — era invece perfet¬ 
tamente consapevole che le 
« Indie occidentali » esìsteva¬ 
no. allorquando parti per il 
suo primo viaggio di esplo¬ 
razione. Era. anzi, in posses- 
>o di una carta di quelle 
isole, disegnata «la navigato¬ 
ri spagnoli i (piali vi erano 
giunti prima di lui. 

Nella lettera alla regina 


Isabella, che lo storico sovie¬ 
tico afferma di a\'cr scoper¬ 
to. Colombo mostra di cono¬ 
scere l'csalta posizione delle 
Indie occidentali, quello che 
sareblto stato trovato in quel¬ 
le isolo e come cpieste ultime 
avrebbero potuto servire alla 
.Spagna. Sempre secondo lo 
studioso, la storia che Co¬ 
lombo sarebbe partito diret¬ 
to in India c«l in Oriente 
venne diffusa di proposito 
dalla Corte spagnola, onde 
giusTificare la spedizione e le 
rclat've spese, in considera¬ 
zione del fatto che. comu- 
ncniente. FOricnte era consi¬ 
derato una regione piena di 
grandi ricchezze. 


corso c la sua logica, e pas¬ 
serà agli archivi gli atti 
della causa dopo aver di¬ 
stribuito ni responsabili un 
paio di secoli di galera. Ma 
CIÒ non muterà nulla nello 
ambiente ove nascono e si 
.soiliippnno le cause di que¬ 
sti delitti. 

I protagonisti della vi¬ 
cenda. non meno dei com¬ 
primari e delle comparse, 
sono delle ombre squallide 
c desolate. Durante le 
udienze della scorsa setti¬ 
mana. abbiamo potuto get¬ 
tare uno .spiinrdo. per un 
istante, nel buio da cui so¬ 
no uscite, [’ii buio agghiac¬ 
ciante e saturo di tristezza. 
//< uomo per bene » può 
deplorarle, quelle ombre, 
il poliziotto catturarle, il 
magistrato giudicarle. Ma 
solo un uomo senza agget¬ 
tivi, può riportarle alla lu¬ 
ce. restituire ad esse la lo¬ 
ro animo, riscattando l’am¬ 
biente che le genera c le 
perverte. 

■Affrontando questi argo¬ 
menti si rischia di appari¬ 
re irretiti nelln trama di 
una retorica ottocentesca 
che suscita ironia c compa¬ 
timento tra I rriffct più ma~ 
lizinsi. Dì fatto ri si accor- 
nerà. poi, che quella < re¬ 
torica » contiene gli ele¬ 
menti di una questione rea¬ 
le e attualissima. Perché 
eerti problemi prnnosti dal¬ 
la snrinlngia dell’800 sono 
rima'^ti. purtroppo, nncora 
insoluti. 

orino NozzoLi 

Il Gran S. Bernardo 
impraticabile 
per la neve 

TORINO. 11 — n maltempo 
che ieri «era e questa notte ha 
impen.-er«ato sul Piemonte 
nord-occidentale ha fatto scen¬ 
dere la temperatura 

Questa mattina, quando le 
nuvole si sono alzate, i torine¬ 
si hanno avuto la prima at.-vi- 
saglia della stagione invernale: 
dall.! città si scorgcv.q tutto Var¬ 
co alpino bianco di neve re¬ 
cente. c.aduta fino a qttota ap¬ 
pena superiore ai mille metri. 

Il tempo intanto è migliorato. 
In Val d'Aosta. la neve, caduta 
abbondante oltre i 1500 metri, 
ha rc;o impraticabile il valico 
del Gran San Bernardo Nel 
valico è caduta neve per 15 cm. 
.Ancora transit.abue. ma con ca- 
‘ene. è invece il valico del 
Piccolo S.an Bem.ardo 


UNA SENTENZA DEL TRIBUNAL E DI VERBANIA 

Condannati a due anni 
per il crollo di un fabbricato 


VERBANI.A. 11. — Due anni 
di reclus.ono c.ascuno. intera¬ 
mente condona!:, sono stati ;n- 
il-.-.ti lon djl Tribunale di Ver- 
bama .'«Il'imprcsar.o edile Giu¬ 
seppe Buratti, di 46 ann:. ed al 
Tóor.ne P.otro Duca, cntramb. 
da Intra, r.conosciuti respon- 
.-.abili del crol.o colposo d: un I 
f.abbricato in demolizione e 
•ieda morte colposa del rap¬ 
presentante di commerc'.o Lui¬ 
gi Volta, d; 47 ann;. da Omegna 
II A’olta, che tr-ins.tava a bar¬ 
io della s'.ii ut’l tana, rimase 
sepolto il 19 febbraio dello 
'Cor.so inno, da'.’.e macerie d; 
n fabbricato in demolizione 
.-rollato .mproA\-.s.amente. Il 
Bur ,tu era mprcr.ditore de: 
I.avor. e il Duca propr;e*.ar o in 
soc età con un'altn, persona. 

I vigili del fuoco 
devono osservare 
il Codice della strada 


MII..\NO. 11 — .Arche le au- 
'o do: vig II del fuoco c degli 
..Itr- serv.zi di urzenza devono 
rispettare le norme della cir- 
colazu^’.e stradale. Questo è 
il contenuto di una sentenza 
istruttoria depositata presso la 


cancelleria del tnbuanle pe¬ 
nale. 

II fatto d; cu; s; è dovuta 
occupare la Magistratura av¬ 
venne .1 T cpr.le vici 1956. quan. 
do un’autoponnpa dei Vigili del 
fuoco andò a scontrarsi contro 
un'automobile ail’incroc.o d; 
una via cittadina. Nell’inciden¬ 
te. una donna che si trovava 
nell'auto. Maria DiotivogUa. 
rimase uccisa mentre il con¬ 
ducente della macchina ripor¬ 
tava diverse ferite. 

L’a’jtopompa aveva fatto 
funzionare il" segnale di allar¬ 
me regclarmcnie e aveva at¬ 
traversato l'incrocio con il se¬ 
maforo rosso. 

Il giudice istruttore, doti, 
dovane, nella sentenza <ii r-.fi- 
vio a giudizio del pompiere 
L'ji.gì Ccrliani. imputato di 
concorso in omicidio colposo, 
ha affermato che la responsa- 
bilittà del Vhgtie del fu<?co è 
palese, perchè l’attraversa¬ 
mento dell’incrocio avvenne 
col segnale rosso. Inoltre, an¬ 
dando a forte velocità, omis« 
di dare la precedenza alla 
macchina che A’eniva da de¬ 
stra. Nella scfitenza. si rileva 
anche che nessuna norma ai^ 
torizza i Vigili del fuoco ad 
una condotta contrari* bua 
disciplina stradai*. 
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Prezzi d’ablionajnento: Annuo 

Bem. 

Trlm. 

UNITA’ 

7.500 

3.900 

2.050 

(con l'edizione del lunedi) 

8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 

— 

VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 
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IL DISCORS O DEL PREMIER SOVIETICO A K RASNOIARSK 

KnisdoT ottre commesse agli USA 
se convertiraimo l’indnstria bellica 

Concluso il lungo viaggio attraverso i centri deirEstremo Oriente sovietico 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 11. — Krusciov 
ha fatto ritorno ieri a Mo¬ 
sca, da cui era partito il 29 
settembre per recarsi a Pe- 


.strettamente intorno al suo 
Partito comunista, intorno 
al suo governo sovietico. I 
successi del nostro paese so¬ 
no effettivamente straordi- 
Ancora poco tempo fa 
chino. Egli è giunto alle lo sj udiv’ano voci secondo cui 


all’aeroporto di Vnukovo. 
(iove erano ad attenderlo 
Voroscilov c i membri del 
Praesidium e del governo, 
nonché rambasciatorc ci¬ 
nese. 

Krusciov proveniva da 
Novosibirsk dove aveva vi¬ 
sitato la costruenda città 
della scienza e aveva tciuito 
un comizio al teatro del- 
l’opera. Egli ha così conclu¬ 
so il suo lungo viaggio che 
intraprese dopo il soggiorno 
in Cina, toccando i centri 
deirEstremo Oriente sovie¬ 
tico c della Siberia: viaggio 
che lo ha portato a Vladi¬ 
vostok, Irkntsk. Rratsk, 
Krasnoiarsk e Novosibirsk. 
In ciascuna di (jucstc città 
Krusciov, che non è appar¬ 
so affatto stanco nonostante 
che dal 15 settembre sia con¬ 
tinuamente in viaggio per 
vari continenti, ha tenuto 
discorsi ampi e impegnativi 
sulla situazione internazio¬ 
nale e interna, che si può 
dire siano stati impegnati 
su tre tomi principali: pace, 
produttività c benessere. 

Questi tre concetti, già 
chiaramente avvertiti nei 
discorsi di Vladivostok e di 
Bratsk. sono ancora pili evi¬ 
denti nel discorso pronun¬ 
ciato venerdì a Krasnoiarsk. 

In questo discorso è conte¬ 
nuto tra l’altro un nuovo 
invito agli uomini d’affari 
degli Stati Uniti ad allarga¬ 
re il commercio sovietico- 
amerlcano. Rilevando infat¬ 
ti la necessità di continuare 
ancora a svolgere una lotta 
accanita per la pace, Kru¬ 
sciov ha osservato che i ca¬ 
pitalisti americani hanno 
paura che la fine della guer¬ 
ra fredda porti la crisi nella 
toro economia e faccia crol¬ 
lare i loro profitti. Ebbene, 
dice Krusciov, noi possiamo 
dare loro una mano a,porre 
la loro economia su un pie¬ 
de di pace con le nostre or¬ 
dinazioni. 

«Vorrei dire alcune pa¬ 
role -sulla lotta per la pace », 
ha detto Krusciov a Kra- 
snoiar.sk. « Molto in questo 
dipende da noi. ma non tut¬ 
to. La lotta per In pace si 
presenta ancora accanita. 
Gli imperialisti temono che 
la liquidazione della guerra 
fredda e reliminazione del¬ 
la tensione internazionale 
pregiudichi i loro profitti. 
Infatti essi hanno molte 
commesse belliche o vivono 
su di esse. Noi abbiamo det¬ 
to e diciamo loro; convertite 
l.T vostra economia su basi 
pacifiche e noi. vi aiutere¬ 
mo in questo, vi daremo le 
nostre ordinazioni ». 

Krusciov Ila poi detto: 
Dopo la nostra visita negli 
Stati Uniti, quando .si è re¬ 
gistrato il noto disgelo nei 
rapporti fra gli Stati, alcuni 
uomini politici reazionari si 
sforzano di guastare ciò che 
di positivo c stato raggiunto 
negli ultimi tempi per quan¬ 
to riguarda la situazione 
della tensione internazion,;i- 
le. Dunque noi dobbiamo in 
ogni modo rafforzare la Int 
la per la pace», ba conti¬ 
nuato Knisciov. 

< Su che cosa questa lotta 
per la pace si deve espri¬ 
mere? Nel lavoro! Se noi 
non avessimo avuto i grandi 
successi che ha registrato il 
nostro Paese, non ci terreb¬ 
bero nel conto con cui ci 
tengono ora- Se noi. per 
esempio — ha detto Kru¬ 
sciov — avessimo ora la 
ste.ssa situazione nclTagri- 
coltura che vi era cinque o 
sci anni fa. quando da noi 
molti prodotti non erano 
sufficienti, gli imperialisti, 
naturalmente. avrebbe¬ 
ro sfruttato questo ai loro 
fini. Noi abbiamo eliminato, 
abbiamo corretto molti erro¬ 
ri e difetti, che hanno avu¬ 
to" luogo nel pa.ssato. c il po¬ 
polo sovietico ha comincialo 
a vivere molto meglio. La 
gente vive allegramente ed 
è fiera dei successi del suo 
paese. Il popolo sovietico 
ora, come non mai, è unito 


i nostri piani non erano rea¬ 
lizzabili, ora le stesse per¬ 
sone d’Occidente parlano in 
modo diverso e dicono die 
ciò che è previsto nell’Unio¬ 
ne .Sovietica, sarà adempiu¬ 
to. Noi non solo adempire¬ 
mo, ma supereremo il nostro 
piano settennale. L’industria 
e l’agricoltura dell’Unione 
Sovietica daranno iin nume¬ 
ro sempre maggioro di pro¬ 
dotti per soddisfare i biso¬ 
gni crescenti del popolo ». 

Nel -SUO discorso Krusciov 
si è anclic .soffermato sul 
problema, da lui dibattuto 
con i suoi interlocutori ame¬ 
ricani durante la visita ne¬ 
gli Stati Uniti, della cosid¬ 
detta « libertà di diffusione 
delle idee ». < La nostra gen¬ 
te — egli ha dotto — non 
vuole cattivi cibi, che reca¬ 
no il veleno delle idee bor¬ 


ghesi. Ad alcuni uomini po¬ 
litici degli Stati Uniti ho 
detto: < impostiamo i nostri 
rapporti su (|uello clic ci in- 
terc.ssa: noi ac(|uistcrenio da 
voi tutto ciò die ci piace, c 
voi prendete da noi ciò che 
vi piace. Prenderemo l’uno 
dall’altro soltanto il meglio,’ 
e ci seamliiercmo le cose mi¬ 
gliori, ma le vostre merci 
avariate rnangiatevele voi 
stessi ». 

OIII.SKPPK OARRITANO 


Kassem continua 
a migliorare 

BAGDAD. U. — « Lo sta¬ 
to di salute del generale 
Kassem continua a miglio¬ 
rare. in modo naturale >, in¬ 
forma l’ultimo bollettino mo¬ 
dico sulle condizioni del pri¬ 
mo ministro, diffuso d.n Ha- 
tiio Bagdad. Un nuovo esa¬ 
me radiologico del braccio 
sinistio, rimasto fratturato 
da una pallottola in occa¬ 
sione deH’attenlalo, lia diino- 
'^trntcì che tiiltfi procede nor¬ 


malmente c che il funziona¬ 
mento del braccio non rimar¬ 
rà leso in alcun modo. 

11 governo ha intanto de¬ 
ciso di .spostare dalle 18 alle 
22 l’ora di inizio del copri¬ 
fuoco, introdotto nel paese 
in seguito aH’attenlnto con¬ 
tro il presidente ilei Consi¬ 
glio. Il coprifuoco ha termi¬ 
no alle 5 del mattino. 


2 morti nel Dahomey 
in gravi scontri 
fra indipendentisti 
e collaborazionisti 

COTONOU, 11. — Due per¬ 
sone sono rimaste ucci.se e 
più di una ventina ferito in 
so’-iinlo a .-:contr- tra seuuac 
del partito repubblicano del 
Dahomey IPRD). il quale chie¬ 
de rimmediala indipendenza, 
e aderenti alla vniono democra¬ 
tica, del Dahomey (PDD) che 
propugna la colhiboi azione con 
la Francia. La polizia è In¬ 
tervenuta per far cessare gli 
.scontri. Gli incidenti .sono av- 
vemiti in coincidenza con il 
coiii're.s.so PRD. 



PARIGI — Ilri|;ilic ItardoI sorriilc nicnlrc ••(•);tie iin tnicrii 
celi II- carie clic lo miisira l’allure Henri Vlilal. I.a scena 
fu parie ilei film - \'imiIc/ voii<, ilaiiser uvee iiiol? » (Volete 
lialiure «-oii me"’) appena tcrniinaln iTelefoto) 


SARÀ NUOVAMENTE “INTERROGATO,, DOPO DUE GIORNI DI SILENZIO 

Oggi sapremo se il Lunik ha superato 
senza danno lo scontro con le meteoriti 

Fo rse la “stazione spaziale,, rivelerà se la Luna è ovale - i\l isterio.si se«riiali captati in Germania 
Occ. - L’URSS alla conicrenza internazionale siill’Aiitartico - McGone visita il rompighiaccio atomico 


MOSCA, li. — La Luna 
e ovale? Stamane, sulla 
Pravda, lo scienziato Vsevo- 
lod Fediiiskti avanza questa 
ipotesi —^ del resto non nuo¬ 
va fra gli astronomi — c 
soggiunge che il < Lunik 
Ili > contribuirà forse in 
modo decisivo ad accertare 
se l’ipofc.si corrisponda a 
realtà, oppure no. 

L’espressione * ovale » è 
naturalmente appros.simati- 
un. Essa serve per i profani. 
Scientificamente, l’ipofcsi è 
che la Luna possa essere un 
< cllipsoidc triassiale > alliui- 
qato, nel senso del suo equa¬ 
tore. in direziono della Ter¬ 
ra, per effetto dell'attrazione 
di qucsVuUìma. 

D'altra parte, il prof. Fe- 
dìnskg scrìve che il buon 
funzionamento degli stru¬ 
menti collocati a bordo del 
terzo « Lunik » dimostra la 
possibilità di inviare .sulla 
Luna struvìcnti scientifici 
che gli scienziati « interro¬ 
gheranno » dalle basi di lan¬ 
cio, mediante imptilsi ra¬ 
dio, ricevendone informazio¬ 
ni della più varia natura sul 
satellite naturale del 7toslro 
pianeta. 

Lo scienziato Vallislg Fe- 
senkov ha riproposto, dal 
canto suo, l'ipotesi che sulla 
l.uiia esistano forme ele¬ 
mentari di vita: microbi e 
muffe. Condizioni favorevoli 
a certe forme dì vita esista¬ 
no sul nostro satclUte: ossi¬ 
geno (altrimenti non .si spie- 
gherebbero le eruzioni vul¬ 
caniche. scoperle tier In pri¬ 
mo volta dall'astronomo so¬ 
vietico Kozgrcv e poi con- 
fcrmatc da .scienziati inglesi 
e di altre nazioni), anidride 
carbonica c probabilmente 
un certo prndo di umidito, 
nei crcparci di origine vtd- 
ennirn. L'attività vulcanica 
permetterebbe inoltre una 
certa uniformità di tempe¬ 
ratura ambientale. 

Lo scienziato Siforov 
parla dellV altra faccia » 

Queste opinioni sono con¬ 
divise anche dal microbio¬ 
logo Alc-rander Imsrenetski. 
Ma Fescnknv si .spinpe an¬ 
che più lontano. Un giorno 
— egli dice — i terrestri .si 
incontreranno con altri es¬ 
seri intelligenti che. pratica¬ 
no già i voli interplanetari. 
Nella nostra Galassia — è 
Faffa.scinante opinione di Fe 
senkov — almeno ISO mila 
stelle sono centri di sistemi 
planetari abitati da cs.seri 
virenti ed evoluti. 


In una breve ' intervista 
con radio Mosca, un altro 
scienziato, V. Siforov, ha nf- 
frontuto la questione dcl- 
/■« altra faccia ». In Occiden¬ 
te. come il lettore certamen¬ 
te già sa, è .sfato me.s.so in 
dublìio che il « Lunik Ili » 
abbia effettivamente saggi¬ 
rato » e < visto » quel 40 per 
cento della .siipcr/ìcie luna¬ 
re che è invisibile dalla Ter¬ 
ra, Questi dubbi, più o meno 
sinceri, hanno ricevuto varie 
couvincenti risposte, ma pro- 
hahilmcutc permaugnno. Si¬ 
forov — senza farvi altusio- 
uc diretta — tenta di climi- 
narli definitivamente, affer¬ 


mando che < l'csiimc dei dati 
scientifici ricevuti per radio 
dulia stazione spaziale auto¬ 
matica (così i sovietici chia¬ 
mano il "Lunik IH") per¬ 
metterà di apprendere im¬ 
portanti unzioni circu fa 7 iar- 
te iuvisihilc della Luna e le 
proprietà dello spazio cosmi¬ 
co, tu vicinanza di questa 
ultima ». 

Non ha invece ricevuto fi¬ 
nora rilcunu conferma, a Mo¬ 
sca. la voce mcs.sa in giro da 
uno .scienziato dcìl’nsscrva- 
lorio di Rochum (Germania 
nrcidentale), riguardante il 
lancio di un quarto < Lu¬ 
nik ». Lo scienziato tedesco. 


fermalo che la .stazione ra¬ 
dio dcll'os.servatorio ha cap¬ 
tato alcuni segnali < che po¬ 
trebbero provenire da un 
nuoifo razzo spaziale sovie¬ 
tico ». 

La delegazione sovietica 
al convegno suirAntartico 

Kaminski ha precisato che 
stamane, poco dopo le 9, la 
radio dell’osservatorio ha ri¬ 
cevuto un segnale continuo, 
con alcune interruzioni, sul¬ 
la frequenza di 19.993 mega¬ 
cicli, frequenza già usata dai 
sovietici in precedenti lanci 


prof. Heinz Kaminski, ha af-hpazìali. Egli ha soggiunto: 


Sopra la superficie di Venere 
la temperatura è di 300 gradi 

L’atmosfera del vicino pianeta è composta di ossido di 
carbonio — I rilievi effettuati da studiosi americani 


CAMBRIDGE (Massachu¬ 
setts, USA), lì. — La rivista 
« Skp and Teicscope » pub¬ 
blica i primi risultati delle 
nsscrvazioni fatte dagli astro¬ 
nomi c scienziati il 7 luglio 
scorso, quando da diver.se 
parti del mondo .si potè os¬ 
servare per alcuni minuti la 
eclisse della stella Regiiliisl 
da parte del pianeta Vene¬ 
re. Si è trattato di uu av¬ 
venimento molto raro nella 
storia dell’astronomia, e pre¬ 
cisamente della seconda e- 
elissi di ima stella da parte 
di un pianeta nei 350 anni da 
quando è stato introdotto il 
tele.scopio. 

E' stata la prima volta che 
l’uomo Ila potuto osservare 
direttamente gli strati supe¬ 
riori dcH’atmosfera di Vene¬ 
re e queste osservazioni han¬ 
no permesso anzitutto di ot¬ 
tenere d.iti precisi circa la 
temperatura sul pianeta. Al¬ 
la superficie essa e risultata 
essere di oltre 300 gradi, 
mentre ad una altezza da 90 
a 160 chilometri la tempe¬ 
ratura si aggira sulla media 
di 34 gradi. 

Sono -State inoltre ottenute 
cognizioni circa la densità 
dciralmosfcra che circonda 
Venere. I-a densità, a parti¬ 
re da 90-160 chilometri dal¬ 
la superficie del pianeta, de- 
crcsce un decimo circa ogni 


13 km,, mentre sulla Terra 
la densità deiratmcsfera mo¬ 
stra una diminuzione di un 
decimo ogni 19 km. Il gas 
che circonda Venere è per 
la maggior parte ossido di 
carbonio, ed è stato attra¬ 
verso resame di questo gas 
MI base alla teoria «iella ri¬ 
frazione differenziale che è 
stato po.ssibile determinare 
per la prima volta la tem¬ 
peratura di Venere. 


Vecchio ufficiale 
austroungarico 
muore a cavallo 

BOLZA.\(5r 11 ^ H conte 

Giuseppe Hiiyn. di GB anni, ex 
officiale de; dragoni dell'eserci¬ 
to austro-ungarico e plurideco¬ 
rato al valore militare, è dece¬ 
duta stamane, fulminato da 
emorragia cerebrale mentre ca¬ 
valcava nel campo del Circolo 
di «'quitaziono. 


La fidanzata di Townsend 


Il ministro degli esteri cinese 
visit erà la capitale indones iana 

Conclusa la visita di Subandrio a Pechino - Salutata la conferenza al vertice 


PECHINO. 11. — II mi¬ 
nistro degli esteri indone- 
.siano, Subandrio, è partito 
slamane in aereo da Pechi¬ 
no diretto in Giappone — 
via Canton e Hong Kong — 
dopo una visita di quattro 
giorni nella capitale cinese, 
dove si è incontrato con 
Mao Tsc-dun. col pre.sidcn- 
te del consiglio Ciu En-Iai, 
e col ministro degli esteri 
Cen Yi. 

E’ stato pubblicato un co¬ 
municato comune, firmato 
dm Subindrio e da Cen Yi,i 


nel quale si riafferma il di¬ 
ritto della Cina popolare su 
Formosa e quello deU'Indo- 
ncsia sulla Guinea occiden¬ 
tale. L’Indonesia ribadisce 
che la Repubblica popolare 
cinese deve essere ammessa 
airONU, e i due firmatari 
riaffermano la validità dei 
principi di B.andiing per la 
coe.sislcnza pacifica tra i 
paesi afro-asiatici II comu¬ 
nicato e.sprime soddisfazione 
per i risultati dei colloqui 
svoltisi fra Krusciov ed 
Eisenhower ed esprime la 
speranza che la prossima 


conferenza al vcriice facili¬ 
terà la coesi.stenza pacifica 
tra le nazioni Esso dichiara 
poi che la que.stione del di¬ 
sarmo deve c.-serc risolta 
immediatamente o a tappe 
Dopo aver dichiarato che i 
due paesi si sono accordati 
per risolvere il problema 
dei cinesi residenti in Indo¬ 
nesia, il comunicato aggiun¬ 
ge che il ministro degli este¬ 
ri cinese Cen Yi ha accetta¬ 
to l’invito a recarsi in visita 
in Indonesia « «1 più presto 
possibile *. 



"fe. . 

BR.AESCH.AET (Belgia) — Peter To,»nsenit e la fidaniala 
Mari* l.nre JaiiMiKne s’inlmllenicono nel parrà della villa 
dei Kenilorf dell'ex secretarla. Il matrimnnio Ira la dorane 
e 11 mataro colonnello sarà celebrato guanto prima (Telcfoto) 


« Non posso affermare se 
iliicsti segnali provengono da 
un nuovo razzo, ma ciò è pos¬ 
sibile ». 

Queste dichiarazioni sono 
state fatte dallo scienziato 
tedesco ad un corrisponden¬ 
te della Rcuter a Bonn du¬ 
rante una conversazione te¬ 
lefonica. A Mosca, la cosa 
non ha ricevuto — come ab¬ 
biamo detto — nessuna con¬ 
ferma, sicché deve conside¬ 
rarsi infondata, l sovietici, 
infatti, hanno l’abitudine di 
annunciare i loro esperimen¬ 
ti spaziali subito dopo il lan¬ 
cio e non si vede che ragione 
ci sarebbe di fare, proprio 
oggi, un’eccezione. D’altra 
parte, nessun altro osserva¬ 
torio nel mondo ha captato 
segnali del genere. E’ pro¬ 
babile quindi che si tratti di 
un banale equìvoco. 

Domani, lunedì, gli scien¬ 
ziati sovietici € interroghe¬ 
ranno » nuovamente il « Lu¬ 
nik IH ». dopo un’interru¬ 
zione del contatto radio du¬ 
rata due giorni. Sapremo co¬ 
sì se la « stazione spaziale » 
è riuscita a superare senza 
danno lo scontro con lo scia¬ 
me di meteore ' e microme¬ 
teore che segue la gigante¬ 
sca cometa Giacobini-Zinner. 
Negli ambienti scientifici di 
Mosca regna, al riguardo, 
un’ansiosa attesa. 

La TASS ha annunciato 
che il governo' sovietico ha 
nominato una delegazione 
per la conferenza internazio¬ 
nale stilì’Antartieo. che si 
aprirà n IVa.sbinpfon il 15 ot¬ 
tobre. Essa sì terrà per defi¬ 
nire la conclusione del trat¬ 
tato internazionale sull’uti 
lìzznzìone dell'Antartico per 
scopi di pace c saffo fiberfà 
delle ricerche scientìfiche in 
quella regione. 

La delegazione sarà gui¬ 
data daf primo vice ministro 
denti Esteri Vn.Ssili Kiisnet 
sor r si comporrà d? Grìaori 
Tunkin. cavo della Sezione 
ver i trattati del ministero 
degli Esteri dell'f^BSS. da 
‘\1e.randpr Afnnasiev. diret¬ 
tore della Amministrazione 
ver la rotta marittima set¬ 
tentrionale del ministero del¬ 
la Marina mercantile deì- 
l’f^BSS. dal vice ammiraoUo 
Cekiiror, dal vice direttore 
dell’Istituto dell’Artico e del¬ 
l'Antartico Mikaiì Somop e 
dal consigliere delVamhnscia- 
ta sovietira negli Stati Uniti, 
M. Smirnov.ski. 

Si apprende inoltre che 
il presidente della Commis¬ 
sione US.A per l’Energia Ato¬ 
mica, John MeCone, accom¬ 
pagnato dalla moglie e da 
un gruppo di specialisti ato¬ 
mici americani, ha risitato 
ieri il rompighiaccio atomi¬ 
co < Lenin ». 

Gli ospiti hanno trascorso 
quattro ore a bordo del rom- 
piphin^in. Es.si sono stati ac¬ 
compagnati da Vassilt leme- 
ftonor. direttore dcll'.Ammi- 
nistrazinne ver l’energia ato¬ 
mica del Con.sigUo dei mi¬ 
nistri deìl'URSS. e dall’acca¬ 
demico natoli Ale.randror. 
Le spiegazioni .sono state lo¬ 
ro fornite dal capitano della 
nave Pare! Ponomurev. 

Al termine della risila. 
MrCone ba dichiarato alla 
TASS di arer trorato il « Le¬ 
nin » ben progettato c co¬ 
struito. dotato di una poten¬ 
za inconsueta. Il suo reatto¬ 
re nucleare è stato ben dise- 
nnato e dorrebbe funzionare 
efficientemente MrCone si è 
voluto felicitare con gli 
scienziati, i progettisti e gli 
ingegneri che hanno costrui¬ 
to la nave. 


Continuazioni dalla prima pagina 


A MENDO LA 

in questo momento. Noi che 
non abbiamo mai sollecitato 
dall’esterno la soluzione dei 
nostri problemi e abbiamo 
subito un intervento stranie¬ 
ro che ila spezzato il proces¬ 
so di rinnovamento aperto 
dalla Liberazione, saluthimo 
la distensione basata s u l 
principio del non interven¬ 
to. Sta ormai a noi italia¬ 
ni darci un governo di pace 
e di progresso sociale. 

Noi elle abbiamo sempre 
combattuto le illusioni di co¬ 
loro che aspettavano la li¬ 
berazione dal di fuori, lot¬ 
tiamo oggi perchè ce.ssi l’in- 
lervento americano e gli ita¬ 
liani possano mettersi final¬ 
mente d’accordo tra di loro 
sulla base di un programma 
di rinnovamento democratico 

L’Italia deve essere rin¬ 
novata: è questo un senti¬ 
mento che accomuna la mag¬ 
gioranza degli italiani an¬ 
che se divisi da partiti e 
ideologie. L’Italia non può 
più restare indietro al pro¬ 
gresso del mondo in una 
condizione di arretratezza di 
cui sentiamo tutta la vergo¬ 
gna. perchè la terra di Leo¬ 
nardo, di Galileo, di Fermi, 
che hanno aperto con il lo¬ 
ro genio la strada ai conqui¬ 
statori degli spazi, non ha 
oggi ncFipure gli strumen¬ 
ti per comprendere e stu¬ 
diare i risultati a cui è giun¬ 
ta la scienza moderna. 

Nessun paese come l’Italia 
Ila bisogno del disarmo (a 
che servono, ad e.sempio, si 
e chiesto .'\mendola. i 500 mi¬ 
liardi annui per un’arma¬ 
mento che a petto degli ulti¬ 
mi strumenti bellici, appare 
degno di un musco?). Per¬ 
chè tutto qiic.sto avvenga e 
l’Italia possa essere messa 
al pa.sso con la civiltà mo¬ 
derna occorre un rinnov’a- 
nicnto politico, economico e 
sociale. Per questa politica 
esiste in Italia una maggio¬ 
ranza clic deve ritrovare la 
sua unità. Questa maggio¬ 
ranza è stata formata in Sici¬ 
lia e in Val d’.Aosta: può 
essere realizzata ovunque. 

E’ possibile — ha concluso 
Amendola — un programma 
comune nel rispetto della re¬ 
ciproca autonomia fra comu¬ 
nisti. socialisti, repubblicani, 
radicali, socialdemocratici c 
quei democristiani che non 
rinnegano la loro partecipa¬ 
zione alla Resistenza. Ai de¬ 
mocratici elle sono nella DC 
e che vivono nn periodo di 
doloroso travaglio noi chie¬ 
diamo di essere se stessi, di 
rivendicare la propria auto¬ 
nomìa. di portare le forze 
cattoliche, come negli anni 
della Resistenza, nel campo 
democratico e nazionale. 

Contrasti profondi ci han¬ 
no diviso, ma non possiamo 
restare prigionieri del passa¬ 
to. Come al momento della 
Re.sistenza, noi comunisti 
non andammo a chiedere 
conto delle precedenti posi¬ 
zioni a chi prendeva parte al¬ 
la lotta, così oggi con animo 
aperto dobbiamo rivolgerci a 
tutti coloro che vogliono 
scrivere una pagina nuova 
nella storia d’Italia. E’ il mo¬ 
mento dei ripensamenti, del¬ 
l’abbandono delle testarde 
incomprensioni, di voltare 
pagina. Del resto ci uniscono 
!e comuni orieìni del Risor¬ 
gimento. rantifnscismo e la 
Resistenza, vincoli assai più 
forti delle polemiche di que¬ 
sti ultimi anni: ci unisce, nel¬ 
l’avvenire. la volontà di rea¬ 
lizzare un pro.gramma di rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
ciale. 
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atomico, ma perché la stessa 
guerra fredda diventa insop¬ 
portabile economicamente e 
politicamente. 

Ciò che ha fatto matura¬ 
re i recenti avvenimenti in¬ 
ternazionali è la chiarezza 
con cui il mondo socialista, 
agli occhi delle grandi mas¬ 
se. appare supcriore al mon¬ 
do capitaìistico, già per le 
sue attuali possibilità e so¬ 
prattutto per le sue ulterio¬ 
ri prospettive di sviluppo. I 
dirigenti imperialisti che 
pretendevano di isolare il 
mondo socialista e di spin¬ 
gerlo indietro, hanno dovu¬ 
to constatare il fallimento dei 
loro piani. Questa constata- 
ciouc oggettiva li induce a 
prendere coscienza deirim- 
po.^sibilità di continuare sul¬ 
la strada della guerra fred¬ 
da. Questo non significa la 
fine di opni contrasto. Al 
contrario. Significa soltanto 
che i gruppi imperialisti so¬ 
no costretti a cercare altre 
rie per lo srduppo della lo¬ 
ro politica di dominio. Que¬ 
sta ricerca deve essere fatta 
in una situazione di crisi del¬ 
la struttura c dei miti su cui 
Si reggeva la politica della 
guerra fredda: l'atlantismo 
e il cosiddetto europeismo 
non hanno più la forza d'ttn 
tempo e fanno vedere la loro 
infondatezza ideologica e 
politica. Crolla la tesi del 
capitalismo apportatore di 
benessere e di libertà e quel¬ 
la dei monopolio come stru¬ 
mento capace di assicurare 
un progresso tecnico cd eco¬ 
nomico generale. Crolla pu¬ 
re tutto il castello di men¬ 
zogne e di calunnie elevato 
per nascondere la realtà po¬ 
litica. sociale, industrinle. 
culturale dclVl'ninne Sovie¬ 
tica e dei paesi socialisti. 

I grandiosi avvenimenti 
di queste settimane non 
hanno mancato di impres¬ 
sionare e impressioneranno 
sempre più l'opinione pub¬ 
blica italiana, provocando in 
larghi strati sociali un pro¬ 
fondo esame di coscienza, nl- 
largando ancora le incrina¬ 
ture e gli cfcmenfi di crisi 
che già travagliano i vari 
partiti che hanno colfnbora- 
tn nel passato con la D.C. e 
la stessa D.C. In Piemonte 
questo processo di ripensa¬ 


mento politico già ha assun¬ 
to negli ultimi tempi ma¬ 
nifestazioni significative: vit¬ 
toria del blocco democrati¬ 
co ed autonomistico nella 
Val D’Aosta: fallimento dei 
paefifi intermedi (MARP, 
Comunità, Partito contadi¬ 
no) che avevano cercato di 
arrestare a mezza strada la 
opposizione delle masse alla 
politica clericale c al domi¬ 
nio dei monopoli: profondo 
travaglio e lacerazioni nelle 
Stesse file della D.C. e della 
CISL. 

Tutti questi avvenimenti 
in campo internazionale c 
nazionale hanno creato og¬ 
gettivamente una situazione 
nuova per le enormi possi¬ 
bilità nuove che essa apre. 
Non si deve cadere nell’er¬ 
rore di ritenere che questa 
situazione possa maturare 
da sè, senza possibilità di 
arresti o di deformazioni. E’ 
ovvio che le forze della giier- 
Ira fredda non disarmano. 
Bisogna avere ben chiaro 
perciò che gli sviluppi fu¬ 
turi della situazione dipen¬ 
dono. .si, dallo sviluppo del¬ 
l'azione che rbnnno creata, 
ma. soprattutto, per quanto 
riguarda le ripercussioni in 
Italia, questi sviluppi futuri 
dipendono dalì’azione delle 
masse popolari c democrati- 
(he, e, in primo luogo, dal¬ 
l'azione della classe operaia 
e del nostro partito Occor¬ 
re dunque chiedersi se la 
classe operaia, se , in Pie¬ 
monte, il proletariato pie¬ 
montese e il nostro partito 
s^no in grado attualmente di 
assolvere pienamente per la 
parte che lo compete, que¬ 
sta funzione di stimolo, di 
organizzazione c di direzio¬ 
ne. La risposta non può che 
essere questa: lo possono se 
superano rapidamente i pun¬ 
ti di debolezza c/ie ancora 
han no. 

La classe operaia piemon¬ 
tese ha subito il più violen¬ 
to attacco delle forze cleri¬ 
cali e del monopolio, le qua¬ 
li tendevano a diminuirne la 
capacità d’azione, a isolarla. 
Il sgomberare il campo per 
l'instaurazione di un regime, 
cìcriciilc con tutte le impli¬ 
cazioni che esso comporta.\ 
Questo attacco reazionario, 
per molti anni articolatosi! 
attraverso la repressione pa¬ 
dronale c poliziesca, Vesau-l 
lorazione. nelle fabbriche, 
delle C.I.. l’insidia del pà- 
ternalismo. e della confusio¬ 
ne ideologica diffusa dal re¬ 
visionismo e dal capitalismo, 
non si è svolto senza conse¬ 
guenze. soprattutto a Tori¬ 
no e in Piemonte. Si sono 
registrate flessioni nel mo¬ 
vimento operaio e sindaca¬ 
le, nell'efficienza delle C.I.. 
nel potere contrattuale dei 
lavoratori, nella stessa for¬ 
za organizzata dal nostro 
partito. 

Le stesse improvvise e 
precarie fortune del MARP 
e di Comunità hanno rap¬ 
presentato un ostacolo al 
mantenimento e all'allarga¬ 
mento delle alleanze di lotta 
del proletariato e all’alìarga- 
meiìto detrazione unitaria 
del nostro Partito. 

Le possibilità aperte della 
nuova situazione nazionale 
cd internazionale ci permet¬ 
tono di far vedere a nuove 
niassc, già illuse o inganna¬ 
te, ciò che si nascondeva 
sotto l'attacco della DC e dei 
monopoli, sotto la crociata 
ideologica e la discrimina¬ 
zione anticomunista. E deb¬ 
bono quindi permettere; non 
<;nlo di bloccare ogni feno¬ 
meno di flessione, ma di ri¬ 
prendere il cammino in 
avanti, di recuperare tutte 
le posizioni perdute e di 
allargarle ancora. Dobbiamo 
andare incontro alle forze 
politiche e .sociali che il 
M.ARP. comunità p gli altri 
movimenti minori hanno di¬ 
stolto dall’azione unitaria 
popolare: dobbiamo recu¬ 
perarle ad un'attiva rcsistcn. 
za alla politica governativa 
c aU'azionc dei monopoli. 
Non dobbiamo limitarci a 
denunciare il male: occorre 
mobilitare c portare all'azio¬ 
ne tutte le forze che. restan¬ 
do isolate, sarebbero inevi¬ 
tabilmente condannate ad 
essere battute c scliiacciafc. 

Ciò vale sul piano econo¬ 
mico c sul piano politico. Si- 
gnifica batterci per la di¬ 
fesa delle condizioni di vita 
e di lavoro degli operai, dei 
contadini.’ dei lat'oratori, 
dando vita, quando è neces¬ 
sario a nuove forme di or¬ 
ganizzazione p. di lotta, as¬ 
sociando artigiani, contadi¬ 
ni. piccoli imprenditori per 
metterli in condizioni di re¬ 
sistere politicamente, econo¬ 
micamente. tecnicamente al¬ 
la pressione dei monopoli e 
della speculazione. In primo 
lungo si deve colpire la di¬ 
scriminazione. realizzare una 
effettiva alleanza tra classe 
operaia e artigianato, fra 
salariati c colfimtori diret¬ 
ti, fra mezzadri e piccoli 
proprietari, significa riven¬ 
dicare l’Ente regione e bat¬ 
tere ideologicamente e poli¬ 


ticamente l’anticomunismo. 
La questione politica essen¬ 
ziale è l'unità delle forze 
operaie, delle forze demo¬ 
cratiche. Non la divisione, 
ma l’unione sblocca e fa 
progredire la situazione. La 
Valle d’Aosta e la Sicilia so¬ 
no validissimi esempi 


LONDRA 


della visita di Adeiiauer a 
Londra prevista, appunto, 
per dopo le elezioni, e il dif¬ 
fusissimo « Sunday Express > 
pubblica a questo proposito 
un pesante attacco al can¬ 
celliere tedesco. 

« Il popolo inglese — e.^i.so 
.scrive — non lia simpati.i 
per Adenauer e non lia al¬ 
cun desiderio di vederlo in 
visita in Inghilterra ». 

L’esito delle elezioni con¬ 
tinua naturalmente ad esse¬ 
re il tema di vivaci disciis- 
sioni. 

In un articolo die appare 
stamane sul « News of tlio 
World », il leader della si¬ 
nistra laburista. Aneurin 
Bevali, ritrova accenti di ve¬ 
lata polemica con la destra, 
rilevando die il partilo non 
aveva pre.sentato un pro¬ 
gramma socialista. Se il 
principale partito di opposi¬ 
zione, egli soggiunge, devo 
rinunciare ai propri principi 
per conquistare il favore 
dcH’elettorato in un momen¬ 
to dato, esso perde la .sua 
ragione d’essere e cade nel- 
ropportunisino. 

Bevali scrive che « la 
sconfitta laburista non deve 
essere considerata come il 
crollo del socialismo britan¬ 
nico, ma prevede un distac¬ 
co della classo operaia dal¬ 
l’azione politica e un più 
deciso accento sui program¬ 
mi rivendicativi. 


LA D.C. 


clif eletti della siiii-.tra di 
li,i'e, 

.Vii^iiimieremi» elle a Cagliari, 
i eiii rÌ4iiliali si eniinseerantio 
solo .staiiiaiie. Segni e i donnei 
sembrano aver siihiln mia inai- 
lesa sronfìtta. Da un primo spo. 
{ilio provvisorio risnllerebbe in- 
falli che la lista di eenlro-si- 
nistrn, avrebbe otleniilo 7 de¬ 
legali e la lista i-pirala al prr- 
sidenle ilei Consiglio 5. Non 
avrelibeni niieniito delegati né 
n l’rimavcra «. né la « Base ». 

Ora. iialiiralmeiiir. cominee- 
ranno le solite polemiebe per 
rapprnpriazione di questo o 
qiieH’eletlo da parte ili que- 
'la o lineila lista. Come avven¬ 
ne esattamente la settimana 
scorsa, allorrbc, ad iin calco¬ 
lo clic altribtiiva ai fanfaniani 
lino scarto di voti ancora mag¬ 
giore di questa settimana, è 
stalo oppo.sio mi altro calco¬ 
lo «lai «piale risultò invece in 
maggioranza il gruppo do- 
roteo. 

PESANTI ACCUSE 
DI ZANIBELLI 
AL GOVERNO 
E ALLA 
BONOMIANA 

Il segretario della FISBA, 
ossia della Federazione sa¬ 
lariati e braccianti della 
CISL. on. Zanibelli, parlan¬ 
do a Ferrara ha ieri accusato 
il governo di trascurare 
completamente i problemi 
dei lavoratori della terra e 
la Bonomiana di essere 
schierata con gli agrari. Egli, 
dopo aver rilevato che è in 
corso una massiccia offensi¬ 
va della Confagricoltura. 
< cui si affianca — ha detto 
— la Coltivatori diretti ». e 
che questa offensiva ha già 
ottenuto lo scopo non solo 
di lasciare indefinite le trat¬ 
tative per il patto dei sala¬ 
riati ma di rendere più dif¬ 
ficile anclie la stipulazione 
«lei patti provinciali, ha ag¬ 
giunto: « Anche il governo 
non assume chiari impegni 
e precise determinazioni; 
continua a manifestare vo¬ 
lontà positive e ad esprime¬ 
re propositi apprezzabili, 
ma di fatto nessuna solu- 
zietne. neppure quella mini¬ 
ma degli assegni familiari, 
giunge in porto ». 


Una bombino 
ossolito do un lupo 
in Volcomonìca 

BRESCI.A. 11 — Una bambina 
di 5 anni. Marisa Vaira, rr.si- 
dente a CorvTno nclfalta Val 
C.imonica. è stata assalita sta¬ 
mane da un grosso lupo mentre 
si trovava con la mamma a sor¬ 
vegliare un gregge. La picetna. 
che ha riportalo gravis.sjme fe¬ 
rite soprattutto al capo, è stata 
ricoverata aìfosnedale di Bre- 
ro E' in pericolo di vita 

AI.FRFPn RFirHt-IN. direttore 

Enea Barbieri, direttore rrsp- 
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vie nuove 

Leggete nel n. 41. da oggi m tutte le edicole, un 
sensazionale servizio; 

SI POSSONO GIÀ’ PREVEDERE LE DATE DEI 
PROSSIMI LANCI SU MARTE E SU VENERE 

Riassunto per i lettori di « V’ie Nuove » il libro dello 
scienziato trance.se Albert Ducroc. 

Una corrispondenza da Mosca di Giuseppe Garillano. 

PRENOTATE LE COPIE DEL NUMERO 42, CON LA 
SECONDA PUNTATA DELL’INCHIESTA DI ROBERTO 
BATTAGLIA SU 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

In questa puntata, il secondo dei grandi interrogativi; 

PERCHE’ FU FIRMATO IL PATTO RUSSO-TEDESCO? 

TRASMETTETE IN TEMPO LE VOSTRE PRENOTA¬ 
ZIONI AL C.D.S. PROVINCIALE 









